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E SINhìCI APOSTOLICI DEL NOSTRO CONVENTO 
DI S. PIETRO IN MONTO RIO , 



Un Bambino , che nato da Madre affatto ste- 
rile di latte , si abbattesse in una feconda 
Nudrice , che lo allevasse , sarebbe quasi al- 
treUeuitto obbligato biella intà alla stessa Nu^ 
drice che gliela mantenne \, quanto fdla Ma- 
dre.medesima che gliela diede €t principio . 

Ecco^ irf immagine la condizione del presente 
Trattato di Gnomonica Pratica. Nata ori- 
ginalmente dalla mia povera industria^ mwì" 
candogU poi , dirò 'così\, ulteriori alimenti 
per conservarsi alla vita , gli sarebbe toc^ 
calo ù morire cP inedia nelle prime fàscie , 
ed esser sepolto ìa oblio sempitetno ; qua- 
lora non si fosse fortunatamente abbattuto 
. nella spiritosa tUtiviià di FF. • ^Si'g. Illfhe , 
che come appassionate nella promozione , 
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e progressi delle belle Arti , gli ha procu- 
rato^ per così dire, opportuno ^ e copioso 
alimento , per conservarsi colla publica 
stampa ad una vita perenne • 
Quindi èy òhe esso medesimo ^pcr dirla in figura ^ 
riconoscendo a dovere le proprie obbligazio- 
ni j ha voluto dichiararvisi per vero Figlio 
adottivo y nella dedica Solenne che fa di 
se stesso al vostro merito singolarissimo . 
lo paranco ben volentieri acconsento , fan-- 
to pia j che oltre a tutto ciò , veggo ridon- 
danti per ogni parte tante altre segnalate 
benemerenze , che nel vostro generoso af- 
fetto verso di me , e della mia Serafica 
Religiooe^j,, si poswno piuttosto\ammirare , 
, che cpmpe,nsar giuUamente * 
Vfixr^i che^pmlassero le passateduHuùse tticen^ 
;. dfil ^' e direbbero esse con quanta e neYgia , 
, / cp^ qugfìiiiL destrezza . ^ con quanto^dispen- 
dixh^j eper fitto^Vkìn qumti peritoloshoimenti 
vi adiJperaj$teinfh fessi pexsil sostegno^ per 
i%MpristinaZion^^\ e ooìsseruattoìiv di que - 
,,, ,;SiU;. JYostri Conventi di Roma\. ^ ^ , 
Pori^^o/^ convento nffsìro>di S. 

i'V. èi^t^pJrlMor^torio^^cui nel deeoroiw inca- 
.y.J.^OjflfviJ/'^cfici j^piOstolici assistete >óon tan-- 
-o\ ?'/A Rmi^^^fl y ^ nW/cflb'^ *f pilli , i copiosi 
7\^^\\^^^8e( 9h(i ne ha riportuto^pa qtdi e ne 
\^^/va ripgrtando, tutt' ora^ anche, a> iton leg- 
gero . discapito, deh wstrì^persanaii interres^ 
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si . Parlino paranco . . . . Ma no : Sarà me- 
glio che tacciano ; méntre sono al sicuro , 
che resterebbe offesa di troppo la vostra 
specchiata modestia , quale ama bensì di 
meritare , ma non di sentire le lodi : Ani* 
mato da questo medesimo riflesso j confido 
sicuramente^ che anche uri! offerta sì tenue^ 
che con troppa libertà vi presento , sarà da 
Voi cortesemente accettata^ e gradita^ uni^ 
tornente al buon animo ^ e sincero affetto^ 
col quale mi dò il pregio di esibirmi sin^ 
ceramente j e costantemenìe . 



Delie yV. Stgg. Illme 



Roma S. Francesco a Ripa 
^0. Giugno 1829. 



Umo Pmù Serpiiort 
Fr« Giutcppt Adi. di Corflanieo 
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PRSFiZiaiSE. 

aa deUe oów! 'più nlìli; «-nèittsMne por l*«uor- 



Sdì* 

«MBf 



di tu 
di (a 
dwd 
Ma ai 
piiia 

. Uno, fn,|^< altri Aiolti , -^elH' nessi più commutii , 
•d'iutU^f a taw «^tt», fu «etvpre'il quadrante' aoIarA^ 
o sia' r Orologio a tale. Dì quésti M' «M>iamo i4ea fino da 
Bcroao Aatìclunian] «aviltore caldèa ; è- dopo di ewo, se ne 
trjoraiuo. grande preuo li Egìzi , Ebrei, Greci, e Roma- 
ni « col seguito '£ tatte le altre fazioni-. Gol jH-ogresao 
del tempo , e«MDdosii poi 'ioTCntate le macliine a Pendolo, 
• '^ijaiieie ,' che^pèff'viadi'arti&tiAM coilruaioDi ,' sanano 
•UtisDieiri», don mIo le>oref mk anoln li minati, lem- 
br^:'OiMBai anparflnot^n w'nt" «op)à di Ene, il mondicare 
altròitile la,ginaU,4iaU'i)v>^Me del lewpo . Per-altro, sic- 
come queaie maefaìÒG-utèssSf'debltoitO'anirorniarsi al cor- 
•q d»| sole, qnale «iijiiamente'p«&- deòidere 'della loro èsftttez- 

• ■ .(a) Mtìrini.piz. /àtorico. - ■. 
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za 9 e porgere oecéiitfne' 31 eorreggere ì loro difetti; co&i 
non solo utilissima , ma anche necessaria può riputarsi U 
.costruzione delli orologi fo^ii • 

A tale oggetto, io stesso, alquanto geniale in questa £i<^ 
colta , sono stato più volte obbligato a risai^cirne 9ei; vec- 
cbj ^ o tfabrìcarne dei innovi ;.P^^ \^ ^^^ ^' ^^ necessario 
dì iWoìiqnalolie studio, particolare; ma., perchè , non 8onò> 
forselnwki gli autori , flhe ne trattano , o almeno perphò 
pochi he) sono c^tiitati alle mie n^ani^ e ira questi, piicliif. 
alcuni. i<f osi ipvblisdi «i e<difl^u4i che avrebberb TÌehiesto^lun^; 
ghissJmoIètudiO', ed altri par ilconiraribicost scarsi e prec- 
elsi ^ léhe riiièUi àliapri^ica mi Lanciavano sovente. alPoMn- 
To ^ peiP' così dice. >f mei piii bello del giorno; cosi mivid^ 
di cqatretto <ad af^tavifi andustnio^mente) peir yiar di éim^* 
)Qigìé(|di hra^oinia. ^.^.soprattutto di pratiche o^enwnotìi'. 
UuA'siffatUi «diligeaiai ^mi:, diede aperùuraija combinarmene 
un ^etodo «ésat'iaeile é pi^no^ronde^^ Irtuscrrecpn *bifevitli^ 
e su^ficiànte esattfezsaiiif ^qualunque rdiffi^Ue óperatioive .^"n 
r (fieoi^iciirfiirnexNla.imia fallace memorimi^ nilené"€ml: 
le trlidcle in 'poobo'Qarien, e per parte mia non avevo al^ 
toà mira , che.4i ebnservarle a iproprlQittso>;^>mà> inoiì^a«^ 
to neir età , e persuaso da diversi autorevoli Amici ,* A Mèi 
lasoinre.cbe meco morisse :in un traaotratkt ^ rei quasi Sdru- 
cito ^eartafficoio questa ^.qualutiqcie sia0ti| t^irtaggiosa prò« 
dtiaioite, ho fioaltt^nl?, arisolutoidi^osunéirla in vita f « 
«omoqe. utijijtà.ii co)le pubbliche .^mpe «A tale oggetti» 
bo {»rpcura|0^ 4oUepÌI«XX|eQt0 , HOH < jolo:; di ordinarla ^ qftì 
biit0Q# fori|i4j| /QA Al^^e :5)ii;i$|diittaffla isoBanitf^ior^ lehi^tf 
re4s^ .fMsibil«\«U^ìn$#iy|g^4P^^ >• l*b 

.ti.^A^upo.e ÌUUr« 9»i:iit>«nscfto,si s(«IQcÌÉiiza Mila fie^ 

s^nte'pp^r^tllfiiC^QMfiliè (iincbe^t »P^ modo di esempio ^ dir 
un siefQ^plÀc^,]V|u«ilOrjei , jpotrè jndiiraiialla>^tìca , con que^ 
st^. però*(9h^>fi .procuri [di sliidiaxIa:n)|polairiiiiente col me« 
todoiStcissA^ oq) ^ùfAi^.4i Iroya ^M^rtiia^iulm essale eosè 
antQQ«deQM.fiiOdP>9ÌNdal>aUe s^nenliiy e dalle cose tacili, 
si monta gradatamente alle difficili ; così appunto senza 
prima impossessarsi bene , a gradò y a grado di tuktociò 



ni 

che precede^ Qpi\ J>jsQgna iapUrarsi ài sàìlfi a quello ohe 
segue . CpslpQraqcQTt laiVAd^gior^. facilità, .dii bòaeJnlende- 
re, i>OD bisoguaf.coi^^eotaffd^idi.ìeggere isolamenleìky scpit* 
lo t o di considerare sok«i|to. le i^re • mai ai deve com- 
binare esattamen^^fìij^^ e 1' alfro^ucol inez^o dì' propor*^ 
zionati slrumenli'»^.qil^Ì!si)Asae^neffanito « .s<ioi.Wgo.% ed 
in, tal modo diveu^r^npa a» pOciOi a. poeo facilissime iqàelle 
stesse operazioni Ì| i^ìm <%« prima .vista ipotrebbero^émbrare* 
qua.3Ì inesegfiihtili ;. ; i... -ir- * , . . 

A quelli, per aiUi^o^i: ^b.e. /rotta prafondameiité erat^ii 
nelle facoltà. MatfZM^aailìcbe , potKÌrfhraei«eiinbraDe.qaeai'o^« 
reita. non solo troftpofaoile ^ e pìtnà, ma aflCM i tteppo 
st^ffìMll^^ difeYtQS{i. la liklìt *• scevero saruttfiior'di boonat 
crioicft ò realmitfite cfisl^ m^laos j^à séazai guaste xttg^oni.i 
Manca jn primo kiPg^ d^ iojtale es&eatione ad. ogni superfi^* 
citi «aia • concava ^ convessa , annnlare^ cilindoica ^ portatile 
eto. ristringendosi soluato all^ Piane. *Ma io, icòmegik. mv 
espressi. i/noa mi ero giammai proposto , e nemmeÉoii.idea<»^ 
to di foriiparo fin otpeta coihpita in •tdtto il soo igeik«reì 
cbiCt piiirii^yorìrebbe «aita cnriosità ^ obè: al bisogno i^ ma soU 
lameate , per mia. privata ulilità i|. ini quella solk specie diii 
operaatioai <^ che pìm commonamèmieiisi:. osano ^ cbme sonò 
appunt O! le «Piane « iw^ir^i :; : . i. . • 5.^ 

In queale (medesime . ^pceaziaòi ókiica. pmraaoba un esàt^ 
tessa vtramenjteimat^maticai^ JnafjeBèbè trattaiNkisrpff&iei-* 
palmente, dij pnàiiba.y. aBi^aonoucoiltlenttltot di ikma lesatteaia 
soltanto . nft>rale- ; ^collii» ordiooriaiiMf tp /si • nsa v Qosi * pisv 
esempio di tutto il resto , benché H meaaogioferno Italiano 
cada per noi in Giugno a ore i5. e m« 58. nelle date fi- 
rare Pbo computato alle i6* intere ; come puranco quel- 
lo di Decembre a 19. giuste , benché le oltrapassi di due 
minuti • Or chi non vede , che il tritolare a calcoli Ma* 
tematici cosi minute frazioni , sarebbe di gran fastidio al- 
l'operante sènza veruna , almeno sensibile, utilità ? 

Per altro la mancanza più notabile si 6 questa , cioè 
di non aver soggiunto alle date risoluzioni dal Problemi , le 
corrispondenti dimostrazioni , come è lo stile di buona Ma- 
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tematica ; ma qui priego a riflettere , clie avendo io prio- 
Gipalniente di mira la pratica esecuziotìre , e npn la specu- 
lativa Teorica' , le ho credute" nfon 'solo gravose , ma anche 
superflue^bastando per tatte la rigorosa sperienza', a cui le 
ho soggettate , ed ognuno potrà soggettarle . 

Il sommo finalmente di tutti li difetti 'forse sarà' quel- 
lo di non conoscerne pillri • L* usata diligenza mi fii cre- 
dere^ che realmente noli' ci siano^njte tiùtt posso assicurarlo \ 
perchè so di essere uomo soggetto a fallire ; in cciso adunque 
di qualsisia se6iiOs<»àta mancanza ^ neimploro fin ad ora , e 
ne apeiro dalli miei simili un benigno' conpattmeoto 4 

Forse potrà sembrare incompatibile , come im^om^*^ 
tente ad' nn scienza totalmente umana , quaf è la Gnomo- 
nica ,< una spirituale Appendice di Regdlflfmoutì morali <, 
per combinare in ìbudii^ p^ùtd « aliene 'T ora estrerofa 
e tremenda di m<)rle^'^ affini^ t gli suc^da una beatis- 
sima Eternità. Ma questo puranèhe, ée- non può con- 
donarsi in buona critica ; al diretto sciapo dell* opera ; s'v 
condoni 'almeno al piatosi zelo del mio étatò' Beli'gioso ^ 
ohe in circostanza digionrare il Pubblico con nna scarsa 
porzione di scienza' umana , ne* coglie purancbe occasione 
di giovargli infinitamentédi* piti ^ eoo pochi' tratti , ma im~- 
portantissimi, di scienza divina . Si proouripertant^ , non 
solo) di compatirla nella 'data appendice , ma anche dì stu- 
diarla seriamente, e di pratticarla a dovere ; giacche fatta^ 
bene una voka questìr .sola ^ operazione,, f dirò così , di «pi-« 
rituale Gnomonica , poco Importerebbe xhe $1 fo6seì^o«i$ba^ 
gliate. tutte le altre* 
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JM a Gnomonica è la scienza di ibrmtre esattamente li 
Orologi a Sole .Si dice gnomonica dalla parola, greca ^ 
g^omon cbe sigtiificarSt^lò, o ({uahinqiie altro strumento , 
che si assume , còmev ua^ indice , per accennare le ore ^ 
jspprs^ un dato piano coUa punta dell' ombra j o. del rag- 
gio Solare passate per un corrispondente forame. 

La Gnomonica ì altra è generale ; altra particola^ 
re . La prima abbraccia la costruzione di tutti li oro- 
logi Solari , che ppssooo '. caderie ib qualunque superficie 
immaginabile , sia piana -^ sia conea?a , - sìai concessa, sia 
cilindrica, si^ fissa y sia mobile ^b^. La > seconda si jri- 
stringe soltanto a qualcuna' di <9sse y cime appunto la 
presente che si idet^rmina (• com^ alla più usata ^. e pom- 
mune ) alle sole Piane . 

Si divide puranco la Gnomonica in Speculati%fa ^ e 
Pratica . La prima prescrive i precetti solamente in 
astratto ^ La seconda somministra unicamente il modo 
di eseguirli per puro mechanismo , e quasi material- 
mente . Se poi alla speculazione dei precetti , si unisca 
puranche la direzione n^slla pratica , come per V appun^ 
te faremo ancora noi , si potrà denominare in tal caso 
Gnomonica mista , di speculativa , e di* pratica . 

L'ordine che si terra nel trattare tutta l'esposta 
materia sarà questo all' incirca • Divideremo 1' operetta 
in due parti . Nella prima si daranno tutte quelle co- 



gnizionì generali , «die s WQ necessarie pcr^ /qualunque del- 
le nostre operazioni , e per amore di brevità la ristin- 
geremo in un solo Capitolo suddiviso in diversi ar- 
ticoli , secondo il bisogno . Nella seconda parte 
discenderemo alla pratica di qualunque operazione pai^- 
ticolare , e la divideremo iji V. Capi Nel I. Tratteremo 
delli orologi astronomici nélli Piani orizzontfili , Nel II. 
Belli medesimi orologj suUi piani Verticali Diretti. Nel 
UL Delli stessi sulli ìPiàni Verticali dedlinanti. Nel IV. 
Si stenderanno le dette operazioni ^llì piani non solo de-- 
cimanti , ma anche Heclim^iti , e inclinanti , Nel V. 
si dark la costruzione delli Orologj italiani , e Babi- 
lonici. ^Finalmente si aggìm^eranno alcuni morali rego- 
lamenti «^ per comlyiiiaTe dti buon 'punto anche 1' ora di 
marte • in quanto alla '4}elitatura ci serviamo dello stile 
geometraido , ma a<Hi co^» rigorosamente , òhe per mag-^ 
gior dhìareeza non abbiamo talvolta a trascendere la di 
fall precisione , e prevalerci di quasiché discreta prolissi- 
tà ., eà ^che di qualche opportuna ripetizione . In som- 
ma 6Ì •prQCttrera di eseguire il tutto colla maggior bre- 
vità; ma insième colla maggior chi^re^iza possibile , 
Sia pertanto • 
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Sulle cognizióni generetli , che sano necessarie 
i per le npstre Gnomoniche Operazioni: '^"^ 

!• XI semplice studio di questa nostra Gaomftfuc^. , 
CQf^^ ywa pqrzipn^ dj, Mflitero^ti<?^ , suppoae, \ altri 
sKv^ ^ntfinoxi ^ ed ^Itr^ precedenti coguizioui ìa ; essa 
Q^ces^r^q , C9iaé sopo v, g. Geometria , Geografia ». 
Astronomia , e sopvgUaAti . Npi pertiuito Tol^doci adat- 
tare alla capacità di qualuuqiii^, che delle aDkdeU^ .facol- 
tà fosse puranco affatto digiuno , sotto pretesto di spie- 
gare lì occorrenti Vocaboli , ne somministriamo T op- 
portuno soccorso 9 ed il sufficiente con^penso , nel se- 
guente . 

C A?q UNIC \ ; 

..I. . ^ ^ ,^.l 
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j^ qt^ ^i 4i(^mr^n4^ li occorrenti FocoboU j 
e si f'i^ol^Qno alcwi problemi appartenenti 

filli fneéesimi . 

J\ voò^oli , clw parilwo scliiarimeato per colo-- 
r9<^. che* noli fgsserp ^bustanza informati nelle i^spct- 
liiVfi iiAfoltkt Qbe debjionp pwwsaTiameute concorre^* al 

n^strp pwppsitQ y si pppspw ridurrie a cinque classi t 
(a^ f Grammaticali , Geometrici , Astronomici^ Geogra- 
fici , e Gnomonici ; e così divideremo il p^e^entq Capo 
in alU^U^ Airticoli . 
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f^ocaboli Granwfaticali . 

3. Problema - è io stesso che ricbiesta » per lo 
sviluppo di falche op^raziione . .\ , 

Risoluzione^ cioè jDpUrinale^ o pratica risposta* 

Scholion - ulteriore schiarimento «♦ 

Corollario - ulteriore vierita , che discende jdjt al- 
tre jgik manifeste . 

bòtesi - Veritk cl^e si sup^ope come certa ; bien- 
che tale i^on fosse ; p^r esempio che la tert'a sia roton- 
da , come una palla , che essa stia ferma , ed il sole 
giri intorno ad essa , ed altre consiii^ili , 

Appendice - Aggiunta . 






ARTICOLO IJ. 
Vocaboli Geometrici , 
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4* Linea retta è quella che da un punto si prolunga 
a qualunque altro , in direzione sempre u^ale a se stes- 
sa , come A. B. fig: L Linea Uguale , o Parallèla è 
quella che conserva sempre là stessa distanza con tm al- 
tra , come C. D. con A, B, fig. d. 

La maniera più facile di tirare due giuste Paral- 
lele, si h quella , di tirare li Circoli uguall'itì qual- 
che distanza, come I. L; fig/d., e passare le *diié* rette 
sulla contingenza dei medesimi • Oppure in luogo dei due 
Circoli , tirarvi due Semicircoli in somiglianza- di N. 
col centro sulla prima retta alla distanza che ^i 'vttolé 
r altra linea . v . 

In caso poi , che le lince non siano Parallele ,' e»- 



me E. F.:C. D, allora, dalla parte che si awricinaiio , 
si dicono Convergenti , come in E. C. : e dalla parte 
che si allontanano , come in D. F. si dicono DwergentL 

Linea Càrva^ è cpiella che sempre devia dalla pre- 
detta rettitudine , come G. H. 

Circolo ^ è quella Curva , che devia dalla retti- 
tudine , in distanza sempre Uguale , ad un punto me*- 
dio ; coma I. F,: L. G. fig. II. 

Centro ^ è quel medesimo punto , che forma T asse 
del circolo , come il punto H. fig. d.^ 

Diametro - % quella retta , che passando per il 
centro del Circolò, ne divide tutta la circonferenza in 
due parti Uguali , còme F. G. : o I. L. fig. d,» 

Semidiametro - è la metà di un Diametro , come 
G. H, : M. H. etc. 

Raggio -r è lo stesso che semidiametro , come H. M. 

Semicircolo - e la metà di un Circolo , o sia quel- 
la curva , che abl^racci^ un perfetto Diametro , come 

F. I, a 

jirco ^ è quella Curva , che non arriva alla pe- 
riferia di un Circolo, coinè %. M. : M. I. 

Grado - è quell'arco nel circolo, che resta 36 o. 
yolte minore di tutta la circonferenza . Che è quanto di- 
re : ogni circolo , o piccolo , o grande che sia , si di- 
vide in 36o. parti uguali , ognuna delle quali si chiama 
grado f 

Minuto primo -- è la sessantesima parte di un gra- 
do • Minuto secondo h la. sessantesima parte di un Mi- 
nuto primo , e così in infinito • 

Perpendicolo - è quella linea , che cade diretta- 
mente , o direttamente s* inalza sopra di un'altra, come 
I. H. fig. II, y rapporto alla F. G. o rapporto alla I. 
L, la G, H, 

b 
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Angolo - consiste nella distanza di due friggi ^ 
che partono dal medesimo centro , come F« H. M. fig^ d. 

Angolo retto - si dice quello , clie contie^^ hqI suo 
arco gr. 90, , cioè la quarta parte di un cir^ola^ o sia 
un intero quadrante , come I. H. F. fig. d,* 

Angolo Acuto - è minore di un retto , come F. 
H. M. o M. H L. 

Angolo ottuso - è maggióre di un retto , cwn^ M. 
a L-M. H. G. fig, d.« 

Complemento delV Angolo* -^ è . quella porzìpi^ ^ 
elle resta nel quadrante , detratto V angolo occorreiite , 
V. g. detratto T Angolo F, J{. M, il suo complemento 
sarà M.^K^^L. o viceversa ^ sempre fig. d.* 

Lati deir Angolo - sono i due raggi, che lo for- 
mano , come F. H. M. H. 

Apice , o punta , 4^ir Attgolq , è quel medesimo 
punto , dove i detti lati si ui^iscono ; qqxx\& in IJé fìg. d.» 

ScnoLioN I, 

5 . Nella teoretica spiegazione degli Angoli , si ador 
pranQ ordinariamente 3. lettere arbitrarie Jell' alfabeto , 
con questo però , che la. prima , e V uUin^^ notano i 
lati , e la media nota V apice , o sia il cemtrp , ; come 
V. g. per dinotare V angolo dalla fig: VII, ^i . Scrivjer^bT 
be D. Q. G, 

SCHOLION II, 

6r Siccome le nostire Gnomoni^^ie opera^signi si 
debbono eseguire, quasi c^ntinuamei^te , a forza di Ai^ 
goli ; e sarebbe cosa mol|^<y lunga e faticosa , se ogni 
volta se ne dovesse rinvenire , col compasso , la geome- 
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«am«^:dÌ8teibuEÌone ; cosìsara necessario tm' ìstrumento , 

che possa sùplù^e , eoa tutta facilita i, in ogni occorren- 
te operazione. Questi si dice volgarinente il Quadrane 
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PROBLEMA I. 



i * ■ 



, i Postruir^ un Esatto Quadrante ? 

- j. Risolnzionie .Si prenda una lamina di ottone , 
oppure di carta consistente , o di qualunque altra somi^ 
gliante Materia , e sia di una discreta , arbitraria gran- 
dezza , si tagli in maniera , che contemga un Angolo 
retto ^ come ;5Ì vede delineato nella fig: III. La sua cir- 
conferenza O, h* dal centro P- si dividi in sei parti 
uguali, e così ognuna di esse conterra un angolo di 
l5. gìpadi giusti . Ognuno di questi Angoli si Suddivida 
in 3. parti uguali ; queste ancora si suddividano in cin- 
que punti "per ciascheduna; e così si avranno , nella da- 
ta circQùfereuzà , go , gradi giusti , quanti appunto ne 
deve aVète' la quarta paride del Circolo V Sene osservi 
^ott'oGcl^io r esetìiplare nelU dalli fig. iti.; 

ARTICOLO lU, 



r'< 



f^ocàboli Astronomici t 

8. Poli - sono due punti , nelle sfera Celeste , sem- 
pre immobili , e fissi , espressi in P. M. fig. IV, Questi 
si considerano come X ^se , o i ceatri del Moudo , e 



:20 
jierò la linea ceatrale P. M. viene ad essere come il Car- 
dine di tutti li circoli , che segna il sole di giorno ia 
giorno. Il punto P., considerato a. tran^ontana^ si chiama 
Polo Artico - Il punto M. considerato dalla parte di 
mezzodì si dice : Polo Antartico - Questo Polo resta 
a noi invisibile; ma il suo opposto , cioè il Polo Artico^ 
resta sollevato sopra il noslxo piano orizzontale di Roma 
circa gr. ^2. Questo puntò Celeste viene determinato , 
per approssimazione da una stella di secondaria gran^ 
dezza , la cognizione della quale « benché non sia ne- 
cessaria, pure sarà di grw giovi^neato, a nostro pro^ 
posito ; Sicché ♦ . ; 

PROBLWA !• 

Ritrovare nel Cielo la stella , detta. Polare ? 

9* Risoluz. A cielo n^tturao 9 e sereno dirigete Io 
sguardo verso Tramontana, e vedrete . una costellazione» 
composta di saette belle Stelle, disposte a guisa di ui^ Car- 
ro , descritte nella fig» XV, cplle lettere A. B. C. D. 
Quale costellazione, in A^troiiomia , si chijuna Orsa 
Maggiore , AJ dissopra di ess^ vi è un ialtra Qpsl^ella-i 
zione quasi simile , ma rovesciata da destra a sinistra , 
espressa , nella data figura , colle lettere R. N. P. e si 
chiama Orsa Minore • Ì4 ultima stella della coda , cioè 
P. è appunto la desiderata Polare • Per meglio assicu- 
rarvi tirate coli' occhio una linea retta da D. C, ; e 
riscontrerà presso a poco il punto P, cioè la medesima 
stella del Polo • 
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ScHOLION I. 

1 0. Tutte le linee o circoli , die da • questo Polo 
sono dirette air altro , si dicono linee ^ o gradi di Lonr- 
gitudine , come sono nella fig, IV, ?• M. P, Y. M. : ov- 
vero P, K. M, Quelle poi , che le traversano , come £• 
Q. a. b, ec. si dicono linee , o gradi di latitudine • 

^ Corollario 

•• ' ' ... 

1 1 .. Com« dalla linea E. C. Q. al punto P, vi so- 
no ^go. gradi di latitudine ; così dalla linea M. G. P. 
al punto E. ovvero Q. vi sono gr. go. di longitudine . 

la. Equatore " espresso nella linea di latitudine 
E. C. Q. fig* d> cioè lY. è quel circolo massimo ^ che 
forma il sole girando in mezzo del Cielo , cioè in ugua- 
le distanza dair uno ^ e dair altro Polo , espresso più 
chiaramente negli Ardii E. * X. : Q. - V. Il che suc- 
cede alli :3i. dì Marzo , e ^i. di Settembre. Si -dice 
puranco Equinozio ^ perchè ^ in tal tempo , i giorni so- 
no uguali alle notti • 

i3. Tropici - Sono due altri cerchj minori , cioè 
che non dividono la sfera per Inetk ; paralleli air Equa- 
tore , espressi nelle due linee a. b. d. e, fig. d.» In essi 
arriva il sole alli 5i. di Giugno , e alli ni. di Decem- 
bre ;, e siccome non passa più oltre ,- ma retrocede , si 
dicono piùranco Solsiizj . ,La distanza di questi due Tro- 
pici dall'Equatore, è di gr. :i3 ^ e tra loro di gr. 47* 

i4* Ecclitica - è quel circolo massimo, toccato 
gradatamente dal sole , nel passare da un tropico air 
altro , in tutto il corso dell' anno , espresso nella linea 
retta a. e. .fig. tV. 

i5. Zodiaco - è un cerchio massimo , che circon- 



da la sfera celeste sulla direzione dell' Ecclitica , qua- 
le per longitudine divide il medesimo Zodiaco in due 
parti uguali . La sua latitudine è di circa |2..^ o co- 
me altri vogliono, di circa iG. gradi. 

ScHOLIOfl II* . / 

i6. La longitudine del Zodiaco , viene spartita da- 
gli Astronomi in 12. &egni , ognuno dei quali è distan- 
te dair altro gr. 3o. giacche 3o. moltiplicato per i3. da 
gr. 36 ó. chetanti ne conta un circola intero. 

17. Segni del Zodiaco - sono 12» Cifre', indi- 
canti 12. Costellazioni, alle< quali corrisponde il sole 
mese per mese , nella sua Ecclitica ; i nomi delle qua- 
li , le cifre che le distinguono , i mesi ai quali, .cor^ 
rispondono si notano qui brevemente » 

Gennaro «e^ Aquario - F«bf aro )oC Pesci -* Mar- 
zo y Ariete - Aprile 8 Toro -* Maggio S Gemi-' 
ni - Giugno ^ Cancro - Luglio S Leone - Agosto 
m/ f^ergine - Settembre iQs Libra - Ottobre» m* *Scor- 
pione - Novembre j^ Sagittario - Deceraibre ^ Ca- 

pricorno . 

• -• • > 

SCHOMON IIL 

18. Siccome h sommamente necessario , nella co- 
struzione delli nostri orologj , i\ trovare precisanuraite , 
sul dato piano , non solo i punti dcIF £qaa4x>pe , ma an- 
che quelli dei Tropici , dove arriva la punta dell* om- 
bra stilare in Giugno , e Decembre ; anzi per alcune 
nostre operazioni, dove arriva giorno per giorno , cosi 
per venire . alla pratica , con tutta facilita , ed esatte*- 
za , sarà necessario ^ come già si disse del quadrante 
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( num, 6, fig. Ili* ) fabricarsi Topportuno strumento ma- 
teriale , detto volgarmente ' dagli Astronomi - Ànalem-' 
ma Siffufero . Eccioiie la maniera ; ma per maggiore 
chiarezza , lo divideYemo in maggiora e minore • Sia 
pertanto . 

problma il 

Costruire il Minore Ànalemma signifero y 
per la manovra dei principali segni 

dei Zodiaco 'f • ' 

19. Risoluzione. Tirate un circolo massimo, di arbi- 
traria gra&dez^a , come P/ Q. R. N. fig. V. quale rap- 
presenta tutta* la grandezza- del Cielo ; e trovate in esso 
i due Tropici D. B. : H. V. : cioè dal centro G. tirate 
r angolo Q. C. D. di gradi 33 t* e T altro di sotto Q, 
C. H. di altrettanti gradi , ed avrete V angolo H. CD. 
di gr. 4?' » <5he dk tutta T estenzione del Zodiaco , da 
un tropico air altro . Dalli punti D. e H. tirate le pa- 
rallele air Equatore Q. Cw che sono H. V. : D. B. Dal 
centro C. tirate un circolo minore , che arrivi a tocca- 
re r una , e V altra , e sarà questo il circolo dell' Ec- 
clitica . Si divida il detto circolo minore , coli' uso del 
quadrante, in 13. parti uguali, cioè in 12. Angoli di 
f5. gradi l'uno; o almeno il semieircolo in sei, come 
apparisce in S.- O. I: L. fig, d.*; quindi dalli predetti 
punti V, g* I. èì tiri ima parallela all' Equatore , o al 
Tropico ;, còniè I. M, e dark nel punto M. il sito , dove 
si troVà il sóle nel fine di Ottobre, ò sul principio di 
Fdirkro < Si^faccik lo istesso in tutti gli altri punti L. 
S; O. e si avranno suU' arco D. Q. M. H; tutti li punti 
dove si ttoterk 11 sole mese per mese ,• tanto nell'ascen- 
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dere , quanto nel discendere da un tropico ^iraltrp. La 
linea Q. C« è sempre quella dell'Equatore, dove si 
trova il Sole alli 21. di Marzo, e 21, Settembre, jiCr 
t|ita colli due respettivì segni y ^ 4[k Portate poi questa 
operazione in latta , o carta consistente , ( con^e già fu 
detto del quadrante , ) di arbitraria grandezza , a nor- 
ma dell'esempio, che se ne dk nella fig. YIL e sarà fatto . 

PROBLEMA ra. 

Costruire V Arudemma Maggiore f 

^0. Risoluzione, Tirate un circolo ,gi^nde,;ad arbi-^ 
i:rio, e sia C* E, R. V. fig- VI* Dalla s|ia .circonfei*enza 
tirate le due parallele B* G. : I. D. Dal centro Q. in S. 
la lincia Equinoziale « Da questa formate , come sopra , 
i due angoli di gr. a3 '-j> e sono G. Q, S^ s S< Q. D. 
Dal punto dovei lati di questi Angoli segano le due 
parallele B. G^: L D.* tirate un'arco e sia L. S^ N. quale 
sia doppio neircstremita , per potervi notare i respettivi 
gradi. Quindi coir Equinoziale Q< S* formate l'Angolo S. 
Q.A^ di gr. 11-^ terminandolo colla linea Q, A. In somi- 
gliante maniera tirate 1' Angolo A. Q, L, di gradi 9?^' 
e così resterà l'Angolo laterale L^ Q- G, di gr^ 2 'f^^? Che 
in tutti daranno la predetta somma di gr« a3 *-!« che ^con- 
tengano X intera distanza dell' Equatore , al Tropico . 
Si replichi la stessa manovra dall' altra parte , e si avrà 
intera l' operazione . Fin qui n9n si h oltrepassato V A- 
nal^mtoa minore , tiriamo dunque più innanzi • 

Dal centro Q^ tirato come sopra il circolo 9 p al- 
meno semicircolo C. E. R. ^ dividetelo in i n. partì ugua- 
li • In oltre , coli' usò del quadrante dividetene i due 
Angoli retti come £• Q* Rr in gtadi 90. come v. g. se- 
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ne contengano iS. neir Angolo K. Q/ Z. quindi con 
altrettante Parallele all' Equatore , come sono Z. O. : 
X. H. si portino grado per grado nella circonferenza 
deirAnalemma, come in S. H. O, , e così caderanno suir 
arco deiranalemma S, H. O. N« D^ li stessi gradi 90. che 
contiene T intero quadrante £. Q. R. 

\ Corollario I. 

:2i. Come nell'intero quadrante £< Q. R* in con- 
tengono sei Angoli di i5. gradi Tuno, e nell'Angolo dell' 
Analemma S. Q« D. vi sono soltanto 3. spartimenti^ co- 
me H. O. N, così ognuno di questi spartimenti dovrà 
contenere gr< 3o. come porta pet se stessa la data ope- 
razione ; cioè come sono gr. 3o. nel doppio Angolo E. 
Q. Z. debbono contenersi parimenti in num. 3o. nell' 
Angolo semplice S. Q. O. 

Corollario II. 

22, Come ogni mese^ uno pei* l'altro contiene pres- 
so a poco 3o. giorni, e li dati angoli, o spartimehti 
dell' Analemma contengono 3o. gr. 1' uno come sopra , 
così r uso di questo strumento , troverà sul piano dell' 
orologio , non solo li punti v del sole mese per ìnese : 
ma anche giorno per giorno, conte si brama . 

Corollario in* 

aS. Come i due punti delU solstizj cadono non al 
principio , ma alli :3 1 . di Decembre , e di Giugno ; e 
li due Equinozj alli ai«* Mafzo, e Settembre ; èosì deb- 
bono regolarsi tutti gli altri mesi ^ rapporto al compu- 
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to dei J ^giorni ,' trovati siiiraréo deiranalemma, inetten*- 
dosi) ixK pratica cioè sempre principiando dal gìonlò 
ai . di«^ogai mese • 
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SCHOXJON L 



24« È vero che i giorni dell' anno 365, , avanzano 
di 5. o anche di 6. i gradi del circolo , soli 36 o. 
ma siccome nelli due giorni , cioè antecedente , e sus- 
segoeùte àlli 2, u di Decerabre , e alli :i i . di Giugno 
ìL d»lel<giuij(gfa ^ e riparte dalli respettivi Tropici, così 
po8$òte' cotisideiarsi come giorni di Solstizio , ed ec- 
co V'ché li 6*^ predetti giorni , restano assorbiti muna 
minuzia inseui^ile,' che non può lecarci veran dissesto. 

. - ' ■ « • • 

' ^SCHOUON IL 

^5. Questo Analemma maggiore , dovendo servi- 
re per le operazioni in grande , sarà necessario , che 
la sua estensione arrivi per lo meno alla lunghezza di 
cinca due palmi j ad oggetto di potersi riktare, nella 
di ìxd estremità , e specialmente s«IH di lui angoli la- 
tera;li G. L. : N. D. fig. VI. la distinzione delli g^adi 
portati dal quadrante , come sopra . 

' Trat^ndosi per altro di operazioni in piccolo , 
come quelle -die si fanno in carta per modello , pi^tya 
bastare anche V analemma minore , discretamente ado- 
prato . 

» ScHOLioir ni. •' ' 

aGk Alcuni segni del Zodiaco sogliono notarsi per 
oniamento , nelle loro cifre , salii respettivi punti , ne- 
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gli orologi solari, e sp^ciilm^eBte T^ete, e libra ne- 
gli EquÌ90zj , il cancro^ e capricorno ndli Tropici ; 
Noi per facildtaarae la pratica , qiiandQ volessero no- 
tarsi ancora tutti ^ li abt)ÀamQ posti suUa data estremi-* 
ta degli analemmi; :e( per imn» Caricare, di troppo le 
figure , nella YL aBhiafBO adattato ad ogni ipotese la. 
lettera iniziale , come D. decemhr ef , G^ ^^^^ t S. 
settembre ec, e nella fig. VU. U cHw ccurrispondenti 
alli medesimi mesi« 

ARTICOLO IV. 

* * * * • - 

^27. Considerata la Terra come uà globo ,\ presso 
a poco rotondo , come una. palla 9 o nlmeno oorapres* 
so soltanto nei Poli , quasi come una Cipolla^ ii Geogra- 
fi distinguono anche su di essa , come gli Astronomi 
nel Cielo , ì centri Polari ^ cexchio dell' Equatore ,. cir- 
coli dei Tropici , lìnee , e gradi di longitudime , e la- 
titudine 9 e sono appunto quelli medesimi cireoB ; che 
corrispondono , alU stessi giri del sole ; dimqin; senza 
replicarne la spiegazìom , passiataoi piuttosto ad; altre 
cose , che ad essa in modo più particolare si apparten- 
gono . 

28* Orizzonte Apparente - E quel Cìrcolo minore , 
che a vista nostra ^ dinde all' mtonto il Cielo dalla 
Terra ; espresso nella lìnea retta L. T. figura lY. 
In esso nasce il sole la mattioia ., e tramonta la sera 
alle aZ Jf Italiane . Il Piano di quest' orizzonte cor- 
risponde al piano medesimo che forma V acqna.in ogni 
luogo respettivo . 

Orizzonte Reale - e un circolo massinìo i^ale , e 
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patailelo air antecedente , che divide la Terra in dcie 
parti uguali , espresso nella retta O. R. figura detta . 
In esso si trova il sole mezz^ ora prima di nascere , e 
mezz'ora dopo il tramonto, cioè ad ore 2/^. dltalia. 

Cardini delV orizzonte sono i quattro punti , detti 
cardinali , nelli quali il circolo orizzontale ^ unitamente 
al suo piano , resta segato ad angoli retti nel perfetto 
levante , e ponente , mezzodì , e tramontana « 

SCHOLION I. 

2g^ Tutti li piani , che al predetto orizzontale 
corrispondono , o non corrispondono , acquistano diver^^ 
so nome dalla diversa loro posizione ; £ sono princi- 
palmeate il piano Polare , Equinoziale \ Misto , f^er- 
ticale diretto , Declinante , Reclinato , Inclinato ec. 
Di questi piani medesimi , dovrà trattarsi spartitamentc 
nella costruzione delli rispettivi orologj ; Basterà per 
ora assegnare uno strumento per conoscere in pratica 
la giusta posizione di un piano veran^ente orizzontale , 
o in caso diverso , calcolarne la giusta quantità , della 
sua inclinazione , o reclinazione. Quésto strumento dio- 
cesi volgarmente il Pendolo , e però 

PROBLEMA I. 

Formare un giusto Pendolo ? 

3o, Risoluzione. Prendete una tavoletta riquadrata, 

• ad angoli retti, ma giusti, come per esempio C. B. ': A. 

B. fig. Vili, di arbitraria grandezza • Dal centro P. 

delineate su di essa due giusti quadranti , con tutti lì 

gradi distinti nella circonferenza , come altrove. si e dot- 
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to . Nel punto P. mettete uà filo , eoa uà piombo , 

còme dal pujito P. cade verso O . Neil* occorrenza di 

scandagliare un piano , tirate sul medesimo piano due 

linee ad angoli retti, come v, g. P. L. : S. M. fi[g. IX. 

applicate poi il detto pendolo col lato A. O. B. fig. YIU* 

sopra runa ^ e poi sopra l'altra delle predette linee , 

ed in caso , che il piombo ribatta sempre in mezzo , 

il piano sarà a livello dell' orizzonte ; altrimenti il 

i»iombo stesso noterà i gradi d' inclinazione , o redi- 

dazione da una parte o dall' altra . ' 

ARTICOLO V. 

yocaboli Gnomònici • * 

3 1 • Stilo , o sia gnomone , è quello strumento, 
che si assume per indicare , nel dato piano , tutti li 
punti , che compongono l'orologio solare/ i^ fua co- 
struzioiicf ^uò essere in diverse maniere ; ma noi per 
maggiore facilità, la considereremo a guisa di una 
verga dmtta, piantata ad angoli retti , sul respeCtivo 
Piano . , ' ' ' j : , 

Punta stilare -» »è l'estremità supeiàore ^dell<) sti- 
lo , quale si considera sul dato piano , come il centro 
del mondo , o per' maglio -dire di tutti ' li ^ giri del 
sole, cosicché coli' estremità dell' ombra ,o^ per mez- 
zo di un raggio lucido ^ passante per' tin tiafpro fat- 
to sulla medesima punta stilare , segni sul preparato 
piano tutti li bramati punti,' c;he sdegna il sole nel cìé^' 
lo, come sono TEquatcuce, li Tr(^ici, le ore diurne ec. 

Proporzione stilare - consiste in una determinata 
lunghezza dello stilo , che sia sufficiatite a spandere 
I-operazione oer tutto il oiano / senza che ne manchi^ 



o «oQtAbilmeiite . m avaazl .. . Questa proporzione essea* 
4^ ^tìeifia t^eéoodola: varietà- ! dei . piani y Tassegne** 
roÉo ^olta per volta aelle respettive operazioni . 

Chntno ,^tUafie ^7 h quel punto dove sta piantato, 
. deve piatttam. lo stilo « 

. JLinite faatilMi *^ soik> tutte quelle , ehe per • qua* 
luoque.. direzione . devono, passare, per il centro dello 
itilo . . . 

l^inea centr(de\ tt e quella sostiiare , che si diri-* 
gè rettamente alli Poti , e si dice puranco polare ; 
ma più propriamente centrale , perchè sii di es- 
sa cade il centro dell' Equatore, per lo spartimento 
delle ore ; ed anche quello . del Polo , per tutte le 
ore che cercano ceatrc^ comune • 

t '.; ' ScHOIiION I. 

32. Nel piabo veramente orizzontale , o verticale 
diretto a perfetto mezzogiorno , la linea centrale com- 
bina colla stessa meridiana ; ma in altri diversi piani 
sono tra loro molto diverse ; sicché a scaazo di con^ 
fusione , quando diremo Meridiana , non intendeiremo 
la Centrale^ uè quando- diremo Centrale^ intenderemo 
Meridiana... . r: : 

Linea dM\ Equatore - è. quella v> che deve taglia* 
re , ad angoli netti ^ la detta centrale^ nel punto me- 
desimo. ,. dove, la e3tremita deir ómbra stilare la deve 
segare nei due Equinozj di Maa^oye* Settenibre/comd 
più chiaramente risulterà dalle pratiche operazioni • 

ScilOLION Ilt 



I • 



' ÌS esattezza delli nostri orologj dipende principaU 
itteiite dalla giusta posizione 4i queste due lìnee , cioi 
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dell* Equatore , e Centrale . Pregne Jhiiiq[Uie «ssaissimo 
di rinvemiie con esattezza , n^l modo . éke daremo 9, 

suo luO^O. 1" . » . 

33. Archi dei Tropici - consistono in quelle duei 
curve , che debbono toccarsi dalla punta dell' oml^r^ 
nelli due solsti:(j di Decembre ^ e di Giugno . 

• Senotióifiiir 

Per li Orologj Astrononjiici non e 'mrftb^'neceisttt^ 
ria r esattezza diceste difté Curve; IftaJ]^ gli^'^ Oro- 
logj Italiani , e Babitonesi è di somma iiÉl{Mttttiì^a , 
comìe a suo liiógo apparirà dalla pràtica . ^\^ ^^ 

' 34 Linee orarie - sono cfùelle, 'che dtelAfòtiisi -I^é^ 
care dalla punta dell' ombra stilare -, in tutte le * (Mrè 
del giorno , ed in tutti fi giorni dell' aima$ "^é fe il 
ftne principale delle nostre operazioni 4 • wv '\ 

■ ■ t ' . . . . ; - * * ■ • . ■ j - fr» i/I «Il * ; ♦» , 

SCHOLION IV. •• " r' '■■^' '• ' 

... . '■ , ■ ■' ' ' ■■■., .1 ■■.■•) ':■■ ■'•■\\ò,\A\ 

Gli antichi dividevano il tempo in ore dSétojgUal?, 
cosicché assegnando a qualunque giorno , e<l lÉ * qua- 
lunque notte deir atm^ ;' la ^etermirtata^ Mrzidne di 
ore 12. era necossarib^ <Àè' le steisse ore 'IJtÉsctìSSéro , 
e calassero a propofòi(toé della diversi hra^èzaé* 'dèlte 
netti , e dei giorni é Ora^ |Wrò,' secondo f iitób kotittUfó^ 
ne , si sono fissate le '01% tutte uguali; in ÀtìWèWdii 
34. tra giorno e nottV, nell'intéro' corso dèi sojef;; » 

Corollario './ ir»^ «f 

35. Dividendosi per 2^. i gradi 36o. contenuti 
nel circolo intero del diurno corso del sole , si tro- 
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veli, chp ogni ow equival^rk all' angolo di gn i5. 
nh più , nò mjeno ; e, pierp cqsi dovranno spartirsi suir 
Eipiatore , dal centro del medesimo, coQie vedremo in 
pratica • 

ScHOUON V. 

36. In questo qiede^imo sistema si dividono le 
ore in 4* classi , cioè ^astronomiche , Europee , /to- 
liane p^ Bahilqnesi 

Ore astronomiche , sono quelle, che in num. a4« 
si computano da un inezzogiomo alF altro • 

Europee sono quelle , che nel dato num. :a4* si 
computano da una mezza notte all' altra • Per altro 
coiitapdosi Fune, e T altre a i2.> per 12. vengono 
iot sostanza ad. essere \t stesse • 

Italiane soi|o quelle , che cominciano la sera col 
cominciare della notte , e finiscono in num. 24* col 
finire del giorno. 

Babilonesi cominciano la mattina col cominciare 
del giorno , ed in num. 24* ^niscoao , iiel dato pun- 
to , co) ^re della notte • 

37. Ora Meridiana è quelU , che sulli nostri 
orologi solari deve toccarsi dalla punta dell* ombra 
stilare, quando il sol^ si ^rova nel punto più alto , 
sopra il respettivo piano orizzontale, 4' oitde divide 
r orizzonte , ed il giorno in due parti uguali . La 
linea, che U deve, segnare si dice Meridiana , come 
noi ancora la chiameremo sempre per distinguerla dat- 
la centrale . 
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SCHOLION VI^ 

Dal giusto punto , e direzione di questa Linea 
merìdiànà , dipende la costrazione ed esattezza della 
maggior parte delli nostri orologj ; e però preme as- 
saissimo di xitrovarla a dovere , specialmente , e prima 
di ogni altro , sul respettivo piano orizzontale ; sia 
4unqpi# 

PROBUìMA L 

Trware la Linea Meridictna sul proprio piano 

deir Orizzonte ? 

38. Risoluz. Conosciuta , col pendolo , V esattesi 
za del dato Piano , e sia , per esempio A. B, G. D. 
fi^. IX. in un punto a piacere , y . g., in S. si pianti 
uno stilo di sumciènte lunghezza, ad angoli retti col 
medesimo piano « Dal centro S, si tiri un semicircolo 
ali* opposto del Sole , € qualche ora prima di mezzo 
giorno , si osservi bene il momento, nel qu^le la pun« 
ta dell' omlira lo sega , e sia per esempio in I. si i^o» 
ti bene con un punto . Altrettanto dopo mezzodì si tor^ 
ni a replicare 1 osservazione ; e nel modo predetto si 
noti sul dato circolo la punta dell'ombra, e sia in L. 
Si tiri allora la retta I. L. e sarà questa la direzione 
di perfetto Levante , a perfetto Ponente , Questa mede- 
sima linea si tagli ad angoli i^ettì d^l centro dello sti- 
lo, d^Ua meta di L L. colla S. 0. M. e sarà 
questa )a cercata linea di perfetta meridiana astrono^ 



. 34 

ScHOLlON I. 

Dovendosi eseguire la medesima operatone tutta 
nello stesso giorno ( altrimenti porterebbe «qualche va- 
rietà ) ; e dandosi facilmente il caso, cbe da qualche 
nuvolo resti impedito , al ^<^po mezzodì , il preciso 
riscontro dell' ombra , così sark bene moltiplicare i se- 
micircoli , e puntarne diversi , che allora, non potendosi 
eseguire Y operazione sopra di uno , si eseguirà sopra 
un altro ; come apparisce nella data fig. IX. 

PR(»LEMA IL 

^Itro modo di trovare la stessa Meridiana orizzontale 

in qualunque ora del giorno? ' 

39. Risoluz. Formate di legno , o dì qualunque 
materia un Cubo ^ o sia una specie di Cassettina chiu- 
sa , esposta nella fig. X. colle facciate tutte piane , e 
disposte tutte ad angoli retti, cioè bene riquadrata per 
ogni parte . Quindi, colle regole che si jiataiUio a suo 
luogo, formerete sopra le quattro facciate quattro oro- 
logi diretti; cioè uno orizzontale sulla facciata A. B. 
C. G. r altro verticale, e diretto a perfetto mezzodì , 
nella facciata M. Il terzo Verticale , a perfetto ponen- 
te nella facciata H. e finalmente il quarto a perfetto 
levante nella facciata opposta B: C. D. In| qualunque 
ora vogliate ritrovare la linea Meridiana , collocate la 
detta machina sopra un piano veramente orizzontale, e 
tanto voltatela, e rivoltatela a destra e sinistra , che 
tre orologj della medesima segnino la medesima ora . 
Questo succeda, per esempio, quando il lato E. D. si 
trovi nella direzione P. L. e sark questa la direzione 



35 
di perfetto Levante , e Ponente , sicché tagliata come 
sopra questa Jinjea P. L. ad angoli retti, dari iì line* 
richiesta di perfetta Meridiana : la ragione À k ^ per- 
chfer mai non potranno combinare tre principali orològj 
in un medesijiaio punto , se non si trovi collocata , la 
detta machina , sulla giunta posizione Aeìle sue faccia- 
te dirette , cioè a perfetto Mezzogiorno , e perfetto' Le- 
vante • e Ponente . 

ScnoiiON II. 

, f - ' 

' NèUà vicitìanik di Mézzo gionio non potrà racco- 
gliersi la punta dell* ombra stilare né sulla facciata di 
Ponente , ne su quella di Levante ; potrà allora dif- 
ferirsi l'operazione qualche ora più tardi, perchè la di- 
tei esattezza, nel caso nostro , è di somma importanza . 

COROLXAWO I. 

40* Siccome il sole , caminando sulla linea dell' 
£gu|tore , getta la punta dell' ombra stilare , senza 
verun arco , sul piano orizzontale, ma con esatta ret- 
titujd^ie |ia Ponente , in Levante ; così facendosi la 

Elisila operazione alli :ai, di Marzo, p 21. di Settem- 
re sark superfluo di prevalersi dei ^semicircoli , bastan- 
do tenere dietro all' pmbra, con alcuni punti, pre^ in 
dive{rso tempo del giorno , e si avrk senz' altro là tet- 
ta direzione di P. L 0. L. fìg. IX« cioè di Levante 
in Ponente « 

(Corollario II. 

4i. Come la ^nea Meridiana è linea di Longi-^ 
tudine , da un polo all' altro , «empre^ perpendicolare 

e * 



< 



36 
al respetti vo piano orizzontali^, così variato ootabilmen- 
te il dato piano di Levante, in ponente , s^^ra va^i^ 
puranche la linea Meridiana. In Roma per esempio sarà 
mezzo giorno alcpianto. prima , cbe in Firenze, , in V^l- 

. . . ' 

Corollario III. 

43* Come l'angolo di gr. i5. dal centro delKE- 
quatore , porta sul circolo del medesimo Equatore lo 
spazio di un ora di tempo ( num. 35. ) cosi dal qen- 
irò Polare V angolo di due linee di longitudine , di- 
stanti tra loro gr. i5. porteranno sopra qualunque cir- 
colo di latitudine la stessa quantità di tempo ^ Met- 
tiamo per esempio ^ col computp dei Geografi , che la 
Città di Firenze sia sotto il gr. 34- di longitudine, e 
la Città di Madrid in Spagna sotto li 19^ la varietà 
di questi i5. gr. di longitudine porterà che in Madrid 
sia Mezzogiorno im ora più tardi , che in Firenze. 

ScnoLioN III. 

La teorìa di questi gradi di Longitudìqe, al dipiù 
del fin qui deltq può giudicarsi inutile , e supjsr|bia a 
nostro proposito , e così non passiaqip più oltre ^ Non 
.così delli. gradi di Latitudine (n, io. ii. ) che sono 
per noi di somma necessità^ e però ne daremo. a suo 
luogo la sufficiente istruzione , e ne aggiunteremo nel 
fine un pratico specchio nella TAV. L 
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Degli Or (dog j Solari \ir^ part^cqiam^ sopra ^^tt^ 

le superfloie piane . .... , 



» •» 
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X-ic superficie piane si dilatano ih iKvcTsè ' classi, coi- 
rne sopri^ *( ^um.' 29.) ò^uha d^c .quali" jporta assai 
diversa- cSpèraziobè , nellk óostrazione deili neutri orologi; 
noi per andare gradatamente alle più difficili , princi- 
pieremo dalle più facili V quali sono le orizzontali « 
^ però / 



^ * * 
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.Degli Orologj nelU Piani Orizzontali . 



43. Pi 



ianò OHzzontalè , come gik si accennò 
( num. 28. ) t5 quello , che uguale ali* orizzonte^ asso- 
miglia perfettamente al piano , che forma Y acqua , ifli 
qualunque sito ; perchè essendo la terra presso a po- 
co rotonda, ogni sito della nìedesima, notd)ilmente di- 
verso , ha divei:so puranche il proprio Piano dell* Oriz- 
zonte • La diversità \di tanti piani ( specialmente rap- 
porto ai gradi di Latitudine ) può ridursi a questi tre, 
cioè Polare ^ Equinoziale , e Misto . Alla diversità di 
qvie^ piatii , faremo corrispondere la diversità delle 
nostre operazioni , e principiando senz* altro dal pri- 
mo: sia - w 
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ARTICOLO I. 

DelV Orologio Astronomica nel piano Polare . 

44- Piano] Polare , rigorósamente parlando in 
buona GéografiaV è quello' che ha per orizzonte il Cir- 
colo del Pòlo M. C. P/ fig»» rV.y e' sopra; di se a per- 
pendicolo E. C, Q. cerche* delJ'Equatore ; ma noi per 
adattarci il nome dell* orologio ^ che con maggiore faci- 
iijta jioirk . capirsi ,' dirjemò Piano Polare quella' ," ch^ h^ 
s<$ra di se a peipend^colo ,- il Centro del Polo come 
K E. Q, ovvero a. b. rappQrto\al Polo P, fig, d.' , 
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ScHOJ.101^ t 

45. In questo Piano girando il sole neir Equatore 
per E. C. Q. fig. d.% che è .quanto dire , orizzontai-- 
mente , rapporto al punto P. e Così proseguendo nella 
medesima direzione fino alli Tropici , v. g. a, b. Ne 
viene in conseguenza ,< che If abijtotori soggetti al Po- 
lo , abbiano un momo solo in tutto* Tuma , quando il 
sole sta sopra 1 Eqij^atore^ . ed: lu^a^ soja notte ^* quan- 
do sta al disotto ^ i( che s^ eseguisce sei mesi , pev 
sei mesi, ., . 

PROBLEMA L 

Formare /' orologio Astronomico nel sudetto 

piano Polare ? 

46. Risoluz. Nel dato. pi^^p^^per esempio P,.P.D,; I^. 
fig. XI. tirate un Circolo , e sia M. VI, T. VL N^ 
suo centro G. piantate uno stilo a perpendicolo , della 
lunghezza C. S. cioè circa la nona parte della larghez- 
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za del piano prescelto ; dividete il detto cìrcolo in 124. 
parti uguali , che il sole girando orizzontalmente air 
intorno , getterà- , ora per ora , suUi dati rag^i che 
partono dal Centro C. l'ombra stilare, e sarli fatto, 

PROBLEMA n. 

Determinare siU dato Orologio i Tropici , 
e li altri ,segni del Zodiaco? 

47. Risoluz. Dalla punta dello stilo S. fig. d/ si 
tiri la retta' E. Q. uguale* al piano orizzontale , figu- 
rato in A. B. sostilàré • La detta £• Q. sàrk la linea 
o circolo deir Equatore . Quindi fissato in S. . V apice 
deir Analemma ( espresso- in Q, fig. VII. ) disteso col- 
la sua Equinoziale Q. O. sul detto Equatore S. Q. 
del nostro^ orologio , si notino su di esso li »altri tre 
raggi , o angoli delF Analemma , e da ognuno delli tre 
punti , si tiri un circolo dal centro C. Il più vicino 
ad esso , sarà il tropico v. g. di Cancro , notato col 
segno ; lì altri due i segni intermedj dal tropico 
air Equatore , per esempio ^ - /ly 9 V Equatore non 
può caderci , perchè V ombra vìi in distanza infinita . 

SCHOLION U. 

• 

48. Tanto la Q. O. delF analemma , quanto la 
E. S. Q. del dato Orologio , convengono nel nome di 
Equatóre j o Etjuinoziale ; noi, per maggior Chiarezza, 
nelle future operazioni le distingueremo cosi': queUa 
deir Analemma la chiameremo sempre Equinoziale , e 
quella che deve tirarsi sulF orologio la diremo sempre 
Equatore • Si noti bene questa distinzione una volta 
per sempre . . 
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ScilOUON III. 

L* uso del dato orologio , per li nostri climi i è 
molto raro , ed incommodo; pure era necessario . dame, 
in primo luogo , la sua costruzione , perchè contiene, 
in certo modo , la prima radice , da cui germogliano 
tutti li altri , come risulterà dalla pratica é 

Corollario ^ 

Come nel preciso Piane Polare , non può aversi 
il diurno tramonto del sole ( num. 4^. ) cosi non può 
aversi , sul dato orologio, né la Linea meridiana, uh 
le ore Italiane , Babilonesi ec. Per altro , trasportan- 
dosi in altri piani competenti , può aversi il tutto , 
<^me vedremo a suo luogo . Per adesso sia 

ARTICOLO II. 

DelV Orologio Astronomico Equinoziale . 

49- Il Piano Equinoziale , o sia dell' Equatore^ 
parlando in rigore Geografico , è quello che ha per 
orizzonte il circolo IJ. G. Q. fig, IV. e sopra di se 
a perpendicolo il punto P. ovvero M. Ma siccome Fo- 
rologio E<juinoi£Ìale è quello , che deve avere sopra di 
se a perpendicolo il punto E. cosi per piano orizzontale 
dell' Equatore , o sia Equinoziale inten.d^i'emo quello 
che corrisponde alla direzione M. C. P« fig. d.* 

ScHOLION I, 

In questo piano , piantato lo stilo ad angoli ret- 
ti , passerà il sole nelli due Equinozj Marzo, e Settem- 



bre , sopra la punta 3et' medesimo stilo , cosi a per- 
pendicolo , che neir ora di Mezzogiorno ^ non dark 
ombra , ma tutta riassorbirà * nel proprio Centra. Fuo- 
ri *dj detto momento la* getterà , non ^k : inveir colo , 
ma per linea rètta a destrafy»e*OTwstra ,• cioi la ipat^ 
tina verso Ponente , e la sera verso 'aerante 4^ m^ -per 
maggior chiarezza veniamo alla pratica , e però 
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PROBLEMA I. 
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Costruire V orologio Astronomico Equinoziale ? 

r ■ r 
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' 5 o. Rìsoluzr Trovate còm^ sopra* , i^l dato Piano la 
linea Meridiana , e si{t pieli^ esempio P. O. ^ M. fetXiU. 
circa la metà del piano si togli ad aftgòU rìellis col*>- 
la Q. O. A.*^ dok da levaiite , a Ponente 'e .«art quesOi 
la linea dell' Equatore • Dal punto dove $i segMo , cioè 
in O, si tiri un circolo , il di cuiiTuiametro O. B. sia 
la lunghezza dello stìlo\ da piantarsi in O. , e si ri- 
duce presso a poco alla settima parte della lunghezza 
di tutto il Piano. Il deità Circolo , cominciando dalla 
linea meridiana , o da quella dell' Equatore , si divida 
in :34* p^rti uguali , come neir orologio precedente , ma 
li raggi divisorj si prolimghino alle due liìiee«di con- 
tingenza , uguali air Equatore , quali sono E. : P. F. G. t 
sopra queste dile linee si > puntino li raggi di divisio- 
ne , come sonoO^ X. O: 8. ec. Si leghino poi questi 
punti con aftrettante rette v. gv VIIL 8. X. io. Pa- 
rallele alla meridiana 1:3; XU. E saranno queste le ri- 
cercate ore astronomiche del nostro <M:ologio Equinozia- 
le 9 com^ più chiaramente apparisce nella i{[« XIY. 
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Oltre .le ore intese, sarà necessario i .per .^ìtre 
.occorrisiizei, di trovare, ancora le mea^ze-^ ^per i^^xhe 
si. proeedk' ne(laMjiCessa >maiùera, come appairisce sulU 
st^sa.'Jfigi snelle 7 wj<; ., 

• • • 

PROBLEMA n. 
Tagliare la Meridiana colli punti dei Tropici f 

' ' . ' 

5i. Risoluz. Si applichi r apice deir Analemma Q. 
sulla /j^nta stilare ìa-B» .£g* d«*. cioè XÙI.. Colla sua 
jBT^ìiioTitaJfe QV'O. dìsfwai^sull* Equatore B» G.Q* Sipach 
tino i lati dbl mediesimdjsullv detttf /M^iidiahat^ *t cade^ 
raimQ in a. a... e saranno questi li due tropici .«della 
medesuna » 
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PROBLEMA lU. 

» r 

Trware li stessi punti sulle altre lihJàe orarie^? 

Sa. Risoluz.' Messo un piede del compasso sul circo- 
lo nel punto M. e V altro piede nel punto B. sommi*- 
tk dello stilo-, si tiri sulla centrale 1' arco B. m. Si 
faccia la stessa operazione dal punto P. e cadera in ik 
Così disposta Y operazione , cerchiamo , per esempio 4l 
ógni, altra, li> tropici dell' ora III. A tale oggetto^ m 
metta un piede del compasso nel punto dovb. sf^! 1^ 
Fetta , cioè iui/IIL «e V altro sulla centrale nel punto m. 
e si tiri siiU' Sqaatorò r areo m. A. Si replidbi Tope- 
razioné dalli punti 3. n. e si osservi che V arco com- 
bini coir antecedente nel punto A. In~ questo punto A. 
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dove si considera piqljung^t;^ , |a lunghezza stilare , si 
applidbi r apice dell* Analemma Q. ^ disteso come so- 
pra colla sua . Ecp^hozìale Q. O, ,suU'i£rf«atìore ' del no^ 
strp : Orologio Jf. O. Q. ..e .reitera tagUa}^ dai lati ed 
meà^sirpf^^ ^n^hvpmeL ^.\a^ da^ ^•^IQ.jy^i^^lU dtie punti 
d. 4* yolehdfci anqorfi, t^tti li B^Ltfi ^unìii d^l Zodiaco :^ 
si notino respettivamei^^^ ^ull^i ^eHsL.,4^d. 
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ScHOLION I. 



Le ore laterali porteranno in troppa distanza 
li pretti ardfi , e pcpro si potr'a p^èttdeits Ut seguente 

é.nèf punti» 
anco m (Uk 
Ànilemma v si 
troverà in uguale distanza dalla y« 5. come se fosse a 
mano destra , e così la taglierà ugualmente nélli stessi 
punti R. H. Questo medésimo ripiego si tenga bene a 
memoria , perchè i^liréttanfx)i necessario in molte altre 
somiglianti opisrazioni . . * 

3cU0Ll0Ni II; 






53. Six^come i ,i^reo tirato, pefr esempK);, d^lcen^ 
tro 3« alla, dis^nza Ut. cadevi Ì4 A. e nel; punto medesìr^ 
mo ^ A, era già caduto ).' m^ A«: tirato 'dal cientro lilt co^ 
$1 ^emjbrja superflua questa nostr«L\ doppiar c^etazióne^ pcn- 
tei|dq' èssere/ sufficiènte T una , o T altra;; ma noi al^ 
biamo' stimajto bene di darlar tutta itisieme , ed induldiìa^ 
mo di apprenderla bene , per dtie motivi :> Prbno^ per 
comprovare X esattezza dell' operazioii;e ,* éhe è impor- 
tante • Secondo perchè si dannò^ tanti casi , come ve- 
dremo colFesperienza, che una sola operazione non basta « 
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' 54; Ittftittii Urorbiogj dovè là centrale ribatte 
feèn uii Oli gift^tà-J qùàlunqrfe si'a , cdmè nel caso J^rr^ 
stote V lii iiièiAlianW Xd. i 3f; Tforati i pùnti cTei tropi- 
pi v. g.-^ mano dritta , keùia repiicare T òpÌBrdzioàe si 
possono trasportot'e col compasso > sulle ore corrispon^ 
denti a sinistra perchè sono T istessi . 



SCHOUON IV, 



J > V , . 1j ; j » > J • 



w . . j . . • . . • • . I 



t > 



^ -> Jl^iftodo-di^ fendere utili in ogni luogo cpiesti di» r 
^escrittiuorologj , con àdattàrK a qualunque piarlo , ^\ 
dark pii^ acconciaménte in appresso , ddpd le ^riasfeiine 
operazioni nei piatì mistìf , è sègiiatametite'tiÙTh.«8. 

■ ■'•:■■:■■•• "SfeirOLl'O» V.- " ' " ' ' '' ^ 
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Nel prendente Orologio equinoziale , ed in qualun- 
que altro consimile, cioè che abbia le Httce olearie per- 
fettamente parallele , e senza centro commune , potrà 
supplire un altra regola più facile per trovare sulF E- 
quatore i punti per V apice dell' Analemma : cioè si pren- 
da (per esempio dell'ora III. ) la di^ltòià O; lU, si 
pòrti dal punto B. suU' Equatore ', e càderk iu A. co-^ 
me sopra. Così la distanza V; O, portata da S. suirE- 
quatore caderk in G. sé jpoi le linee orarie cefcliéramito 
<5entro commune , ìA qualùnque lonta:naf di3lan2;à , non 
vale più questa i^ola^€ perà ^ néeìessario impòsses^ 
sarsi bene deir antecedente • i i 
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„ ,. ,w,,, Afi-ncoLo m. 

DeW orologio Astronomico OrizzQipttUe. 
in qualunque Piano Misto . 

55. Qualunque Piano delU tierra , che non sia ne 
Polave 1 né. Equinoziale,, come U 8<^i due antecedetiti , 
sarà ner conseguenza u 
le deir.MDo, e dell'. aJ 
ti ;gU ^trì ìnpumerabij 
quale ci serviremo sen 
stre operazioni . Si coi 
la linea O. R. fig. IV. 
di Sfi a perpendicolo , 
aoziale È. mt bensì 1 
dato piano. 0. R. viepe 
le , e polare . 

. CoSOLLAAlO I. , - 

56. Come li due Piani Equinoziale , e Polare sì 
ristringono a due soti punti , cosi tutti gli altri Piani 
della terra f che sono innumerabili ,. sì debbono rithir- 
re alla classe dei Piani misti . 

COKOLLAJUO U. 

57. Siccome il Piano iQisto è una partecìpàzione- 
dctr Equinoziale, e Polare-, così l'orologio fui esso cod- 
rispondente , sarà un misto delU due orologi anteceden- 
ti , ma sempre in proporzione della maggiore , o mino-, 
re partecipazione dell* uno , .e dell'. altro Piano £quÌQo-i 
ziale , e. Polare ^ Quindi ne segue puranco , die.iu— . 



46 
porta moltissìmo il eonodcerae a puntino la precisa quan* 
tita , o sia gradazione , per adattarci le respettive ope- 
razioni, e però . 

PROBLEMA I. 

Conùscere in che consista la predetta gradazione ? 

^« Risfòlu2« ^M^fiÉmo al dato esempio del piatto 
& Rotaia, soggetto al pu^to Z. fig. IV. esprèsso nella 
Hnen orizzontale O. R. si osservi bene phe il {Stinto 
orizzot^e' ]R, resta sótto il centro polare ?• gr. 4^- 
ed il p^to oris^zontaie Q. resta sotto il punto Equiho- 
zkle £• gr. 48* V^^l ^ii^ aduncpe , che la situazione 
dèi j^iAtto di Roma si ritrova sótto i gr. 4^* deirJÉ^a-* 
torè^, è' 4^ dèi Pòlo , come dal pùnto pplare P.( sem- 
pre fig. IV. ) al punto £(piinoziale E^ si trova un An** 
golo ^etto E. C. P. di gr. 90. così sotto questa mede- 
sima gradazione si deve computare la diversa situazione 
dei piani misti • Che è quanto dire ^ considerati \ì det- 
ti gr. 90. come altrettante linee di latitudine, si deve 
esattamente osservare sotto quale di jdètte linee 9 si ri- 
trovi un dato Piano. Eccone la maniera ; ma prima. 

Corollario IV. 

Ristringendosi tutta la suddetta gradazione a gr.90. 
precisi f ne verrà in conseguenza, che quanto più abon- 
dino da una parte, altrettanto manchino dall'altra • Co- 
me V. g. il Piano di Roma trovandosi sotto i gr. 4^« 
dell' Ei^atore I reitera soli ia. sotto il Polo, e T in- 
tera isdmma sarà semate 90. e così trovati per esempio 
i jgradi del polo resteratmo implicitamente trovati anche 
quelli dell* Equatore • 
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PROBLEMA U. 

JVwarie i ■ mdeiti gradi polari dì latititdine 
ik f^imtfue piano Misto ì ■ 

59. Risolnz. Nel farsi r ispirazione per titmtre la 
linea meridiana , come già ai. à detto tLyfOì. 38. fig. IX* 
si procuri di i^levare i punti delF ombra pon solo sulli 
dati semioircoli , ma anche in vicinanza del mezzodì ; 
cosicché sene possa rilevare sulla centrale ( O. Si ) il 
passaggio della punta dell' ombra corrispondente a <^el 
giorno y e cada v. g. <iel punto d« quindi dal punto T. 
sommità dello stilo, si tiri la retta T. d, messa jpoi nel 
punto T. )a punta deir Analemma maggiore y ìb Inanie- 
ra , che il ^ lui ^ado corrispondente al giorno dell* 
operazione, combini sul punto d. e così resta determi- 
nato sulla «centrale medesima nel punto e. d giusto E- 
quatore , espresso nella retta E. Q* Si misui?i oia col 
quadrante l' AiQgolo S, T* e» e darà per esem^o gr. 4o« 
Questi saranno i cercati gradi 4^Ha elevazione delPo- 
lo , e li altri 5o. residuaU quelli dell' Equatore^ Si no- 
ti puranehe cpiapto abbiamo soggiunto , a somigliante 
proposito , n^ nìnmeri 38. e /^o. 

PROBLEMA m. 

Riscontrare V esattezza della data operazione f 



u 



60. Rìsoluz. Conosciuta la Stella Polare , come nel-- 
la spiegazióne della fig. XV, , num, 9. A cielo sereno , 
e notturno si fissi una riga ben dritta , jche sia <liret-' 
ta alla medeskna stella ; si applichi il Pendolo- mila 
stessa riga , e segnerà li gradi precidi della cercala^lè^' 
vazione Polare. 
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&i. In^.casò. che daUè carte Geogràfiche , o da al- 
tre publiche notizie , ai sappiano, i gradi predetti del 
' proprio luogo , saranno superflue le sudette operazioni * 
Anzi, noi ' stessi , per moderarne là fatica di rinvenirli , 
pe daremo una Tavoletta , almeno per alcune Citta delle 
pliù principali , specialtnente d* Italia • Oltre li gradi ^ 
noteremo purandie i minuti , ma s' intende all' incirca , 
perche sul preciso, non convengono secostessì i Geografi « 

PROBLEMA IV. 

Costruire nel Piano Orizzontale di Roma 
' r Orologio Astronomico ? 

62. RisoLoz. GonoBciuta col pendolo l'esattezza 
del piano , e trovata su di esso la linea meridiana , e 
sia per esempio la P.S.M.fig. XVI. in maniera che il pun* 
to P. sia dalla parte di mezzo giorno , e la M* di Tra- 
montana, perchè così si dirige V ombra dello stilo , Il 
centro stilare s^ consideri nel punto S. , aUa lunghezza 
di T.9 che deve essere, in proporzione del prescelto piano 
circa la duodecima parte . Cosi disposta V operazione , 
si tagli ad angoli retti la detta meridiana colla so- 
stilare 4^* S, T. nel punto T. considerato come sommi- 
tà dello stilo , si applichi r angolo del quadrante , cioè 
M P fig. ni. in modo, che i gradi ^2, polari restino al 
disotto dalla parte A. e li 48* dell' Equatóre rimangano 
dalla parte superiore verso P. , e cosi resterà al diso- 
pra r angolo 42. T» P, di gr, 48. , e al disotto 42* T. 
A. di soli 4^* Polari . Si portino sulla meridiana, co- 
me centrale , i due lati del quadrante , e così il late 



T. P. ^lai-a sulla niedesima il punto Polare, per il cen- 
tro delle ©re ,< cioè in P, ; ed i\ lato T,-A, darà il 
Punto XII. ^alè tagliato ad angoli retti colla E. Q. , 
dark H limasi stèssa ^ dell' Equatore ». Si prenda ora col 
compasso la distanza XII, T« si. porti sulla- stessa cen- 
t^-ale , e cadei-a vicino al punto M. e sirà questo il cen- 
tro dello stesso Equatore. In questo centrò medesimo, 
si ponga r apice del quadrante , . con un lato sulla me- 
ridiana M* XII., e si porti lo spar);ìmento delle ore di 
i5. gr. Tuna, sul detto Equatore E. XII, Q. Final- 
mente dal centro ?. si passino le linee rette nei tro- 
vati punti sull'Equatore; come P. Ili: P. I: E, X:, e 
saramoio queste le cercate ore astronomiche • 

PROBLEMA III. 

Spartir^ Ì4i anitra numiera i punti delle ore 

sutf E-quatore ? 
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63. Risoliiz. Trovata , come nella precedente ope^ 
razione , la centrale P.-M. fig. XVII. e fissato lo stilo 
in S. alla luAghez^ di T., e parimenti, nel modo pre- 

• detto* , trovato V Angolo S. T. O. ( per tirarci l'equa- 
tore 5. O. 7. ) ^ ^^^ ^^ ^^i complemento il punto {Co- 
lare P. d^ cèntro , O. , alla distanza T* 9 si tiri un 
circolo, si prenda poi il di lui intero Diametro 3. 9. , 
e messo un piede del compasso in A. dove il circolo 
minore pcga la centrsde P. M. si tiri il circolo maggiore 
D. , 4* ^' 8. La stessa operazione si faccia dal punto 
B. , e si replichi sull* Equatore , dove detti circoli si 
segano , cioè in 4- 8. Fatto ciò , (come dalla stessa fi- 

^ gura apparisce ) ogni circolo dark suir Equatore un. 
punto orario v. g. 5. 4* 3* Manca soltanto il punto 2. 

d 
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e IO. Per ottenere anche questi , dall' angolo C, in A/ 
si tiri ima retta , e dove segU TEcpid^tore v. g. in :i. si 
avrà il cercato punto • Quindi dal Pioìo ,}?• si tirino 
le orarie per T Ecpiatore , ^ome ludla fig^: : apparisce 
V. g, P. 5. P. 4* 3P. ^. P. 7. ec. f 

PROBLEMA IV. 

Fare le sudette operazioni per via di Proporzione ? 

64* Risoluz. Dal punto M. fig. XIX. fissate suir 
Equatore E. Q. ( trovato come sopra ) i soliti punti del- 
le ore « Poi ( supposto il centro dello stilo in Q^ e la 
punta in S. ) Prendete col compasso la distanza XII. 
S. e portatela al disopra sulla centrale , e caderk in m. 
Tirate da questo punto la A. B. Parallela all' equato-^ 
re , ( che noi per meglio spiegarci in appresso la chia- 
meremo sempre Proporzionale allo stesso Equatore • ) 
Quindi dal punto O. , centro dello stilo , ripetete la 
stessa operazione sulla A. B. come fu fktta dal centro 
M. sulla linea dell' Eq^atore 15. Q. ed avrete sulla det- 
ta B. A« i punti 1. a. 3. 4* ^c. Legate poi questi pun- 
ti con quelli dell* Equatore cioè 3. Ili, : a, IL 1 1. XI. ^ 
e saranno queste le cercate ore astronomiche , senza di-* 
pendere dal punto Polare F« Altre simili operazioni si 
daranno n«* ii4* r 

ScHOLION II. 

Preme assai dì bene impossessarsi di questa opera- 
zione , perchè in molti casi succede di perdere alìfatto 
il punto Polare , per il centro delle ore ^ o di doverlo 
cercare in troppo sproporzionata distanza • 



Scholìoh hi. 

Sì noti per ora , e , per sempre , come' apparisce 

V nella d.* de. * dalla circoiifereaza S. m. B. M. ^ che U 

punto ( ael caso preserite XU. ) dove 1* Eqi^atorc K.' Q. 

sega la , centrale P. M. h' veramente il centro 4i tutto 

1' Orologio . 

PROBLEMA V. 

Trovare sulta centrale del dato orqlogio 
i-.due punti dei Tropici? 

65. Risoluz. Si applichi la punta deU'analeiuma sulla 
«estremità, dello stilo, cioè in T. fig: XVI., cosicché l'E- 
quinoziale de} medesimo Q. O, combini sulla X' A. che se- 
ga la centirale «ci punto dell' Equatore "' "' " i lati 
dell' aDalemnff sulla centrale medesii :a ta- 
gliata j{i a. b. Il punto a. sarà il tropi >, do- 
ve si' ridurrà ^* ombra stilare alli a ed il 
punto b. dove si prolungherà alli 3 1 . 1 oè nel 
tropico di Capricorno. 

PROBLEMA VI. 

Trovare i medesimi punti in tutte 
' le altre linee orarie ? 

G6. Il ^Ì5itema da tenersi in questa operazione , ri- 
batte col già dato pcj: 1 orologio Equinoziale num. Sa. ec. 
Nondimeno , a piaggior chiarezza , lo svilupperemo nuo- 
vamente , id rapporto all^ presente operazione , che poi 
servirà dì norma a tutte le seguenti . Diamo per esem- 

d * 
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pio la fig: XVIII. La sua centrale sia P, A. E. : e già 
si trovi tagliata , come sopra , nelli due punti G. E, : 
l^a F. G. sia la linea delF Equatóre • Dalla lunghezza 
XII. S. pòrtala suUii centrale , nel puntò A. , si 'rilevi , 
come già si disse . la ììne^ proporzionale m. A. ti. B., Si 
metta ora un piede del compasso nel punto A. e l^^Itro 
in S. ( punta dello stilo ) e si porti questa distanza sul- 
la 'centrale dalla parte inferiore, e caderk in D., co- 
me dair arco S, D, ^ 

Posto tutto ciò in buona forma, mettiamo per esem- 
pio di tutte le altre , ' che debban^i trovare i Tropici 
suir ora III. espressa nella linea m. III. Si metta un 
piede del compasso nel suo Equatore , cioè nel^ pimto 
III. e r altro nel punto A. si tiri un arco . come A, 3. 
Quindi si pongai un piede del Compasso iniu., e 1* altro iii 
D. e si tiri 1 altro arco D. 3. Nel punto dove s' ih- 
contrano , cioè in 3. si applichi V apice dell* Analem- 
ma , in maniei^a che la sua Equinoziale pfissi sopra la 
retta 3. HI. ^ così i lati del medesimo ànalepama ta- 
glieranno la detta III. nelli due punti Q. R. Come si è 
fatto su questa , si faccia in tutte le altre ^ con quésta 
sola diversità , che nelle linee otàrie cadenti a siìiisfi-à 
della centrale, T operazione dell' analemma si f^ a sini- 
stra , e si fa a destra in quelle , che cadono a destra. 
Questo si noti bene per sempre . A maggior chiarezza 
diamone un altro esempio nella stessa fig. suU* ora VIU,. 
Colli due archi A. 8. tirati dal cenlVo Vili, e D. 8. 
dal centro n. e coli' applicazione dell'analemma nel det- 
to punto 8. disteso colla sua Equ,inoziale sulla' retta 8. 
Vili, resterà questa tagliata almeno in un tropico , cio^ 
vicino a S. Trovati così li due punti , o almeno uno ^ 
in tutte le linee orarie si avranno , passando per essi , 
li due archi dei tropici , come può osservarsi sott'oc- 
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clìio nelU fig. XX.. nella quale si presenta lo specchio 
deir orologio finito • 

PROBLEMA VII. 
Fareda sudetta operazione in maniera più facile ? 

67^ Jlisoluz. Nel centro Polare P, fig, XVIII. inflet- 
tete un piede del compasso , e V altro sulla punta sti- 
Ure iii.S. , e tJiate al disopra un arco, come S, B. 8. 
e colla stessa maniera , dall' altra parte opposta , T ar- 
co Q. 3. 4« Quindi ( V. g. ) dal centro III, (come so- 
pra fu detto ) si tiri l'arco A. 3. , e dove questo ta- 
glierà r altro arco Q, 3. 4» cioè in 3. , sarà il cercato 
punto per l'apice dell' analemma . Può farsi ancora vi- 
ceversa , cioè dal centro" m. tirando 1' arco D. 3* che 
troverà lo stesso . E cosi di tutte le altre linee orarie . 

SCUOÙON IV. 

Con tutta la detta facilitazione , preme nondimeno 
a8.s;^issìmo di bene impossessarsi della prima doppia ope- 
razione, per le ragioni date al num. 53. ) 

Corollario V. 

% 

Come il lato delF analemma non arriva a trovare 
il tropico di alcune linee orarie , così neppure ci arrìr 
vera la punta dell' ombra stilare ; e però tanto si potrii 
estendere , sul dato piano , il totale dell' orologio , 
quanto ne resterà determinato dalli più rimoti punti dell' 
analemma • 
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APPENDICE 

Sul modo di adattare i due Vrologj Pola]:e , 
ed Equinoziale sopra qucdunqùé piano misto. . 



Bencliè li due predetti orologj , non siano nlol- 
to in uso , fuori dei ,loro respettivi piani ^ pure per 
maggiore esattezza dell' opera , aggiuntiamo qui Ift ma- 
niera facile , e breve di adattarli , e renderli utili in 
(pialun(pie altro piano Orizzontale / sempre coli* ésem** 
pio del nostro piano di Roma , e però . 

PROBLEMA L 

^ • - ' 

Adattare nel nostro piano Orizzontale 
V Orologio Polare ? 

68. Risoluz. Costruito esattamente quest* orologio , 
come nella fig. XI. si consideri ora il suo piano F, D. : 
L. P. come una tavoletta moviliile , Prendasi il suo lato 
F. D, e si adatti sulla linea di perfetto Levante, e Ponente 
in modo che , anche la A. B. combini sopra\ quella di 
mezzo giorno . Si sollevi poi in questa posizione il lato 
L. P, , ( cioè dalla parte che guarda veryo mezzo gior- 
no , ) gr. 4^. del nostro Equatore , e così la direzione 
dello stilo C. S. guarderà drittamente il Polo , ed il 
sole in quésta posizione di Piano , gli girerk sempre 
air intomo. Sene porge più chiara idea svi' piano A, 

B, ^ p. F. : fig- xn. 

Corollario I. 

69. Come il sole si trattiene 6. mesi sopra ^ e Q. 
mesi sotto alF Equatore , così nella data tavoletta-, da 



55 
Marzo a Settembre ^ si avranno le ore dalla facciata di 
sopra versò il cielo- , e da Settembre a Marzo dalla par- 
te di "sotto ven^' là terra ; e però volendone far uso , 
sarà necessario : primo cbe non si trovi riparo venino 
dalla parte del Sole : secondo che lo stilo in uguale 
direzione , e lunghezzai passi da una parte , e dall'altra • 

PROBLEMA n. 

Adattare carne sopra V Orologio^ Equinoziale ? 

7Ó. Formato esattamente come nelle fig. XTTL e 
XrV. si proceda ora nel modo stesso , che si h detto 
del precedente ,6 se ne vede V esempio in H. G. M. 
G. fig. XII. Per ailtro si osservi bene ^ che il lato H. G. 
sia bene diretto sulla linea di lavante, e ponente; af- 
finchè la facciata G. M, sia bene diretta al mezzo gior- 
no ; ed il lato Fé E. liei caso nostro di Roma^ non sia 
sollevato di più che gr. /^2, del Polo ^ dbe allora' la pun- 
ta dello stilo G. }). sarà precisamente diretta al meridia*- 
nò dell'Equatore. / ' , ' 

ScHOLION h 

L$ posizione di quest' orologio , situato a dovere , 
h mq^ conunoda 9 facile , 'ed ' ^guittissima 9 però non so 
capire come non sia molto in uso • 






GoROLLARip 
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Gome il piano di Roma figurato in B. Hi fig, d.< cioè 
Xn. viene in certo modo a pairtecipare dell' ubo e dell' 
altro cioè P; R. , cosi il suo orologio ^orizzontale viene 
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ad essere un misto di Equinoziale , e Polare , cooie al-^ 
tra volta fu detto ^ e specialtnente iiuiiif 55* 5.7 « 

. Quindi apparisce puranco ^ che nella rivoluzione 
di un intero quadrante come B, F. H, fig, d,» , il pif^ 
no Polare P. passerebbe ad esaere V Equinoziale M, , e 
viceversa . 

G A PO il. 

Deìli órológj jistrononUci suiti piani 
(verticali diretti. 

^_ 1 piano verticale a piombo è quello', .die* 
s* inalza ad angoli retti sopra il proprio piano orizzon-r' 
tale ^ sia questo EquirioMale , Polare , o misto'. Come 
sono V. g. le facciate dei Muri , nelli respettivi piani ; 
Questa sorte di piai;ii si riducono a , due diassi , cioè 
diretti^ etindiretti , osia ( qome si dira sempre i) di- 
retti e. declinanti . I . verticali diretti sono quelli , die 
hanno la facciata^ perfettamente rivolta a qualcuno dei 4' 
coluri , o sia Cardini deir orizzonte , cioè Mezzo gior^^ 
no , Tramontana , Lessante e Ponente • Tutti li altri 
che non combinano con; esà , si dicono DeclinoìUi. Di 
questi tratitereìÀo in appresso , e per ora sia -* 
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Belli orologi Astronomici nei quattro {Perticali dirètti. 

Prima di tutto sì osséfn bène , che qualunque 
piancr vertital^ , non sia , nemmeno pt^ poóo inclinato , 
oiirocUnato^ima veramente a piombo , alti^imii^nti pùt*^ 
tereUbel ivaricta nella operazione , come insegneremo a 



^uo tèmpo; In sedondo lupgo* si badi; bène cotti< linea .me^ 
lìdiana , e ò<h» quella di levaolè a Ponente ^ die «ia-^ 
{IO veramente diretti , peròl^ in ogni piccola tanaùone 
apparterebbero àlli Y ériScali jdeGlinati .' > t 
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PROBLEMA I; 



Conoscere la giusta posizione delti predetti 

quattro, piani ? 

1 > 

72; Msòluz,; In quanto al perfetto ^er^calé ai po- 
trà facilmente conoscer^ df 1 pendolo , quando cioè ap<- 
plìcato còl suo iato ^td piano, il pendolo cadendo a piom- 
bo noti daa*a dléun grado >dVinclinaz}oné,.Qa»cIì6a;Mme. In 
quanto' poi aiila dilezione, sirtorni a riscontrare quanto si 
disse al nnmi 169.: spiegando la iìg. X; Specialmtote , 
che un^ facciata sàira veramente diretta a> Mezzodì ; o 
Tt-amontana, quando sarà ìnhUàtta sulla Hnea. di perfetto 
levante , o.ptmente ; e ppr 0(>nseguenta sairà facciata 4i 
véro F^onente , o Levante quando s^a inalzata a peipendi* 
colo sulla perfetta Meridiana. £ tanto basti. ^ colle gik 
date istruzioni,- per oppottun^.regolametitQiiL^jyia pratica. 

PROBLEMA IL . 1 / 

r 

Costruire li dati Orologj nel piano verticale 
• ■ dèi Polo , e delV Equatore ?. 

• ' r 

73. Risoluz. Siccome vii > piano Polare orizzontale 
A. B; P. fig7 XII. viene ad. essere il pii£pò/perpendìco- 
lal*e di quello éett' Equatore R. c<Hne dall* angolo retto 
Si F. H. e viceversa il piano orizzontale dell* Equato- 
re eqiiival e al verticale del Polo ;^ cosi V orologio orit- 
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zontàk Pokfa^e ) dittenterà wsrììoAt setto T EqMtore , e 
vic^f erM r 4t(M^ orìleoBtàlé dell* Equatore dÌTente- 
rk vertiede éoiito il punto del Polo . In- qtiesta specie 
di corollario resta ^(rfto a sufficienza il richiesto Pro- 
blema , tanto più che può osservarsi sott* occhio nella 
detta fig. XII. Questa o^raziotde non h in uso, ma som- 
ministra molto lume , per altre occorrenze . 

FROSMMA m. 

ForimiPà'f(^iogitf dsùfOìUmdùa sml verticale meridiano , 
• ; ';>ii( in gudbùufné fHono misto? 

' '74*^ Kiboiutf. Smtjfm stAV esenpia della nostra po- 
siziona "jdi Ronui 4 sis^ pctf mod^o la ftcomta L. G. : A. 
B. t* IL'b. : fig. XXlv Conosciuta là di lei direzione a per*- 
fetto^ifttts^o gioiìl6 f si pianti su dà €dn lo stilo, ad 
ang^ti tetti , net cenfro S. Li sua Ittn^ezza sia S. B. 
direàf 8w volte minora, della, lunghezza del piano. Dai 
ciéufiro Si. *si la^i cadere ima soslilaré a pibmho I. S. 
Ò/R^ Si tagli ad angoli retti , colla ' sòstilare A* S. B< 
(é Mtìt i^esta la divisoria delle ore notturne, e diur- 
ne , come in tutte le seguenti somiglianti operazioni ) , 
e la sostilare a perpendicolo sarà , non solo la centrale 
deir orologio , ma anche la perfetta , e perpetua me- 
ridiana* 

Ordinata ùtm V (^razlon» , si costruisca sopra di 
essa r orologio astronomico, sulla maniera stessa, che 
aUmno dett» dall' Mologio orizzontale nel. nostro pia- 
1» t figt X^Vìé & $9ffì^afi , a sola eccteiiUae (^ 
tìébbaui MvìMiiar^ « soMo ^SO]^ i gradi Polari , CQ^ 
sfdehè li gf4 4ii^ dif Poto dvbliuo restare al disóptu 
^ dello Milo, cènié apparile* neir angolo A. B. L. fig* 



XXI. e li 48. dell' E({tiato^e al disotto éòme dair an^ 
golo A. B. D. , e così V btizitìhule Q, O. ditiene TE- 
quatorè di questo orologio . id ^tàìiiM O. B^ portata 
sulla centrale in R. sar^ il Centra dell* É^uitttore per lo 
spartimento delle ore stil médeijiùòfo ,- ed il pi&lfo I. sa- 
rà il centro polare dciile lìnee orsirie , come altrove si 
e visto . 

Corollàrio JL . 

75. Come liellà ^tà àpèÈtiA^hie èìì - xmtécUsao a 
sottosopra i gradi dell* Equalo^é, é dèi Fòky< ^èsì re- 
stano rovesciati adébè li AtcM àà. Ttc^tèt y cosic- 
ché r inferiore divètkta supèrioi'é^ , é ^cems^ che ^ 
quanto dire y ntì ^itb di ^ ^«11# di «Mifiè ^^ passa 
quello d* Inverno ec/Su6cedèf la dtlesbè DiéUà variazio- 
ne delle ore , méntr(f ^rleìte iàié nféìr ork^tóMàlé sonò 
a destra , passano nel verticale a sinistra • 

Corollario II. 

Siccome nelli piatii verticali , quel 6olé èhe gode 
nna facciataf , deve perderlo nééé^sarhftttéftl^ là taa op- 
posta ; come ^i ha dilla i^e^^* épcrB^tf^ ^édèl mm ci 
può essere facciata pélrfóttaidenté ^^rììtale , dto jàXtm >a 
goderne più di 12. òrS p^ g^j^Ò ; E ^èWo si noti 
bene anche {iler le altre cffeiUì^ióni teguieniiti • 

AUTICÒLO n. 

Del secondo Orologio Perticale , diretto 
a perfètta Trèmmma . 

Corollario Ì. 

76. Ua Pkno iuilztlo » iMrp«idUé*Ia Mdlt retta 
^a Levante a Ponente , come da tttii patte gliaf Ai- ' il 



perfetto Me;^zò giorno , cosi dall' altra facciata opposta 
guarda la pei&t(^ , o. sia diretta , Tramontana , e per 
Q0]isegue];iza ,; altre ore di sole non potrà godere , cbe 
quelle , che al di più delle 12. già dette, soprayanaa-: 
no mattii^s^ , e ^ra alla fs^cciata di perfetta meridionale. 

Corollario II. 

77. Come nel nostro piano di Roma , dalli ai- 
Settembre alli 21. Marzo i giorni sono più corti di 0- 
re fiz* Così questo Verticale a Tramontana, sarà sempre 
IleU^'oaìJ>ra ;^ e età' Marzo a Settembre goderà gradata- 
m^tfi$ alenine -ore la mattina , ed alcune altre la sera. 
Anzii'HOjd solo ii^ questa , ma in qualunque altra posi- 
zione ipim^gipstbile , laocadera .sempre, che le ore di 
^ole mancatiti' 9,d uua, facciata » le, gode la su^ oppo- 
sta , e viceyersa. ' Si tenga m memoria per qualsivoglia 
occorrenza . , 

ScHOLION I.^ 

' ^ Già da quel poco, che ne abbiamo detto, si com- 
prende, a bastanza , che questa sórte di orologj spnp 
quasi r inutili affatto ; nonduneno perchè possono servire 
4i Supplemento ad altri , o giovare nelle declinazion i 
veysq Levante, e Ponente, come vedremo a suo luogo, 
così non manpp di pres^entarne la costruzione, e però sia 

PROBLEMA 1. 

Costruire nel nostro piano un Orologio wrticcde 

diretto a Tramontanxi ? 
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u\ i Risoluz/ Ili presente Problema si risolve in poche 
Iparòle nel seguente 



/ 



6i 
Corollario Ìil. 



78* Còme là fabciàtìt di tramontaila , è un perfet- 
to ccntraposto della^ meridionale; così Torologio Astro- 
nomico , ad essa corrispondente ^ altro non sarà ^ che 
un vero contraposto a sottosopra, a 'destra, ed a si- 
nistra dello stesso orològio a perfetto mezzogiorno. 
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79. A scanzo di quella confusione , che suot Ha,- 
scere neir operare a rovescio , si formi in carta , an- 
che iu ristretto, T orolojgio ai pèri^tto meridiano , come 
abbiamo poc* anzi descritto , poi si rovesci a sottoso- 
pra , cosiche- il P.' fig. XVI. resti Terso' terra , ed il 
punto M. verso ii 'Cielo , e CÒSI , con*'*<juesto modello 
sotr occhio , sarà facile V operazione , anche in grande 
suh destinalo Piario.* *...,.;». ,-. .1 .0. 

ai . » 

ScHÒLION lÙ. -v^ ' ^ '^ • ^ "*' 
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' 8d. Il Rpveséio di qUefet* oioiogiò porfaf , ' *<die ' ia 
linek deir Equatore E, <^. Resti ài disò;ótà del^ 
stilare S> fig,* d> , che' è quanto ' dire* V6]prk la^iticja 
orizzontale , ^che divide le orfe nòttuitie i e peròiì dettb 
Equatore reitera setólpré' all' osctìro i*apj)fortp alla ptitfta 
ddir ómbra stilare, ne altre ore diurrfe ' potranno atétó 
suir orologio , fuóri^ di (Juelle poche v cSie ]|^sstìfio ^ot- 
tenersi ad operazione compita, ^ttfla S. verso Piv.'** 
• ' U détto rovesciò porta puràiico ,' che la stessa cen- 
trale P. S. M. invece di restare la linea di niezì^o* gior- 
no , diventa quella di mezza notte. ì^H'U 
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ARTICOLO m. 

;P^^li altri 4^ ^^olagi yeriicfdi diretti a perfetto 
- , ! / , . Lesiant^^ e Pqriente. 

e . . . " . -, 

»... ». 8y* Preme assaisi^o di riscontrare esattamente, 
che il 4ato piano si sollevi a piombo sulla linea. di per- 
fetta meridiana ^ che allora una facciata di Esso sarà 
veramente diretta a perfetto Levante, e la sua opposta 
a perfetto Ponente , copie replicatamente si h detto n. 
-7a- i^to ciò , sia ' !. 



e 
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PROBLEMA L 



; : ^fiosfr^et nel nost^ro Pi/vyp un orologio verticale 

()'; ìo:.ì ?t '4ir^ttp a perfetto Les^ccnte ? 

8:2 lU^- Sia per modello la fig. XXIU. e si pro- 
ceda cosi \ Sulla parte superiore del preparato Piano , si 
tiri r orizzontale Q» A, B. e sarà questa la divisoria 
de% ore diurne dalle notturne. Il centro destinato per 
lo '^jilo' sia' 4^ \^ ^ \^} lunghezza A^ ' E. Posto V api- 
ce dpi quadrante nel. panto A. disteso verso B, si la- 
scino ,al Risotto li gr* 4^* ^^U' Equatore V espressi nel- 
V' Angpjo i^t A. R. sene tirf s^ . questa direzione la so- 
itfliire ^ A» JR. e \§arà TEqu^^ore del dato Orologio, 
Ora cl>l ocj^tro'A, alla lung^è^za stilare E. se pie tiri 
W 4»ffiftlo V e si diyida in 34* parti ugu^i, e $i prò- 
sieguà r operazione nel modo stesso /dellp^ptogio Equi- 
i?^2^a^e , come abbiamo già insegnato^' spifigando le fig. 
#SUn» e Xiy, al I). 5o. e seguenti . La proporzione 
della lunghezza stilare può essere circa la 4* parte del 
preparato Piano . 



63 
RaOBIiE^A IL 

Cosfmir^ M thfffi^rùUfiio. orticaie a perfetto pomms. 

.83. Risoluz. Tutu la teorica di ^està opeprazione 
si contiene a Jba5tan2;a ^1 seguepte . 






Come 14 facciata di Pon^tf, h np rerp cantrftpp- 
sto a quella di Leyaote ^ così jtutta la .QianQ?M,j4i 
(^est^ orologio , para un vero opBtwposto d«U* apt^f^- 
d^ata^qpme può vedipr^i n^Ua jBg* 1^311* 
tti nella Linea dell'Evalore G* N^t che iny^c^ di es- 
sere sollevata da destra (delF operante) a sinistrati!^ 
sta sollevata dalla sinistra ^ a destra • Questo si noti 
bene , perchè dovrà accadere lo stesso , anche nelle 
seguenti operazioni ' ^ 

coBoitM^an n. 






84. dome la ]Ì9e« P^W^.Q. 4g.;p:tt. «pr^spo»- 
de al trfipipnfcp del sole J W)) ln^Q. hs !^fi ^%^^^*'» 
COTrisponde 4I wisjci»)(iepta ; .fl pej "jwiMjpi|5Pi5»i i «re 
che cadono al disopra ' d«ll*fin% , ^ *àl'4tó^ i.SMifflBO 
sempre notturne. Nondimeno Topetazionepi faccia in- 
tera ^ per ottenere .1} gi^sj^t i^prrispondenza delle ore 
occorrenti . 



Corollario HIJ 









CAPO III. 

Pegti Qpòiagj \4strùìumici i ne Ili verticali DecUfiantr . 

%S. If iani Verticali declinanti swnio quelli , che 
s' inalzano a piombo* sul {proprio Piano orizzoiltale) sp^ 
pra qualuncpie altr^ linea, che non sia diretta iiè da 
Mezzodì a Tramontana,* còme la meridiana orizzontale, 
né da Levante a Ponente • Questa sorte di Verticali 
sono in pràtica li più frequenti , e quasi continui ^ 
{^ei^hè ^o assai rare le facciate^ varamente dirètte 
alti fifudetii quattro puntis cardinali dell*orizzonté^ cioè 
Levante ,! Ponente ', Mezzodì, e Tramontana; J^reme 
dunque di tritare* con esattezza la presente materia; 
^pero- ■'''•' - ' • r ■,.'■' 
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GORÓLLAKIO I. 



. 86. Come sono 4» U punti cardinali dell* orizzon- 
te , e così sono 4- 1^ declinazioni delli Piani verticali : 
cioè prima, e seconda ^ da Mezzpdì a levante , e ponen- 
te; 3. A e 4*^ da Tramontana a Fonente , o Levante • 
Oppure viceversa-, che torna lo stesso; cioè i.* e :|,* da 
Levante a mezzodì , q Tramontana ; 3».» ^ e 4-' DaPo- 
tmute t Tramontana , o mezzodì . 

GOROLLAKIO II. 

87. Siccome i precetti 4* punti Cardinali dell' 
orizzonte , sono distanti tr^ loro un intero angolo ret- 
to , cioè gr. 90. Co^ì purauco deve contenere \\ stessi 
gnidi una intera' dedicazione v. g. da perfetto mezzodì 
a perfetto Ponente i fe pero tante potranno essere le di- 
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verse posizioni dei Verticali , declinanti , quuti sono i 
diversi gradi ^ ed anche i diversi minuti , di un intero 
quadrante , . 

Corollario III. 

88. Come un orologio Polare v a^U& progressione 
di un intero quadrante verso Y Equatóre , diviene un per- 
fetto orologio Equinoziale nuin. 70^ e 73. fig. XII* co- 
sì Ì4 una ìiitera declinazióne, un orologio v. g. di perfet- 
to n|ie)i4iwo f 4i^n^ 9 & grado , a gr^do di perfetto 
Levante t o Ponente ; quindi h , che un orologio decli- 
nante 9 viene «d essere un misto delli due diretti , in 
proporzione .dei gradi di declinazione dall' uno , o dall* 
altrì) i come per esempio discostandosi ppco dal mezzo- 
di sarà quasi meridiano , -e awiomandosi mollo v, .g al 
ponente , sarà quasi lo stesso che V Orologio di Ponente . 

COROLLAIWO IV, 



'■ » t 



/ - 89. Come inc^i vaneta di declinazione del Piano 
verticale , varia in esso necessariamente la lunghezza , e 
direzione dell^ ombra stilare ; così non potrà mai aver- 
si r esattezza* dell* operazione Gnomonica , senta pi'ima 
conoscere la peiCetta posizione del dato pianò Vertica- 
le 9* vogUo dire ì gradi precisi , e perfino i minuti del- 
la sua decUna^^ione ; e però . 

PROBLEMA L 

Conoscere la precisa quantità di qualunque 
Perticale declinfizione ? 

90. Risoluz. Si trovi nel piano orizzontale , il più 
prossimo alla data facciati^ Verticale , ( e meglio sareb* 

e 



be sul piano di alcuna finestra del medesimo ^ come sa- 
rebbe V., g^.^ in r, o. m. fig: XXIV. ) la linea di perfet- 
ta Meridiana , colle già date regole ; si tagli al solito 
ad angoli retti còlla linea di Levante , e Ponente, quin- 
di» sul medesimo piano orizzontale , si tiri una parallela 
^lla facciata del muro in paniera.,* che passi dal pun- 
to , dove si s^ano la ji^eridiana , e la diretta a Ponen- 
te , $ì misuri col quadrante V angolo ^ che da la sudet- 
ta parallela j e sarà, questo il ricercato fi per la br^fua'^ 
ta declinazione . . , 

; $cuouoN I. 

9 1 . A maggior chiarezza , mettiamo il tutto sott! 
occhio nella d.* fig. XXIV. Poniamo pertanto , che la 
lineola X. Z, sia V ombra dello stilo nell* ora di mez- 
zodì , in tal caso la retta U. T. sarà la direzione di 
Levante , e Ponente ; e però se la facciata U. £• S. 
fosse distesa sulla medesima U. X. X» colla sua Iwse U. 
S. sarebbe veramente Meridionale ;, ma trovandosi molto 
diveifsa dalla data posizione , si tiri la retta li,. q« ^ pa- 
rallela , alla facciata U. S. si misuri V angolo T. X. q. 
e ^d^jtt t' angolo uguale al T. U. S.^ , che è quanto dire ^ 
darà U precisa declinazione della facciata stessa U^S. 
da mezzo giorno in levante , ,cioè circa gr, 5 a. 

ScHOLION II. 

9^. Dato die per troppo incommodo della faccia- 
ta , x\o^ pqssa farsi Ja datai operazione in vicinanza di 
essa y Si prepari una meridiana giusta , in luògo oppor- 
tuno , v. g» in C. fig- detta , cioè XXIV. , e sia per 
esempio a dirittura dell' ombra Gu C. Parimenti in al- 



tro luogo opportuno , ed illuminato dal sole ^ si tiri una 
parallela alla f sfociata ( v, §• B. ) e sia b* a. Qiundi si 
prenda una tayoletbi quadrata , con stilo piantato in 
mezzo ad angoli retti , si stenda pon un , Uto sulla linea 
meridiana G, C, ^ ^ sì punti la direa^ioqie dell'ombra^ 
.qualunc[ue ora sia , Lo stesso lato della tavoletta si, ap- 
plix;I)i poi sopra la detta parallela della medesima fac«- 
ciata B. : cioè stilla b. a. in qualtincpie luogo jsia ^ e si 
punti i^oYamepte la stessa direzione dell^ombca. Si 
mi^u^i £nalmente^ V angolo delk due puntature ,. e sa- 
rà (tp^Uo della cercata declinazione del Verticale • La 
presente operazione in sostan;(a^ h là stessa che la pre- 
cedente , ridotta a i^^ccanismo . 

Corollario V. 

q3. Come la facciata B, ovvero E. fig, d.« . decli- 
na da i^ezzo giorno in levante gr. 53^ cosi la facciata 
D, • se sia ad angolo retto, declinerà V intero comple- 
mento vei*so ponente , cioè gr. 33f 9 conpie nell' angolo 
P. U, Il« Parinj.enti polle^ j^t^^s*^ proporzione , la facciar 
la opposta, ed intema I^ G. declii^era da Tramontana 
in Levante gr. 38. e la facciata opposta alla E. , cioè 
r interna G. H, ovvero I. L. declinerà gr. 5 2. da Tra- 
montana iu Ponente , 

COROLIARIO VI. 

94. Trovata la perfetta declinazione di una faccia- 
ta , nelle fabbriche ricpiadrate , restano trovale col sud- 
detto calcolo le giiistQ 49clinazioni delle altre 3. fac- 
ciate , senza replicare V operazione • Si osservi però at- 
tentamente , che le facciate siano bene ad angoli retti , 

e * 
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e si usi tutta V attenzione di non confondere la quali- 
tà delle declinazioni v, g. quelle di Tramontana , con 
quelle di mezzo giorno , come può facilmente accade- 
re 9 specialmente nelle piccole declinazioni di levante , 
o di ponente • A maggiore chiarezza ne ripetiamo T e- 
sempio nella facciata £. fig. d.^ questa declina gr. 52. 
da mezzodì in levante , ma noii per questo la sua op- 
posta, ed occulta G. H. declina altrettanto da mezzo- 
dì , a ponente ; ma bensì da Ponente , a Tramontana 
gr. 38. O come sopra da Tramontana in Ponente gr. 52. 
ed ecco che invece di appartenere alle declinazioni Me- 
ridionali , appartiene propriamente alle settentri<mali di 
Tramontana . 

ScHOLioN ut. 

95. La data Teoria sulla qualità , e quantità del- 
le Verticali declinazioni , h un poco astratta , ed in 
pratica non poco difficile . Noi pearaltro , la facilitere- 
mo in maniera che neppure dipenderemo da Essa • Ma 
siccome in qualche operazione non potrà farsene a me- 
no , così per darne esempio , anche a maggiore (tradi- 
zione , ci ferviamo di essa nella soluzione del seguente 

» 

PROBLEMA I. 

Delineare V orologio astronomico sul /Perticale 
declinoìite , i^. g. da mezzodì a Ponente ? 

€)6. Rispluz. Conosciuta , come sopra 9 la giusta 
declinazione della facciata , e sia per esempio gr. 38« 
da mezzodì y a Ponente fig: XXV. Si tiri la * perpendi-- 
colare a piombo T. C. F. si tagli ad angoli retti colla 
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orizzontale A, B. S, Nel punto doye si segano , cioè 

in G. sia destinato il centro dello stilo alla lunghezza 
C. S, ovvero G, T/( questa lunghezza si calcoli di- 
scretamente con qifesta proporzione , cioè : dall' ottava 
parte del piano , che ne richiede il perfetto meridiano» 
si discenda gradatamente alla sola 4«* che anche sopra- 
vanza al perfetto Ponente , o Levante come al uum. 82. )/ 
Nel punto T. , lunghezza stilare , si metta V a:pìce del 
quadrante, disteso in G. in maniera, che a sinistra re- 
sti r angolo della declinazione G, T. B, uguale alli gra- 
di della medesima , cioè 38. e a destra V angolo G. T, 
E, uguale al di lui complemento, cioè gr. 53. Dal pun- 
to B. , dove il lato dell' angolo sega V orizzonte A.C., 
si tiri la perpendicolare P. M. e sarà questa la pei-pe- 
tua meridiana , come la B. S. E. sarà sempre quella 
del tramonto del sole . ' . ^^ 

Disposta cosi V operazicnie , si prenda la disianza 
B. T. e si porti sulla detta orizzontale B. E, , e cade- 
ra in A. si ponga in questo punto A. Tapice del qua- 
drante , disteso * verso C, in modo , che restino al di- 
sotto verso M, i gradi 4^* ^^U' Equatore , contenuti 
nell'Angolo B. A. XII. e disopra i ^2. del Polo B.A. 
P. Il lato A. P, dark sulla meridiana M. P, il centro 
polare delle ore astronomiche , e V altro lato A. XII. 
darà sulla stessa meridiana un punto dell' Equatore. Si 
torni ora sulla B. G. S. , e dove fu tagliata dal comple- 
mento della declinazione T. E. C. cioè in E. si pren- 
da r altro punto dell' Equatore* , e sene tiri la sua li- 
nea retta XI. O. E. Questa linea dell* Equatore si ta- 
gli ad angoli retti , con una sostilare N. G. P. , e sa- 
rà questa. la centrale dell' orologio • ( riconosciuta esat- 
ta quando taglierà la meridiana , dove fu già tagliata 
dalla retta A. P, ) si tiri quindi una parallela all' E- 
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quatore , dal centro dello stilo , alla lungli ezza del me- 
desimo , e sia C. U. poi si prenda soU* Equatore , se^ 
gato dalla centrale ^ la distanza O. Tt. é si porti «uUa 
detta centrale in N. e sark questo punto N* il centro 
dell* Equatore , per lo spartfmento delle ore sopra il 
medesimo come tante tolte $t h insegnato ; ed in tutto 
il resto si proceda come nelle già date operazioni , e 
come apparisce sott' occhio fig. XXV. 

ScHOLioir IV. 

97. Si badi bene ^ che la linea centrale N. C. I*, 
rare volte s* incontra di essere linea oraria , perù lo 
spartimento delle medesime ore , noii deve in alcun 
modo dipendere da essa ; ma il primo lato del qua- 
drante deve corrispondere sul meridiano dell' Equatore , 
come N, XII, , oppure sull' altro raggio , ad àngolo ret- 
to N. E. per V ora VI, In questa posiiictìe del qua-^ 
drante si puntino sull' Equatore tutte le ore' , che ci 
capono ^ e dal pentro P. si tirino le linee orarie P. 
XI, : P. L : R IV. ec. 

Corollario VIL 

98. Come la linea dell* Equatore XI, 0. E. fig. 
detta, cioè XXV. , tagliata ad angoli retti colli sostilare 
N, O. P. da , in questa medesima linea , la centrale 
deir orologio dato ; così tirandosi pnma dal punto P. 
passando per C. la detta centrale O. N. , se venga poi 
tagliata, ad angoli retti, dal punto del meridiano Equi- 
noziale XII. ( già trovato come sopra ) dark la retta 
XT. O, E. che è quanto dire , la linea dell' Equatore • 
Questo isi osservi bene , non solo per comprovare l'an- 
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tcccdcntc , ma molto più per averne un ripiego , cpian- 
dO| specialmente lìelle piccidle declinazioni meridiona- 
li, o settentrionali, non può aversi sulla orizzontale À. B. 
S." "il punto E* per il secondo appoggio del sudetto 
Equatore • 

Corollario Vili. 

99. Come il lato dell' angolo delli gradi 48. dell* 
Equatore , espresso nella retta A. XII. fig. XXV. por- 
ta sulla meridiana P. M. ( sempre fig. d." ) il punto 
dell* Equatore medesimo ; cosi applicato nello stesso 
punto A. r apice dell' analemma , adattato colla sua 
equinoziale , neUa medesima A. XII., i di lui lati da- 
ranno V sulla stessa meridiana , ì due tropici , uno cioè 
nel punto L. é V altro nel punto M. , e così per que- 
sta linea oraria non ci sarà bisogno , per tale oggetto , 
di altra operazione • 

Corollario IX, 

Per la stessa data ragione , messo V apice dell' 
analemma nella punta stilare U« , colla sua Equinozia- 
le distesa sulla U. O. i di lui lati taglieranno la stessa 
centrale P. O. C. nelli due tropici , uno vicino al pun- 
to N. « r altro vicino a C. , come apparisce nella data 
figura XXV* 

PROBLEMA IL 

Eseguire in altra maniera pia facile , e sicura la 

data operazione ? 

100* RisoL II modo sopra indicato al num. qS. di 
facilitare Con esattezza e brevità , non solo la presen- 
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te , ma molte altre successive diflSeilissìnie operazicmi j 

eccolo per primo esempio nella flg^ XXYI. Conosciuta 
a piombo il Vero perpendicolo clélU facciata ,.seazà più 
oltre indagarne la sua declinazione , tirate nel muro la 
perpendicolare T. C. prolungata ad ai'bitrio ; tagliatela 
ad angoli retti colla orizzontale A. C. S. Fissate nel cen-^ 
tro C. lo stilo alla lunghezza di G. S. ovvero C. U. Rac-^ 
cogliete poi in diversi tempi , ad arbitrio , ma nel gior-^ 
no stesso ^ alcuni punti dell' ombra , come nella data 
fig. M, Q. Xw fintanto , che formino arco. Poi dal centra 
dello stilo C, tirate un altro arco , come Y. L. Z j Calli 
due punti , dove questi due archi si segano , tirate là 
retta R< X. Tagliate questa linea ac( aiugoli retti colla! 
sostilare £• C^ L. e ^a avremo in essa la linea pi^ im- 
iroportante , cioè la Centrale delF orologio ^ Dal centra 
dello stilo C tirate una parallela alla sudetta R. X. e siat 
la C. U. alla solita lunghezza dello stilo medesimo^ Dal 
punto U. tirate una retta sulla centrale , dove resto se<» 
gata dal passaggio della pilnta deir ombra , cioè in Q, 
adattate poi V apice dell' analemma maggiore nei punto 
stilare U. disteso in maniera che il raggio tJ« Q. cor^^ 
risponda sul medesimo analemma al giorno , in cui fn 
fatta la detta operazione delf ombra . Fissato così V a-^ 
nalemma , marcate sulla centrale C. Qé il punto dell* 
Equatore , corrispondente all' Equinoziale dell' Analem-» 
ma medesimo y e cadera in 0« Da questo punto 0. ti- 
rate una Paralella alla R^ X. come XI. O. VI. e sarà 
questa la linea del giusto Equatore • 

Prendete in seguito la distanza O, U» e portatela 
in N. ed avrete in questo punto il centro dell Equato- 
re , per lo spartimento delle ore. 

Per averne il giusto spartimento , dal punto VI, do- 
ve r Equatore sega la sostilare orizzontale A. C. Z. ti- 
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rftte il raggio N. VI. Posto m questo raggio il lato del 
quadrante , col centro in N. 1* altro lato ¥Ì dslrk il rag- 
gio Nv Xllé , che trova la giusta meridiana sulF Equa^ 
tore ^ nel punto XII. tiratela pure a piombo/ come nel- 
la data fig. 1 2i XIL M. che sark esatta • 

Prendete poi la distanza O. U., e portatela sulla 
Centrale in E^ ^ da questo punto tirate al solato la Pa- 
olella , o sia là Proporzionale air Equatore , cioè F« 
E. G. Poi dal centro stilare C!« tirate la C m. paralle-* 
la alla Vi. N^ n^, oppure la Gt a^ parallela aUa XII. 
N4 b^ e colla proporzione di questi due raggi spartite 
dal centro C. sulla proporzionale F. E. G. tatte le al- 
tre ore j che ci capono ^ come altrore si disse. Legate 
finalmente li punti dell' uno, ^ dell* altro spartimento ^ 
come !!• XI, ^ XIL i2,, 6,' VI. ec: ed arretc rorolo- 
gio astronomico con tutta esattezza^ e Caeilitk iii qua- 
lunque verticale Declinante •• 

ScHOLlON V. 

_ ■ • • , • 'i 

loi. In caso clie nelle piccole dcfclinaeioni meri- 
dionali , non possa cadere il punto deirEquatore^ 3ui- 
la orizzontale A. C. Z, per tirarci il raggio N, VI. re- 
goìaturc dello spartimento delle ore , ed anche per mag- 
giore esattezza , in qualun^e altra Declinazione, si ten- 
ga preparata una meridiana orizzontale, che sia giusta^ 
e, nel prendersi i sudetti punti dell' ombra stilarle , s^ 
noti diistintamentc il punto di Mezzo giorno , e ceden- 
do per esempio in M. si passi a pioldiK) sopra di esso 
la 12. M. e dal punto XU^ dove sega l'Equatore, tro- 
vato come sopra , si tiri il raggio regolatore N. XII. ed 
in tutto il resto si proceda come sopra 
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PROBLEMA m. 

Costruire un" Orologio Verticale ih Declinazione così 
prosnifuL al perfe^o Levante , o ponente^ che ih 
essa non possa ottenersi , ne il detto arco dei 
' ptàitid^èu ombra ,• né la linea nìericiiana per U 
prfmo appoggio delV Equatore^ e per conseguen- 
za 'nemmeno il centro del Polo f 
f * -■ • . 

l'ÒS^. 5^is* In questa -sorte di Posizioni , facili ad 
incoiMtirsi , ma non tanto facili ad eseguirsi bene , Jjì- 
sognd= irfàfaòyrarsi con aUri ripieghi, che pure ho sperì- 
mentatfo •* bastanza fedeli? Diamone 1* Esempio nella fi^. 
XXVII. Tirata in essa là .sostilare la piombo T. C. IV. 
e tagliata ad angoli retti colla orizzontale A. G. S, Dal 
cèàtto dello stilo C. alla sua lunghezza S. si tiri un cir- 
colo U^ T. Q, S. come nell* orologio a perfetto ponente. 
Quindi trovata alla meglio, nelle già date manière, n. 90. 
a 94* r angolo della precisa declinazione, e sia per e- 
sempio C. T. VI. di grj.^j 7. da ponente verso mezzodì, 
o sia gr. 73. da Mezzodì a Ponente. Messo Tapice del 
quadrante ilei centro stilare G. dirètto verso À., si pun- 
tino ài disotto , sul dato Circolo li gradi 48* deirÉcpia- 
toJpè , e caderanho in D. come dall Angolo A • C. . D. 
A questo angolo si aggiuùtina i gr. 17. della data de- 
clinazione , come nell'angolo D. C. Q. Til^ate ora tùia 
retta , che dal pùnto Q. pàssi strila orizzontale, do* 
resta segata dall* Angolo di declitiatione, cioè iù Vi. % 
sark questa Q. VI., plt)lungata ', la linea dell* EqiÌÉto^ 
W; quale tagliata ad angoli retti dal dentro dello étì^ 
Id i dara'la éériifàlé defll* ordc^iò E. O. N. sulla ^ife^ 
le portata la solita distanza O. U. dark in N.' il cèn- 
tro dell* Equatore per Id spartimento delle ore; ma" si 
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badi bene y che il primo raggio regolatore del Quadran** 
te sia N. VI. giacché non potenìdosi avere la XII. di 
Sferzo giorno, sarà nec^ssiàriii per giìistò regolamento la 
VI. deir Equatore ^ nel traiìioniò del Sole . Questo ri- 
piego per ' trovare la linea dèli' Equatore, vale soltanto 

in queste estreme Declinazioni, altrimenti diviene fallace; 

, .' -- • ■ 1 

ScHOLION VL 

I o3. Siccome in quésta sorte di operazioni , le li- 
nee orarie , o perdono il centro Communé del polo , 
come si richiede nei J)roblema ,• ò almeno lo ttotereb- 
bero in troppa di^anza , cosi sark indispensabile V ope- 
razióne per visi di pr^oporzione, che h quanto dire : tras- 
portata fó distatila O. U. fig. d.* stilla centrale, nei punto 
E , sene tiri la pròpotzionale À^ £• Gr ^ e sopra di quch 
sta sene faccia dal centro stilare G. il secondo sparti-^ 
mento delle ore : Per non preridere abbaglio si prolun-^ 
ghi la N. VI, V. g, in n. Dal centro stilare G. sene 
tirì una parallèla G. 6. m. è questo sia il raggio del 
lato dei quadrante, regolatore del predetto seéorido sparr 
timento. Si leghino al solito i trovati pùnti della Pro^ 
porzionale ^ coli* Ecjuatore , e si avranno le cercate li- 
nee orarie , coinè i . I, 4* IV. : 6. VI.- ed Eianto bar 
sta per sviluppare a suiEcienza^ è fadiliùeìite anche que- 
ste difficili opera^ioriì. 

PROBLEMA IV. 

Trware in qualunque declinante i due archi 

delli Tropici ? 

io4. Ris. Nella spiegazìomè^ della fig: XXV. iium. 
99; si e data la maniera facilissima per tagliare , coli* 



7« . .. . 

analemma ^ neUi due tropici , la meridiana , e la cen- 
trale deir orologio , « così rapporto a queste non oc-- 
corre altro di particolare ; Passiamo per tanto alle al- 
tre linee orarie , e mettiamo per esempio la fig, XXVIII. 
Dato in essa il centro stilare in C. alla lunghezza in 
U. e portata la distanza O. U. sulla Centrale in £. , 
e viceversa , portata la distanza £. U. sulla stessa cen- 
trale vicino a O. si tenga conto di questi due punti , 
che soxjLó r anima di tutta V operazione. 

Poniamo ora per esempio di tutte le altre ore , 
che sì debbano trovare li due tropici sull'ora I. Si pon- 
ga utf ptiede del compasso suir Equatore nel punto I. 
e r altr^ . in £. Si tiri quindi V arco superiore a maua 
sinistra E. i. In seguito , posto un piede del compasso 
nel punto superiore^ della stessa ora in m« si tiri Tar- 
co ini^eriore 0. i. Dal punto dove si segano i due ti- 
rati archi , cioè ' dal punto i« si tiri sull* equatore la 
retta I. i . E posto in u piccolo V apice delFanalem- 
ma , colla sua Equinoziale i« I. taglierà la linea oraria 
predetta-I. colli due tropici nelli punti a« b. come si 
cercava •■ . 

A nuiggior chiarezza replichiamo V operazione , a 
mano dritta, sulla ora V. per la quale dal centro Y. 
e dall'altro centro n. trovato colli due archi il punto 
5. ed applicato come sopra Tanalemma sulla retta 5. Y. 
resterà tagliata dai lati del medesimo in p q. 

ScHOUOV VII. 

io5.^ Anche in queste operazioni, come in altre si 

h detto , si può tirare un semicircolo a destra , ed a 

. distra dal centrò Polare * T. alla distanza della punta 

stilare U. , « del suo contraposto Z. come sono U ar- 
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dii U. 5. 6, oZ. I. 13, II. per trovare m essi^ Qom 
un solo colpo i i puati per V apice dell' analemma ^ di 
ffiialuncme' ora ; ma siccome neUa molta declinazione da 
Mezzodì , assai si allontana il detto punto Polare T, o 
anche si perde affatto , così ^ark necessario impassesr 
sarsi bene della doppia operazione , clie serve sempre . 

# ' * / ■ » • 

SCHOLION Vni. 

I o6 La stessa manovra , che si è tenuta nella decli- 
nazione da mezzodì in Ponente , si deve tenere da Mez- 
zodì^in levante/ ad eccezione che la -linea mmdiana de-^ 
ve cadei^re ^^ computando dal centro -stilare , alla destra 
deir operante , come nelle date Operazioni a Ponente^ 
cade a sinistra . Parimenti, che la linea dell'Equatore, 
invece di sollevarsi da sinistra a dèstra ^ ^ve sdflevar- 
si da destra a^ sinìf^ra. Parimenti il-raggio dell'oilaiVI. 
che dal centro dell'Equatore regola lo spai*^m«nfo del- 
lo ore, come N, n. C. m. fig, XXVI. invecje di rife- 
rirsi al tramonto , si riferisce al- nasoimentoi del' s<^e • 
A maggior chiarezza di tutto-ciò^ e qu^nt' altiopo- 
Irebbe occorrere , se ne danno li (Bsepipliiì' 'conqiiti ; 
cioè nella XXIX» il Declinante a Ponente, e nellà'XXX. 
il Declinante a Levante • ' - . i. ; / 
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Corollario X. - ^ 
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Ì07* Come r Orologio a perfetta Tramontai!i[a , k 
un semplice rovescio , a sottosopra, del perfetto Vertir 
cale meridiano n« 78: ec. così accade lo stesso in tutte 
le declinazioni da perfetta Tramcmtana , a Levavate, . o 
Ponente , rapporto alle opposte facciate • Noi noli òi 
tratlenghiamo gran fatto nel darne più minuti regolamwt- 
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ti , perchè si tratta di facciate setteotrionali ^ che 30t- 

no di pochissima ift^itk , come altre VQlt|3 si disse , 
perchè godono pooheiore di solf , e moltissime di es-r 
se la alcuni tenipi |[o perdono a^ttQ « Q|u^lora per al- 
tra la decliaazipi^e yerso Tramontana , non si disco- 
sti gran tratto dal perCettp Levante , o Ponente y il 
che può accadere facilmente ; q per altri giusti motivi 
sene brami la specificata operazione , eccola nel seguente. 

PBOBLEMA V. 

Delineare un. Orologio Astronomico Jn un f^ertiùale 

i.M il declinante notabilmente da Tramontana 

. -it verso Ponente? , 
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ÈoÒ B&s.f JtfeUiamo . il caso , che un vertie^e a 
jnévaàiQ^ ^(^i 4^ Tramontana in Ponente gr. 7]/ o 
a paiihre più inteUigil^^ , declini da Polente , in tra- 
mqntana gK i7.''Formerfitie uijl prologio tj^dinante da 
Ponente ^ ni^izo di gr.. 17. tale , e quale abbianiD spie- 
gate» «nella figf XXVII. n. 102. Prolungate poi quanto 
pìà'pptete 1 Equatore Q. (X VI. y^sq 1V|. e così la 
A. £. T. verso Q. Soqpra di esse portate dalli respetti- 
vi centri, e raggi regolatori N. VI. a. C. 6. m. lo sparti- 
mento di tante ore , quante ce ne possono capire \ che 
tante ^ e; non più., n^ ìiicliude^À la data facciata ; ti- 
randone dalli respé^tivi punti , al solito , le respettive 
orarie,. £d eccovi d^e orqlogj ii^ unq ( lasci^4o' sem- 
pre k> «tilo nel pnnik^ C. ) vogliq ^ixe ? quello che re- 
s^ sotto A S. verso \N. se^ra X orqlPgi^ » che per gr. 
1 7 « A^n arriva al perfe^ Pigiente ^ £ que|lQ phe si for- 
n^ei^a;^ e resterà sópra A. S. verso. T, sarà T altro, che 
pfissa il perfetto Ponente verso Tramontana li stessi gr. 
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ij, ; Con questo però , clic si rovesci a sottosopra 1^ 
divisa operazione , in maniera cioè , n^e nel omo .no- 
stro ^,il centro sfilare C. colla sua Orizzontale , diviso- 
ria delle ore nottarne^ resti verso il Cielo , led. il pun- 
to T, verso terra. L' oi:a VI. frpvandosi perj ^ V^Q , » \« 
per r altro orologio neir Equatore sulU onzzÓAtfile del 
tramonto del sole , non m^ta luogo , né numero* ||0 mu- 
tano bensì le altre; quale mutazione, deve r^e^plfirsi 
coir ascendenza , o discendenza dejr ombra stilare . ; tqor 
me nella data fig. , Torà per esempio Vili, d^ oro- 
Ipgio inferiore , diventa la IV, nel superiore, 1,^9^ h 
VII. doventerebbe la V. ; la IV,,^inferibre sarjebfc nel 
. jiuperiore TVIII, ec. ec. .1 

. fi,. . • ■ ) «:•' 

CAPO IV. • < 

, ^ • ■ ' I ' . t , ,, , » • 

Delli orolati nelli Piani non solo Declinanti^ ma 
aMhe Reclinanti , o Inclinanti. 

r 

1 09 v^oiQe a nostro proposito dobbùmo 'oerau*» più 
1 esattezza , che.Ia curiosità d«lle citazioni ; così, per 
la ppjraa cosa , si deve procurare , di scauzare tutte le 
possibili diffi<5olta , *el piano , ch« A ptesi^Ue « , come 
sarebberp per esefppio , «ache ^elle , elle dsmom dalU 
sudette posizioni. Ha siccongie può » più di h»» .«oltà 
accadere , die Ìl piano , in cui si deve àecessaiMmeate 
operare , sja fisso , ed iminobile , ed in qualcfaà aMila 
diverso daUi già dabi orizzontaU /, verticali ^ e d^cttn»- 
U, come sono v. g, i muri delle fortezze , li aperów 
delle case , }b pepd*nz<5 sulli piani delle fineatrl, iS 
altn, cpnsinulu cosi, per compimento dell' opera ^ ho'^ti^ 
malo dovere di stendermi puranco *u questa materia • 
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e per procedere con chiarezza , e con ordine, facciamo- 
ci 'dalle prime definizioni. 

ilo II Piano ReGlinato si dice quello, cl^^ da un 
lato si solleva sopra il respettivo orizzonte , come Vt g. 
il piano O, fig, ;XXIV. o anch^ \\ pi^np V, fig, d,* fat^ 
to a modo di sperone . 

. Il Piano Inclinata h anello , che da una parte si 
abbassa yerso il i^eflesimo orizzonte, Come sarebbe 
nella stessa, fig. il piano N. 

Se questi Piani riguardano direttamente Mezzodì ^ 
ò Tramontana , si dicono inclinati , o reclinati Ifiretti. 
Altoimenti saranno inclinati^ o reclinati J)eclinarfti. 

Da questa sola idea , già si può rilegare quanto 
debba essere intrigata , suUi medesimi , la gnomoni-» 
ca operazione ; nondimeno col sistema , già di sopra 
indicato (num. loo* ) la pdvren^o ad una sufficiente 
facilità^ e perQ 

PROBLEMA I, 

; Costruire un Orologio astronomico , nel piano 

reclinato, ma Diretto f 

III» RisoU Diamo , che il dato piano reclinato 
sia Tertmente diretto r. g, a Mezzodì , e sia in Ipotesi 
lo sperone V. fig. d.^, si tiri su di i»so una linea 
veramente a piombo , e posto il pèndolo con un lato, 
sopra di essa , si rilevi quanti gradi gli manchino ad 
essere un perfetto verticale ; e dato per esempio, che 
gli manchino gr. i o. si difalchino i dirtti gt*. io. al 
disotto dello stilo, cioè all'angolo deirBquatore , co- 
sicché invece di essere di gr. 4^. come nella fig. XXI. 
* ^* soli 3^. e si aggiuntino ^lli 4^* ^^1 P^'^ « 
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clie daranno Tangolo di gr, 5a. Eseguita questa dìspo- 
shione , si formi su di essa 1* orologio astronomico. , col- 
ie già date regole generali , come fosse realmente sotto 
li stessi gradi del dato piano . A sola eccezione della 
linea sostilare , per il tramonto , o nascimento del sole, 
' come si vedrà meglio in appresso ; e sia frattanto 

« 

PROBLEMA n. 

Formare un orologio Astronomico declinante 

da mezzodì a Ponente v. g. gr. 3o. e reclinato 

sopra r orizzonte gr; ao. ? 

113. 'His. Quando la reclinazione non si solleva so- 
pra r orizzonte più di gr, 45 • » il piano reclinato deve 
appartenere tuttavia alla classe degli orizzontali , e l'o*- 
rologio puranco , andera a norma delli medesimi . Met- 
' liamo ora per esempio di ogni altro di questa classe ^ 
il piano O. fig. XXIV. In un punto a piacere , si pianti 
su di esso uno stilo y per ogni parte ad angoli retti col 
detto piano , e sia, per esempio , nel punto O. figl XXXI^ 
La sua lunghezza sia O. A, oppure O, B. Si prendano ii^* 
diversi tempi del giorno stesso i diversi punti deirom- 
lira , come si disse altra volta num- loo. per ottenere 
r arco N. D. L. e dal centro stilare sène tiri ì* altrui ar- 
CO N, R. L. per averne poi la'' retta N. L. questa 
si tagli . al solito , ad angoli retti , colla sostilare P. R, 
e sarà là centrale dell* orologio . . 

Posti questi fondamenti , dal centro O, , si tiri una^ 
parallela alla detta IV. h. e sia CV. S. alla lunghezza 
dèlio stilo , trasportata da A. in S, Ppstp in S, F apice 
dell' analemma maggiore , iij maniera chie , 11 grado, , o 
raggio del medesimo corrisponda sulla centrate in D^. al 

/ 



/ 



Sa 
giorno ia cui si fa 1' operazione , e senza muove^rlo si 
marchi sulla detta centrale JP. D. R* il pùnto deU'Eijua- 
tore ^ e caderk iu E» sene tiri U linea del medesimo , 
cioe^Q. £.. Z. parallela alla sudetta.N*L. Presa poi la dì.- 
stauza Et S» ^ e portata in R. si^ avrk in questo punto 
R. il centro dell Equatore ^ per la distnbuzione dell^ 
ore , come tante volte si h detto • Parimenti la stessa 
distanza E, S. portata verso P^ dark sulla Centrale il pun- 
to G. per tirarci la proporzionale A* G. U. uguale ali* 
Equatore , p^r il secondo spartimento orario dal c^tro 
stilar^ 0. In tutto il resto si proceda al solito ec. 

3cH0U0N L 

f^3,. La. d^ta operazione, non determina suU* £-> 
q^s^t^e ;<,! ^9 il punto dell* ora VI. ne quellp della XII. 
1^^ ott^^ne (^ImeuQ u^ lato del quadrante , regolatore, 
p^ If g^^^ di$(ril^uzione delle ore Astronomiche, con- 
^^Xi;\ pertaqt() appigliarsci ad un equivalente ripiego • 
Però . 4.^1 ^enUo dell! Equatore R, $i tirino , sullo stesso 
Éq^^tore 9 due raggi , che ìosi^me colla CcQtrale , diano 
4*?« ?V?goli , di |5. gr, r imo ; come Q, R. E. «d E. R. 
Z. qu2^ dovessero essere due punti di ore giuste ^ ma, 
res^ipi^^^e sono finte • Si replich^i la stessa operazione dal 
ci^^tyo ^^re O, sulla propor^wionale A* G, U» 3i leghi- 
110 ^1 solito li due U'ovatì punti , e si prolunghino le 
Icjyo |i^i^e sulla Centrale R, G, e neir angolo dove s*in-. 
contrailo colla medesima pioe in P, daranno il centro Po- 
l^P, t |?d orario , 

,,,^ t^ng^ intanto preparato un orologio orizzontale ,. 
^tustatufei^e §oUo,9^to , e frattanto che si notano i pun- 
ti cjeir Oflfbpa , pjcf V arco L. D. N. si noti distintamen- 
tjp, 1^ pj^tft jp^jo^i/^^ 7 ^ sia per esempio in* vicino a 
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M. oppure di qualunque altra ora giusta , corrÌ5ponden-w 
te al detto orologio orixzontale, come v* g. Taltro punto ^ 
Ticino a N per ToraiV. In qualunque luogo cadano i notati 
ponti 9 si pàs^i sopra dì essi , dal centro P^ la retta P. . 
M. ovvero P. IV, e sanlnno queste ore vere, e giuste . 
Dal punto poi dove segaoio l'Equatore ,.cio^ dal punto 
XIL oppure IV. si tiri il lato regoUtore di tutte le al- 
tre , còme R. XII, : ovvero R. ; IV. e così ne sia distri-, 
buito tutto lo ^artimento orario , tanto rapporto al si-< 
to , quanto rapporto al numero ^ 

SoHOIilON II. 



* I 



Sulla lipca equinoziale S,.£. ; fig. d.» cioè XXXI, 
dalla punta dello stilo S, tirata ad .angoli retti la linea 
del complemento polare S, P^-: dark sulla centrale R. £• 
O. : nel medesimo puiito P, il centro del Polo ; e però 
quando \e ^ linee orarie tendoao 2\ . centro . in discreta 
distanza , non sarà necessaria la predetta operazione del- 
le ore finte , per trovate la giusta direzione delle vere ; 
nondimeno sarà bene impossessarsene a dovere , per qua- 
lunque occoi^enxa, che il* centro polare cadesse in trop- 
po difficile situacdone*; /come può facilmente accadere in 
tante , e sì* diverse reclinaiàoni , inclinazioni , è ileclir 
nazioni delli Piani . 



PROBLEMA ni. 






Eseguire irt' altra moìiiórmifd predetta .operazione? 



' * • * * . ) » / .(*% 



ti'4« RiAiluz. • Sulla lineai equinoziale O. lì. fig. 
XXVII. dalla punta stilare U. tirate ad angolo. fetto 
la linea del complemento polare U. T. ^ : Poi sulla cen- 



trale K. C. O, : ( oltre lo stilo G. U» : ) pianiate w© 
altvo stilo nel punto £• alla lunghezza di ì^, T* cioè 
ehe toechi la predetta U. ^ : oppure piantetfelo al di-r 
sopra , sulla stessa centrale , in altro sito ar^trariu y, g. 
in R. alla lunghezza di R^^ debenaainato dalla medesi^ 
ma linea U. T. ^ : Quando p(n si segna , ( come $ppr« 
fu detto num. ri 3. ) V ora njieridiana ; y. g. P. M. ^ 
fig. XXXI. ì o qualunque dtra ora giu$ta dalla punta 
dellVorabra < del primo stilo ^ si punti pur^cbe quelli! 
del secondo . Si leghino poi questi due punti deUe opi- 
bre stilar!^ con una retta, come v. g. la predetta P. M . * 
fig. XXXI: e sarà questa la giusta direzione delF or^ 
data j in qualunque lontananza , o anche in totale man-? 
canza .del ceatro polare^. Finalmente nel ptmtp ^ dove 
la trovata linea oraria segherà FEq^iatQte , si avirk dal 
centroi dèi medesimo cioè dal pùnto R. fig* d** il primp 
raggio regolatore di tutto lo ^partimento orario j come 
y. g. R. XII. .- R. IV. :fig. 4^tta, cioè X1^5^. nfjm. 1 13. 

Scnavfia» III. 

'Questa maniera stessa di raddoppiato stilo può ser* 
irirea piacere in qualsivoglia piano inimaginal^ile ; con 
questo* di più , che volendosi lasciare di permanenza li 
jduis stili sul dato piano, segnerebbero sempre fcU ^^' 
pordo tutte le ore astronòmiche , benché in (iiver-r 
so sito , pipe corrispondente alla diversa dilazione del-r 
le linee orarije • A àcanzo di confusione si noti ^ che 
nella data fig. XXXI^\il punto B* si confiderà yefsp 
mezzodì y ed il puato R. yerso tramontana , perchè ta- 
' le è la direzione dell' òmbri|L stilare , pppos|ta al ^ole | 
nel dato piano ^> ■ • . * . . ' . 
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ScflOtlON tv. 

iSillli dati regolamenti , resta ora non poco ageyo-' 
• lata Un altra maniera di costruire ^ in qualunque {>ìa]to, 
li Orologi Astronomici , per via di proporzione , diver*- 
sa dalla già data num. 64* Eccola Con brevità , e chia- 
l-ezza . Per modo di esempio ^ la linea R, * i fig^ XXVlI i 
tappresenti un secondo stilo ^ piantato sulla centrale O. 
E. : in un punto ad arbitrio , v. g« in R. Dal punto' « 
si tiri sulla stessa centrale upa parallela ali* Equinozia- 
le O. U. e sarà un altra vera equinoziale , rapporto al- 
lo stilo R« ^ • Nel punto dove questa seconda Equino- 
ziale sega la Centrale E. R. si tiri ur arltro Elquatore , 
parallelo alla Q. O. M<r indicata nella linea retta , vi- 
cina alla E« T« G. Quindi 'come la distanzàt O^ Vj fu 
portata sulla Centrale in N. per averci il centro dell' 
Equatore , si faccia lo stesso colla seconda equinozia- 
le * e dark sulla stessa centrale sotto E. verso C. in 
somiglianza di Nv il Centro del seeondor Equatore , per 
lo spartimento delle ore sopra il medesimo ^ nel modo 
stesso f che si vede eseguito dal centro stilare C. suK 
la proporzionale .E. T. G. Si Badi bene ^ che il raggio 
C 6^ m. regolatore del secondo sparlimelo orario , non 
deve partirsi dal centro stilare C. ma ( com« tutti gli 
altri ) dal centro del secondo Equatore , con quésto pe- 
rò 9 che sia sempre parallele alla N. YI. n. ovvero al- 
la N. I. oppure al raggio di qualunque altra ora giusta, 
come altre volte si è detto. Finalmente si leghino al' so- 
lito i trovati^ punti , e si avranno le linee orarie , nella 
di loro giusta dilezione , perchè in sostanza sono due 
Orologi esatti , combinati in uno , sotto la medesima 
proporzione di piano ^ di Polo ^ di Equatore, e di stilo • 



te 

. ScHOuoar V. 

Benché V operazione data num. 64* e la preceden- 
te num. 1 1 4^ 9 ^ SchoL ÌV. siano differenti nella es^ 
cuziòne , combinano nella sostanza • Inperocchè : pre- 
scelta per linea del secondo Equatore la retta A. B. 
fig. XJTX. poggiata sulla contingenza del circolo , pro- 
. Temente dal semidiametro Xllé S. e tirata dalla centra- 
' le la m* ^ Uguale alla XII. S. : darà nel punto ^ la 
sommità del secondo stilo proporzionale , come se in 
^ella posizione fosse stato prescelto ad arbitrio . 
Presa poi la distane m. ^ caderk nel centro stilare O. 
come la distanza XII. S» cade nel punto M. £d ecco 
combinata V una , e Y altra opeì^azione ^ benché in di- 
Tersi punti, rapporto al centro O* 

GOROLLAKIO 

Come il centro stilare O. fig. d.« nella prima no^ 
stra operazione, determina piiì*anche il centro del secon-^ 
do Ecjuatore proporzionale ^ isenza bisogno di cercarlo 
altrimenti, così in pratica resta più facile della secon^ 
da , e pero sempre mi sono servito di essa in tutte le 
date figure. 

* 

PROBLEMA IV. 

Formare f orologio astronomico nel Piano Decli-^ 
mmte , e Reclinante , che appartenga; alla 

Classe dei (Perticali ? . 

• ■ ■ ■ 

• ' : 

ii5. Ris:.Sia per modello la fig. XXXII. nella 
quale si rappresenta un Declinante da Mezzodì a Ponente 

\ 



^gv. 26. e reclinato dal verticale gr, i8 (come v. g, 
apparisce nello sperone V. fig^ XXIV, ) Determinato 
ora nella sud.* fig. XXXII. il centro dello' stilo in C. 
alla lunghezza C. F: ovvero C. T: fatta la linea oriz- 
zontale B. G. D. , e dal centro dello stilo , tirata a 
piombo la T. I. C. Nel punto T. 9 lunghezza stilare , 
si applichi r apice del quadrante , in modo che lasci 
a sinistra V angolo della declinazione C. T. B« nel ca- 
so nostro gr. a5. restando a destra l'angolo del com- 
"plementp C. T. D. gr. 65. quale per altro non serve 

, nelle presenti operazioni. Dal punto B. dove il lato del- 
la declinazione sega la sostilare C. D , si tiri a piom- 
bo la R. B. H. In seguito dalla lunghezza dello stilo 
in F. alzate V angolo C. F. I. di tanti gr. quanti so- 
no quelli della reclinazione , nel caso nostro 18. Kdal 
punto dove sega la sostilare T/ G« cioè in I. si tiri un 
altra orizzontale A. L. prolungata verso VI. e sarà que- 
sta, invece della B. 0. F. D. , la divisoria dèlie ore 
notturne. Dal punto poi dove questa !i« I. sega la R. 
B: cioè in L. si prenda la distanza L. T. (sommità 
dello stilo ) e s^ porti in A , in questo punto A. po- 
sto r a^ice del quadrante disteso 'in L. I. lasciate al 
disotto i gr. 48« dell Equatore, e taglieranno là R. B. 
in Q; e r altro lato superiore di gr. 4^ polari , ta- 
glierà la detta Q« B. L. in R« col raggio A* R. Dal 
punto R. tirate per il centro dello stilo la P. O. N. , 
e sarà questa la centrale dell' orologio. Dal punto Q. 
( trovato come sopra sulla B. H. ) tagliate la centrale 
ad angoli retti Q. O. VI. e sarà là linea dell' Equa- 
tore . Uguale a questa linea ^elV Equatore , tirate ar 
solito la C. U. alla lui^ezza dello stilo , prendete pòi 
la distanza O; U. secóndo il consueto , e portatela sul- 
la centrale in N. , che sarà i} solito centro dell'Equa- 
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tore , per lo spartimento delle ore ; come puranco U 
stessa distanza. O. U. portata al disopra verso R. da- 
rk 9 . sulla centrale , il punto per tirare la proporziona- 
le X. Z. sì badi bene , che il primo Iato regolatore 
dello spartimento orario sia preso da N. in VI. , dove 
tramonta il sole , suir Equatore , e sene avrà sul!" Equa- 
tore medesimo , ad angolo retto , il raggio N. XII. per 
il punto meridiano , tante volte indicato. Finalmente si 
replichi al solito la stessa operazione dal centro stilare 
C. sulla proporzionale X. Z. sempre uniforme al raggio 
inferiore N. VI. o N. XII. e legati i punti corrispon- 
denti deir Equatore 9 e sua Proporzionale , anderanno 
le linee orarie a trovare il centro polare nel punto P. 
o sia sulla sostilare prolungata da R. in P. In tutto il 
restante , si proceda al solito , come in tutti li altri 
orologi . 

' SCHOUON IV. 

II 6. La data operazione, benché non. molto dif- 
ficile, pure potrà eseguirsi con più facilita, nella ma- 
niera , che si h data nella spiegazione della fig. ante- 
cedente XXXI^ num. iia. cioè con un picciolo soccorso 
del sole. ' Dico lo stesso di tutte le seguenti operazio- 
ni , per quanto sarà fattibile. 

ScHOUON V. 

Nella varietà innumerabile di tante diverse. Decli- 
nanti reclinazioni , e inclinazioni , sene possono incon- 
trare alcune , che contengano delle particolari difficol- 
tà , non bene sviluppate ( a scanzo di confusione ) idei- 
le antecedenti figure , e però soggiungiamo qualche 



altra operazione ; che ne dia il compimento^ sia per- 
tanto 

PROBLEMA IV. 

Costruire V orologio Astronomico in altro Ver^ x 
ticale reclinante , notabilmente diverso dal 

Precedente ? 

iiy. Rìs. Sìa ,. per esempio di ogaì altro piano 
consimile , la 6g. XXXIII. declinante da mezzodì a 
Ponente gr. 58. e reclinata dal verticale a^ionobo gr» 
3o« Disposta l'operazione nel modo stesso, che si h 
dato nelle due antecedenti figure , si troverà che V E-^ 
quatore Q. C. VI. passa presso a poco dal centro * 
dello stilo , e però le linee orarie diventeranno Pa- 
rallele , come quelle di perfetto Ponente ;' sicché do- 
vranno spartirsi necessariamente per via di proporzio- 
ne , come tante volte si h ripetuto , cioè dal centro 
N. suir Equatore Q. C. , e dal centro G. sulla pro- 
porzionale X.r E* Z. regolando tutta la spartizione c^I 
raggio N, VI. oppure N. XII. ad angolo retto. Si tor- 
ni per altro a riflettere , che il punto dell' 'ora VI. sijl- 
r Equatore , non deve cadere sulla sostilare B. C. F. 
ma sulla A. L. I. alzata, gr. 3o. , come dall' Angolo 
della reclinazione , C. B. I. Si noti puranco , come co- 
sa importante , che il punto R ^ deve essere trovato 
con moltii precisione , perchè da esso deve prendere la 
sua direzione la centrale E..G. N. <, e da questa la di- 
rezione deir Equatore ; é perà non bisogua restare con- 
tenti di averlo tvovato a prima vista , come, si è dato 
il modo nell'antecedente fig; 'num.. ii3* ma sarà bene 
rettificarlo nella seguente maniera. 



11 8. Messo r Apice del quadrante nel punto Q. 
con un lato in Q. A. V altro lato , ad angolo retto , 
cadera nella Q. O. si prenda la precisa costanza Q. 
A. e si porti inO* si tiri quindi una parallela ali* 
orizzonte , e sia O. H. si metta nuovamente V apice 
del quadrante nel punto O* disteso verso H. sì lasci- 
no al disotto verso Q. i gr. 4^- ^^U* Equatore , e al 
di&opra verso R. i ^2» del Polo , contenuti nel!' an- 
golo H. O. R: ed a giusta operazione il lato O. I. do- 
vrà cadere sulla verticale Q. L. nel medesimo punto 
R, come ci cadde nelF altra operazione dal punto A, e 
può riscontrarsi fig* XXXII. giacche , siccome in es- 
sa V anche in questa XXXIII. la distanza L. A. h stata 
misurata come la distanza L. T. 

GOROUARIO II. 

119. Siccome passando la linea dell* Equatore dal 
centro dello stilo , le linee orarie debbono essére tra 
^e parallele ; come si osserva in questa , ed in tutte le 
altre somiglianti operazioni : cosi discostandosi da esso 
centro V Equatore predetto , le linee orarie cerdieran- 
no subito un centro commune , in qualunque distanza , 
ma sempre dalla parte opposta ali Equatore « Così v. 
g, trovandosi nella fig, XXXII. 1* Equatore s^tto al cen- 
trò stilare , verso N. il centro delle ore luterà al di 
sopra -nel punto P. ma viceversa, se cadelsse T Equa- 
tóre al disopra del centro stilare C. v. g. in X. L, 
Z. fig. d.", jdlosa il Polo P. passerebbe in N. ed il 
cMitro N , per lo spartimento delle ore , passerebbe in 
P. in somiglianza di R fig. XXXI. Con tutto ciò , a 
Migliore erudizione , e chiarezza , sia il seguente. 
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PROBLEMA V. 



. > 



Esemplificare le date op^ratàom reclinanti ^ iti un 
sperticale Declinante in {vicinanza del perfetto 

' Pòràràe? [ ^ 

120. RisoL Si tordi ad osservare attentamente 
quanto abbiamo insegnato al num. 102 per lo sviluppo 
della fig. XXVII, ch^ a sola eccezione della Recli^ 
nazione , combina col {Presente quesito • Ma siccome 
aQche questa sola differenza porta seco qualche altra 
dfficolta , che per non far ccmFusione , abbiamo trala- 
sciato nelle fig. antecedènti , cosi ne dianro un altro 
esempio nella XXXIV. In' es$b il centro Gì èia quel* 
Io dello stilo , alle lunghezze di (j. F. U. T. V an- 
golo G. T. H. sia quello della declinazione dal per- 
fetto Ponente, e mezzodì^ nel caso nostro gr. io» l'an- 
golo C. A, E. sia quello- d'ella rteclinazioti e dal vertica- 
le gr. 18. Dal centro Gì/ air altezza stilare T. si tiri 
tm circolo. Posto ora il ({uadratite^; coli' apice nel cen- 
tro Cj. diretto verso A si làsci al disotto verso D. 
r angolo deir Eqnalore di soli gr. 3o. perchè restino 
difalcati i gr. 1 8. sudetti della reclinazion^ del verti-^ 
cale. A questo angolo di gr. 3o. si aggiunga V altro 
delli gradi ro. della Declinazione da ponente a mez- 
zodì. Nel punto D, dove resta segato il sud.* circolo 
dal lato deir angolo D. €; si Amì un appoggio per la 
linea dell' Equatore. L' aitm t& rilevi dal lato T. H. 
dove sega la divisoria orizDòtrlalè B^ £• cioè nel pun-r 
to 6. s» passi per questi due punti la Q; D. 6. G. e 
sarà questa la linea dell' Equatore. ( Rapporto a que- 
sta operazione vedi per cautela num. 10:^ in fine) Ta*- 
gliata questa dell' Equatore ad angoli retti, dark la 
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centrale N, V. Dal punto dove sì segano ^ cioi in a, 

presa poi la distanza a. U. sommità delio stilo , por-^ 
ta^dola sulla centrale in N. darà il centro dell' Equa- 
tore, per il solito spartimento delle ore. L^ora VI. de- 
ve sempre cadere dove V Equatore sega la divisoria 
delle ore diurne, nel caso presente in 6. e così que- 
sto raggio N. 6. viene ad essere il regolatore di tutto 
lo- ^artimento orario • 

/ 

SCHOUON VI. 

I a I • Abbiamo detto poc'anzi n. 119. che passan-^ 
do la 'linea dell'Espiatore al disopra del Centro stilare, 
come nel caso presente la Q* a. G. si trova verso N. 
«i deve rovesciare V operazione , cosicché il centro po- 
lare delle linee orarie , si deve cercare dalla parte di 
P. V. e cosi la distanza di a* U. dovrà portarsi sulla 
centrale dalla parte inferiore , cioè in P. per tirarne 
la proporzionale X. P« Z. per il secondo spartimento 
delìi punti orarj dal centro G. sempre colla direzione 
del raggio N. 6. come tante volte .si è detto r In tut«« 
to il resto si proceda al solito, come in tutte le altre 
operazioni* 

GoRoujuiio I^ 
> 
I !m. Come il Piano inclinato v. gc N. fig. XXIV, 
è un vero rovescio dell' crosto piano reclinato , così 
puranco V orologio inclinato , corrispondente al mede- 
simo , sarà un vero rovescio del suo contraposto . 
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Sciiauoiv VII. 

... , j 

• • • • 

L' uso di ifoesti orologi è iaris6Ìmo\ per la scom- 
postezza del Piano , ed insieme quasi inutile'^ per le 
molte ore die perdono , spécialmeirte . se V isolinazione, 
o reclinazione e molto notabile;' pure per n<m lasóìaile 
questa materia incompleta;- ne* daremo , per qualunque 
occorrenza, una sufficiente idea , ad* eseiBpio di ogni 

altro nella risoluzione del seguite 

• .- . '-' • '/ 

PROBLEMA VI. 



■1 : •» 
• * ■ - 

1 I ' 1 » ..' 



Costruire li Orohgj Astronoinici n$Ui pian déùtìnànti 

e incUmmti? » \ ■ > : ^ 

i!i3. Risol. Sia per modello la fig.XXXV. Tira- 
ta in essa V orizzontale B. C. S. , e tagliata colla per- 
pendicolare T. C. I.'il C. sjia il centro stilare^ alla 
solita lunghezza 'G. S. U. T. sicalcoH col pendolo 
sulla :T. C.L la quantità della pradenza del piano, e 
sia y. gr. ao. > contenuti nell' angolo G. S. I. tirato 
dall'apice dello stilo S. nel data punto L- si tagli ad 
angoli retti la T: G^ cplla ; orkczontale A. L.- F. e 
sark. chiesta , in luogo della B. S. , la divisoria delle 
ore notturne • Messo, poi V apice * del quadrante nella 
.sommità dello stilo in T. si tirino al solito li angoli 
della declìnazìoif e , nel caso presente gr. 5o« da mez- 
zodì a ponente , contenuti nefl* angolo G. T. B. Dal 
lato di quest^ angolo, cioè dal punto' B. si lirica piom- 
bo la perpendicolare P« Q. Prendasi poi la lunghezza 
L. T. e si porti sulla din^oria^ in A. Messo in A. 
r apice 4^1 quadrante , $1 la^di aL disotto T angolo L. 
A* Q. di gr, 49* ^^^' Eqwtoi^. , e resterà tagliala 



la P, L. in Q4 primo ' punto di appoggio , per la li- 
nea dello stesso Equatore • L*angolo poi del comple- 
Ótj99^ li. A. l^u di gr. 4^r/-'^^^^^ 9 taglierà col suo 
Ifto.A). !p. 'U Q. B. in quel pùnto , d' onde > passando 
p^c il .ìimir<t G.- sedine dai^Qe la centrale P. G. Nv 
ijgiliil^ tagiMAa. a^ angpli tetti dal punto Q. dark lali^-* 
9S|^ dbU'Eq^fLtore M«.!Q. F. £d tiri pòi uguideaque^ 
^ l%.iSQ$lij|bune G«>U«^ all'; altezza deUa astilo ^ e presa 
la lunghezza R. U^^hsifi|wti 'Mi solito!, sidlai centrale 
di sotto 9 in N. per il centro dell* Equatore , e di so* 
pra in E. per la linea /péopoirzionale X. E Z. per il 
secondo spartimepto dal centro C, In tutto il restante 
!^^.fiF!(K(M^ v^^^fHto diogi^^^ ópera^iono. , come fin 

qui si è detto repliòatamotte ^ 

# 



• j f \ fi 






I . 



^ r • ' i • "; ' ", . .f j ,i # .♦ ♦ * . ' , '. t\ 



j ' . i:i4* Sisccome nelli ..piani inclinati non nascer ne 
tramoni^ il)'«oIe «ieUa ìaostilàre orizzontale, fi. G. S. ma 
l)en^ì^^^ Quella. v^óbejcadbisuU" aagolo deirwclinaiaor* 
l^e A; Ìm L , COSI ; i^d; d&lQ esempio , Torà .VI., dell' 
Equdtpue caderìt sulla medésima A. L. L'idove resta sc^ 
gata. dsUVEcj^uaUxcd^ cióèD nel f punto E. ; e però questo, 
lato^yi. N- divanta.il .i*aggio regolatore per lo sparti- 
mpntp di, tutte le oi«,» che*posfeono cadere sulL*. orologio , 



* > - • • * 1. • 



1 1 t> < . ./ 



SonoLioii Vii 



; «i^^tLa gidstefcza [di un < orologio dipende princi- 
palmente dalla ^atla poskiobe dell'Equatore, e della 
centrale ; però torniamo ad • inculcare T attenzione di be^ 
ne riscontrare il punto P* coir operazione gik: spiegata 
nella iig. XXXUL .delia quale sene presenta, là mpstra 
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anelli nella preaente colli due angoli H* 0/ Q.: HL O. 

P. Ma tiriamo a fittire col sdente . 

PROBLEMA VII. 

Traspare su tutti li predetti Orologi reclinati , 
e incHnati.U archi dei Tropici? 

r • • « •■ 

• , , I , 1 « »• 

i!>6 Bis. Se r£qtiah»e a* inQon|;ra a pimire, prir ^ 
centro dello atilo^ come v. g; fig. XX^^II. Si pr0oe4f 
conie si è detto per quelli di perfetto l^vanW 9 ^ 
ponente; giacché essendo le linee 'lOrarieparallelertòiw 
na la stessa operazióne , come in quello deir Equatore 
fig. XIII. numeri 5i. Sa. ec« Se poi l'Equatore passa 
da una parte , o dalF altra del centro stilare , si pro- 
ceda in tutto , e piér tutto com^ gìài si h insegnato per 
li seuqplici declinanti, specialmente;^. XXVIII, num. i o4* 
Ma seriamente si osservi, che lipubti per T apice' dell' 
analemma, come sono in detta fig« 6» 5« 11. la. ec« 
Si debbano sempre {^rendere dalla parte opposta aU'& 
quatore, cioè da quella parte,. dote le linee orarie ten- 
dono a convergenza , e cercano il centro , come in detr 
ta fig. dalla parte E. T.. e come sarebbe nella fig.XXXTV. 
la parte di P. V. che in certo modo resterebbe a ro- 
vescio . Ma per minor confusione si considerino taK pò-* 
sizioni , come fossero, una specie di orizzontali • 

$cHQU0N'Vin. . ; 



I I ■ 



. 1 27. Quanto abbiamo insegnato SjuUe posizioni di 
mezzodì a Ponente , si deve intendere puranche di mez^ 
zodì a Levante , a sola eccezione di quanto abbiamo gik 
detto difiusamcoie .mio. i<^6. Sefoprc col dovuto. ri?* 



flesso, elle la liirea oriizontale , che segfia a ponente il 
tramonto del Sole^ n^ segna il nascimertlo nella posizio- 
ne di levante • 



i t 



ScnoLioN IX. 



^ * 



12S. Finalmente òuatìto abbiamo (Ietto della intera 
declinazione da mezzodì a perfetto Ponente , o levante ; 
tó dfelre'^ intendere • puranc'o , »da' Tramontana alli ^ettì due 
ffettl»! tievante / e ponente , con questo però , che si 
rivobitto le ojxeraiipnia sottosopra:, come già'iìè'suf- 
ficiènténiènte insegnato al niim. r 07:» ; J 

^ • • '■ •• .• ' •■••'■ -N O'T A . ■ • -•■ 

1 

" : *è il ddttriiialé r specialmente dicjtteste ultime èpe- 
razioni , 'sembra un * poco astratto , é difficile'; venendo 
poi alla' pratica ; «^ loccorrendo* con qualche picciolo 
soccorso del sole*; come ^ne abbiamo dato li esempj , 
specialmente nellfe'flg.' XXVL: e XXXI. il tutto potrà 
riuscire con ogni fadititìL., ' 



{'. 
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A P P % N D ICE 



ì i 



DelV orologio nel piano totalmente inclinato , * 

e senza Sole •' 



* ' . ' I 



Qualora il piano' inclimitò N. fig. XXIV, compi- 
sca interamente T angolo della sua inclinazione , divie- 
ne un piano orizzontale sovrapòsto a quello che cal- 
chiamo colli piedi 9 come sono v. g. le soffitte delle 
.<«tanze . Questo pi^no non gode Sole , pure anche sopra 
di : esso sene può formare l'orologio solare , almeno per 
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alcune Ore * àéAe più o^orUiìie . Eccone k pratica 

maniera • . 

' Si fissi driz^otitfldmente sul piano di una finestra^ 
come in n. fig. XXIV. un pezzetto di cristallo a spec- 
chio , e questo invece dell' ombra stilare , getterà nel- 
la data soffitta un raggio di luce ambulante a propor--^ 
zione del corso del Sole. H detto cristallo ^ nel sito a< 
si consideri copile la punta di uno ' stilo, il di cui cea^ 
tix) si suppone nella soffitta, perpendicolare al medesimo 
pùnto n. si tenga preparata una meridiana orizzontale, 
e nell^ora'dì mezzodì si puMi nella soffitta il raggio di 
luce • > Quivi si pianti una.picciola bqlletta , ci sile^ 
ghi un filo , e V altra di lui estremità si fissi ^ almeno 
con un pppp di cera , nel mezzo dello specchio ^ Quin- 
ci epa un altro filo a pèndolo si trovi sulla medesima 
soffitta verso la stilare n. un altro punto perpendicola- 
re al filo già disteso dallo specchio al punto del sole . 
Sii leghi poi con una rètta <piesto punto , coU'altro del 
6oIe , e sarà questa la perfetta meridiana • Si applichi 
pra la punta* dell* analemma maggiore sullo specchio in 
maniera che il di lui grado corrispondente al giorno dell* 
operazione corrisponda puranche alla direzione del filo ; 
f <piindì oon un altro filo simile si porti sulla meridia- 
na della soffitta il raggio equinoziale , e darà sulla me- 
desima ^ tagliata ad angoli retti la linea deirEquatore. 
Ber altro non potendosi avere sul medesimq Jplqua- 
^re, almeno pommodamente. lo spartimento delle ore, e 
molto meno il centro Polare , sarà necessario prpcede- 
re per via di proporzione, e però: si prenda Tesi^tta mi- 
sura della lunghezza stilare , cioè dalla direzione oriz-* 
zontale dello specchio fino alla soffitta; si divida v. g. 
in ao. parti uguali , una di queste serva di; stilo prò* 
porzionale per. l'operazione da farsi in ristretto sopra 



§ 



una carta , quale si. dey« eaeguiìr!e ueila sie^^ maniiS]::a 
deir orologio orizzontale num. 62. per poi tra^portar^si 
in grande sulla soffitta^ nel modo qh^ si dirk n^m« i5i. 

« GoROtXAtUO ... , 

• ' * I' J ' ' ■ *. V ■ '■..... 

Come l'angolo ^ d^* imeidenza è 9empre ugii^f , air 
angolo di riflessiooe ,' cosi nella data ppi^i:aa»i^^ ^ r an- 
golo del raggio Solare^ rapporto alU.^jE^fQttl^ciiSari^ sem- 
pre uguale a (piello dell'ombra stilare, prappioirtp, al pin- 
ne orizzontale inferiore; e però coU'^sat^i^z^t d} que- 
sta oper^uìone ^ resta coi^proyata anche V f^Mtazz^ dell' 
altra • '!''»■,'■' 

NOTA 

Se poi invece della soflBtta , vorrà farsi sul Pavi- 
mento , come ne abbiamo una celebre oper^Kloi^e nella 
Chiesa della Certosa dì Roma; da iiu^ traforo fatto bel 
muro , o fissato in un pezzetto di latta V o rame^ sulla 
sommitk di una finestra, si pl^nda il raggio della lu- 
ce del Sole ; si supponga la lunghezza stlUre dal P^-r 
vimento al dato traforo, e si proceda • in tutto po~ 
-me sopra . 

e A P O V. 
Degli orologi Italiani^ e BabUcmesi i 

• T ' 

129. XJ orologio Italiano è quello, che comincia le 
'$ue ore col cominciare della notte, in num* di 34* ^^^P^^ 
"te , e le termina col terminare del giorno . Quindi è 
^Hà^ le dì lui linee orarie , invece di prendere origine dal 
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centro del Polo , che sarebbe di longitudine ^ la pren- 
dono anzi di latitudine , da diversi punti dell* orizzonte , 
e quindi è puranche che mancando in quest* orologio un 
centro cominùne , per le linee orarie • ed un punto per 
lo spartimento del^e medesime veramente fisso nella linea 
meiridiaùa.f ' che in esso, direttamente non risulta , ha 
sempre' ppirtato molta difficolta , ed anche fallacia nell^ 
sua moltiplice costruzióne.. Noi qon tùttociò ne daremo 
una breve 9 esatta , e facilissima maniera, nella risolu- 
zione diel seguente . . . 

PROBLEMA I. 

Costruire un orologio Italiano , sopra qualunque Piano ? 

i3o. Bis. Tenendo sempre per modello di ogn* 
altro 9 il nostro piano di Roma, gr. 42. sotto T ele- 
VA^ione dal Polo ; deUneaite , colle già date regole , in 
qualunqne: piano vi occorre , sia orizzontale , verticale , 
declinante ,' rèciipante ec. V orologio asl^P^omico , al 
medesimo piano cornspondente , e sopra tutto , badati^ 
bene di trovare in esso, con tutta esattézza , i due ar- 
chi delli tropici , come per esempio potete osservarli 
nelle fig.* XIV . e XX. Fissiamoci ora su quest* ultima B^ 
gura per maggiore facilita , e chiarezza , e procediamo 
così. Sul tropico superiore della meridiana R|; P. si noti 
r. ora /lO. del mezzo giorno estivo Italiano , e nel tropico 
inferiore verso M. J'ora 19. del mezzo giorno d'Inverno . 
Iq questa stessa maniera sopra tutte; le, 'q^e astronomiche , 
nelll punti dei loro tropici , si notino, i corrisppndenti 
numeri ' Italiani , cóme' v. g: 18. ly, i6.. Si leghino li 
numeri di (porrispondenza, come ii5, 16.' ly* 17^: 19, ig.-, 
e sarsmnò queste le linee de||e cercate ore Italia- 

g * 
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ne^ siccome pup osserrarsi soli* occhio nella stessa 
figura • 



•'* ' ■ ■ ' ' ■<»-...,> 



» A 



Corollario !• » *' 



1 3 1 . Variando il mezzo giorno ' Italiano dàlie - i (>. 
di estate , alle 19. d* Inverno , cioè ore 3. che divise 
per meta danno un ora e mezza per parte, ne vienfe in 
conseguenza di giusta divisione , che nel punta ìiiédìo , 
cioè neir Equatore di Marzo , e Settembre 4^bbà (^ade^ 
re il mezzodì , non alle 18, come si osserva in tanti 
orologi solari , che però avanzano di mezz* ora , ma ben- 
sì deve cadere alle 17 't* o sia 6, ore avanti la calata 
del Sole , 'ìome porta anche il Calendario Romano ; e 
però si badi bene, che siccome la 17.» Italiana , così tut- 
te le altre debbono cadere sulla linea dell' Equatore non 
mai sulle ore intere , ma sempre sulle mezze astronomi* 
che ; sicché ad oggetto di maggiore facilita , ed esattez- 
za , quando si pungano sullo stesso Equatore ', le ore 
intere Astronomiche , sarà bene puntarci anche le mez- 
ze , come altrove abbiamo insinuato • 

» * • » .• ♦ 

Corollario IL 

i3t^. t!pjne tutte le ore Italiane, dalli pùnti dei 
Tropici, debbono passare infallibilmente nelP Èqùatd^ ' 
té , sulle mezze astronomiche ; così tutte quelle Italia- * 
né che non potranno avere V appoggio suldojfpiò tro- 
pico , basterà che dall* uno , odali* altro , paesino per 
le dette mezze, e saranno dirette giustamfent^, come 
apparisce, sulla stessa figura , XX. nelle i3. r4«^^i* 
22. E però volendoci ancora le 12. e ^3. Sarà cosa più 
esatta , che il piano sia tanto recipiente , che possa 
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cadere ia esso il trofico inferiore , andie sulla lY. e 
sull'Equatore la mezza della Y. a sinistra , e della YII. 
a. ;d^stiu.;ideir iterante • : .. i 



» . 
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SCHOLION I. 



-■ ì 



> * 



./• .i35*.Gìk dalla data ; figura si conosce^ facilmente 
die il nostro pìanol onzzohtale può avere , specialmep- 
ite.'nejr estate alcune prér., die noa; cadono airil' £qu%- 
torei per ottenere andie quelle., sarà uiecessario volta- 
re 'a viceversa V operazione , cosi per esempio dal tro- 
pico, superiore della Y. a sinistra , passahdo a destra 
per quello deirYUI. si avrà la 12. da quello della lY. 
su quello della YII. si avrà Tu. dalla I Y {- suU' E- 
quatore , passando sul tropico superiore della III. si avrà 
la IO. così la g. ec« Ma siccome questa sorte di ore 
estreme . sono poco servibili y nou ce ne "prendifijQdP gran 



cura . 



1 » 



,\ 
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ScHOLlO&f II. 



i 
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.:.,ì 






ri34**Troppo ci vorrebbe per dettagliare spartita- 
menie tutte le minutezze y che possono accorrere in que- 
-sta 'Sorte* 4i ojperàzioai ,' e però abbiamo preso il ripie- 
ga più sbrigativo, eipiù facile di metterne sotC ocQbip 
li 'esemplari compiti , nelle più necessarie 1 figure . ^ 
speoiafaiente XIY. XX; XXU. XXIII. XXIX.: XXX. ,Si 
osservino attentam^eute nelle occorrenze , e daranno lume 
bastante per diseernere ,. e superare qualunque, difficol- 
tà , a saU eccezione di quest' altro . poco ^ che ddbr 
biamo indispensabilmente soggiungere; cioè 
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ScnOLION III. ' '' 

i35. Regolandosi.il mezzo giorno italiano , non 
dalla linea Polare' meridiana , ma dalla orizzontale nella 
nascita e calata del sole ; cKe è quanto dire , dalla 
maggiore ,' o minore lungiiezza dei giorni ; accade , che 
' il datò esempio del piano" di Reina ,' dove il * mezzo gior* 
^Ho estivò* cade alle 1 6. e V Invernale alle 1 9. Italiane- ; 
non può' conispondere ad altri piani della Oerra , do^e 
ii gioriiii sono notabilmente: più. lunghi ; ò pia corti; 
diamone per ta^ntanp sniBciente ragguaglio ; prìncipiaii- 
do per maj^gióre* fa!cililSi dal mezzo giorno^ deU* Equato-' 
re , e però' 

PROBLEMA IQ. 

.' • . . . ' 

Conoscere V jora del mezzoHì Italiano sulV Equatore { 

in qualunque Piano ? 

i36. Ris.' Girando il sole per il circolo delKE-*' 
quatore ,' non solo nel piano soggetto al , medesimo E-' 
qnatoré, ika in qualunque altro piano della teira^ V ( do- 
ve il' Sole* tramonta ) divide T orizzonte' da meizodk , a 
tramontana, cioè da un polo all'altro in due parti ugna- 
li , e così restando* ugualmente diviso il giorno"^^ e la 
notte in 12/ ore giuste , ne verrà in conseguenza','^ che 
in detto* tempo ^, cioè 21. Marzo ; t 21: SetéèmBre , in 
' qualimque piano' della terrà' ; ( dove il Sole tramonta ) 
~r ora del mézzo giorno' Italiano sarà sempre .invariabile 
la 17 *T* ?i6e ^.'«ore prima del tramonto del sole. Sta- 
bilito queisto punto importante ; dair Evalore* passia^' 
mo alli tropici • 



io3 

.' COROLLÀRIO.IV. 

*• iSj.'Come 11 sole passando da un tropico all'ai- 
trò , fórma sulla meridiana astronomica V. g. P. M • fig. 
XIII:. V angolo a. B. a. di gr. Aj.; e come puranche ogni 
1 5;: gradii ; portano lo spazio di un ora giusta, num. 4^. 
cosl.nlòn può darsi sulla terra alcun piano orizzontale , 
o verticale ( dove il Sole . tramonti ) , nel quale non si 
dia la variazione del mezzo giorno , sulla detta meridia- 
na , da un tropico all': altro , ^ almeno di tre ore Italia- 
ne; quali puranche corrispondendo, . colla loro metà, suir 
E(}Uatore nella 17 T* diranno sempre invariabile la sud- 
detta . variazione ai. 16. a 19. dall'estate, all' Inverno. 
Setie ' osservi la fig: XIV. , che quantunque di perfetto 
efjuinoziaTe ^ pure conta suUi tropici' meridiani le 19. è 
le 'i 6. Toiiiiàmo ora più strettameiìte al nostro proposito « 
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raOBLEMA IV. 



Trovare sidli Tropici^ in qualunque piano della terra , 
/' ora del mezzo giorno Italiano ? 

'i3B. Si tomi a riflettere , come abbiamo detto poc' 
anzi , che nel piano soggètto all' Equatore , sono lì gior- 
ni di 12. ore giuste , e viceversa, come altra volta si dis- 
se, num. 4S. nel pianò soggetto al Polo , sono di 6. me- 
si . Ora ne viene in conseraenza ^ che li piani misti , 
cio^ intermé^ , quanto più , per gl'adi di latitudine , 
dall' Equatore si accostano verso il Polo, altrettanto da- 
ranno 1 giorni sempre più lunghi ; e viceversa , dal Po- 
lo all'Equatore , sempre più corti , e però colla stessa 
proporzione , dovrà cadere sulli due tropici la varie- 
tà dell' orat meridiana , all' uso d' Italia . 



La maniera di ej>mpiitare questa vàriàzìoiie sulla li- 
nea orizzontale respettiva , e suUi 90. gradii di latitu- 
dine , corrispondenti , ad un intero quadrante i 4all* £^' 
quatore al Polo , non sarebbe cosa tanto facile ; sìcel^è 
per levare il fastidio ^ né pre»enUaiÉo sptt* occhio, uno 
specchio , sufficientemente esatto i nella Tav. IL riporp 
tata nel fine, é per maggiore intelligenza,, ài aggiui^^ 

. SPIEGAZIÓNE DELLA tAV. JJL. 




curando i secóndi • G. L. Giorm lunghi. ài j^statje;/ M. 
mezzo, giorno Italiano, corrìspondentje; allji' m^d.e^^, G/ 
B. Giorno hre\fe d'Inverno. M. mèzzo giorno come so-' 
pra . Nel primo nurajero Or. le ore . Nel secondo rrti.' 
minuti « 



iScnoLioì^ IV. 






i4o/ Si noterà , che nella data Tavola , $r trala-^' 
scia la minuta, numerazione dìal primo grado dell'Equa- 
tore, fino allì ^0. ma non sia di maraviglia,, péàrchè 
si è stimata superflua; mentre fino a questo .grado, stan- 
te la ragioncT addétta num« 13^7. il mezzo giòmQ estiva 
sta fisso alle 1 6. Italiane y e V inventale a 1 9. La stes-' 
so dalli gr. 68. fino alli 90. complemento ^del Polo , 
perche manca , in tutta la détta distanza , il quotidia- 
no, e costante tramonto del Sole, dal quale prende il 
suo regolamento Y Orologio Italiano . 
/ Parimenti si è stimato superfluo inserirci la lun- 
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éitamì '■ ter. là' ms^<"déiìe fcdttói y giàétììk *m>Mm no^ 




.,...)..• <,!i.- M... • y.i - /-- ^i:) ouh i'i- , otoh:-.;) e- rft•.- 
fel»dà©iii , m'T*'^ che bifttìAitóiì^i^ e6égttiiii"5to.p»«to| 
<à «rtluBtHwj. opéiiaaione'àl propòsito- y -4ioi^»«iD p« 
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pra tuttp à' ttoTinó esattàifieMe U *rchì del»^ ttop^ 
colle solite regole ,*»*»*# volte replicate ;:Si'* n<^«*» 
quindi alla data tavola II. e si osservi , che il meiw» 
giorno estivò, invece dì- 16/ Italiane, cala a i5 -} e nell 
inverno passa a 1 9 t" e dk la variazione , sul mendia- 
no , non più di sole 3; nia di 4. ©H '^i^* "*^**° "^ 

€8tftt6 . 

Si proceda pertanto cotó. Si ftftino wlK due tro^ 



pilli mMiomli , B»i.,suU' w diim<!M«r, , «ttonumi- 
SL' '"ii"''"'!"^"'"^ "'*?«»«' «iomo.UiJiiao:, coàc-^ 
™»t«7 cfìutóra.;!* ,i9„:HaJi.fla,, si ,s»ti , J»„io ri .e 
dlwejbadw.ilj,.k6*,;SJi*»flli Ja.iS.nj.; y.n.,do, Minali, 

tropicodove cadevala.iS. -f el'ora .6- sull'altro Tro- 
pico , dove cadeva la,i6.r} ,:e,*osV tatti le altre do- 
vranno cadere , sulli due tropici ; uou più sulle intere, 
»».-*lfeli»BB» „a«tponqinÌ5lip ..St^ijiti r.lcod.,.li,Hpuntl 
mnS, 0(uli,jTO«,, e, «yltjlftrit Jn,jlc4,: ^i, legj,itt,:£.,„. 
U^ cifeoi»»„i6.-jl8«|.Wf JJ9»ne4rin„:seauito- 'tallii H 

& '^Tl°''''^'«*''«'*«'fe*'»''i*'*«" »'^»gio 

Italiano , sul detto piano . ,,, . 

■•^aumiiiim'ì 

"■'M3.,Q»an(Bnqne,,l«««deM*,lto« ftali«,t.di oiie- 
sia iUtima,.«pw,z,anj ,j,5S,„,„ e jliuisoaiw, salii tipi- 
ci nelle ««se-^re Astwnuraiclw ,.,,,«o„ tottociò , snU' 
ETiatore , debbono sempre passare suite mezze , come 

«>"«*P .«all.'.ftl!«tor,.,»«z;ora;duBo,I.,„7. ì„^p^ 
< n^olate : tutte le altre 
,, i :data , in ; tutto questo, 
pà facilità può combi' 
lessioue^. sulle' figure già 
li. , , . 

''": ' ■'"■'.■ ; StMulm VII. -, "' 

«,.«•'/'■ 'l'«"°^''P'il»«t»ezttMrl beni, qntudo si 
^rt^scono le ore sulf EcnuUire, rilevarci ^uS. 1 
»««..e4,„coMtMd„ ancWli ,p«rtì , che corrispon- 



i'«5 

dono al mezzogiorno' italiano del dato piano, e di por- 
tarne Tappuntamento sulU Tropici,,, (;ome y. g. U VII. ^ 
fig. Xllf ad o^gktto di fiolefCi jìà' ^Icdi'àtntnté' fissare 
le- sudette-variaziotii déHe ore iriéiidìihe;'aBW*ÌtaHà«»J 



Sèrióiios Vm. 



'li ^''délto^ dell' bròloMò'''Ife5sfi6 ,m 
libaréVlitì ■debiti --ffioli",' aU'; M<j«Ì 
;tto nei _debiti modi i ■pértSiè/tóm* 
particolari eccezioni. L'uso ;, di qa«- 
■ologicf ; fe peridoi occidentali, molto 
Li ampia erudizione, e per qiulunqiie 
ie<^e W^Vo|)^ifc=-^'tìè^i%gS^erémo 
qui ma sufficienlè'^tetóiobc* Siff^fèri"^ ^ i li n 

'■ '•PROBLEMA- VI.'' i,'^'/'--.'^ ->■■'■■» 

Formare in qualunque piano V Orologio Babilmese , 



notate 

giorni 
te ; s 

YCtiO 

ortf h 
altro 
come 
'neà I 
ficieni 
rezEa 



. \ ., ,.' t w-CùBOLLAEIO y.. .. • ri 

fc. * * ' / ' ^ -^ ■ *!''*' * ' . ' 

,L.y^ÌO^ Ù^mfiji^^^ 9ade U' mexzódji:; astro- 

WJWWP fiÀ. f?^u ^9W^ n^scjipèpto, flel \ sole ; e.: com^^ 
i' orologio Babilonese comincia la sua prima ora dal me- 
desimo nascimento ; cósì^ il p^e^^Qgiomo Babilonese ca- 
dera sull'Equatore sempre alle ore XjQ. intere, cioè G. 
prc ^\I^|pj;d9|lp^,j^,ffafcimel3Jx> ;4^ |SoI^ ^^comc la 6, 6, 
fi^,JWy/{l^ nQÀ,,w|aisi4Ìa mpzjWft^ome U iriez^p^omp 



CcmoLLARiQ VX; 






-i.; 47v.!^ccflmc^,^^^^^^ .B^l^qyps^j .deve passare 
neir Equatóre sijt)i)4'^ra;;giu&U :^ MjsridùnQ a^tro- 

nomicd , così tutte le altre per ordine ( a differenza 
delle Italiane ) de]|>boqp; ; sep^e passare sulle intere 
.Astronomiche , nelli respettivi punti dell* Equatore. 

Corollario VII. 

• r ■ • • ' 

i b yì4^«, Conpje.in ^qual^ntpie :Pia|K> , il me»w:^<!flwp 

-H» «Sji.lyogP «..dpX?':.?! sple„gÌQjr»?4m«nte .nascs, e trj»»- 
-""«»*» 7^ .mez;^0;;gÌ9Tiw.fls^Upne^e«,^ul medesinio -li^iiar 
lore^.^à sempie a^'ora.,,6. dopo il itascipentp. d^ Sol,*). 

•'•■''• '■ • ^ •" CteRòtttoiò Vili:" 1 ' "'■ 






p ^;.^^.*. ^?^^. .^.^.M^^ orarie Itatiaqe y< nel.;»no^9D 

^iai^ ^ u {loiuf t i uriofiipiano , . e fiiiiscoi^p ' n^i Tf^ici 

8i4Jfi Q*p ; inte;cea ^trq^omipbe ., qòs\ viceversa le linee 

Babilonesi dovranno tempre nascere , e terminare sulle 

mezze cei medesimi Tropici nel piano sudetto* 






♦ « .1 • ■*» 



' i5o; Come néiràlti'o' piano sudetto nutti. i4i. tibttb 

li g*'* '49- .^«* P^'^ ? "^ 4jf- deir Equatore , le Ikéè 
Italiane principiani) è finiscono nelli Tropici, sulk' teez^ 
ze astronomiche, cosV vicevèrsa ' le ^ ^w^onèsi kiél dei^ 
to Piam àòvrautto, ' sùlli stès$i Tropici , ^provenire dàfU 
le astronomiche' intére • £ tanto basti per ^un ^uÉiic^ieiì'-^ 
te regolamento in qualun^pie altra posizione . ' ' ' 

Nota - Dalla' presmtfa manom delle ore 'ttUii-^ 
ne, o Babilonési risulta puranché ,; come a^cénnammb 
n. 1 3i. che trovato un Tropico * dà' una parte, si fi^ò^ 
va anòhie dall' altra , Ì)cnch^ difireUe' , come appaiiédQ 
neUa rètta i& VI. o m. V. fig, XX, '• » 
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Può facilmente accadere , che per Io scòibodòV' ò' 
ristrettezza del piano destinato alla fàbrica dell* orolo- 
gio , non' si possano eseguire su di esso*,' tutte Ì4 ne- 
cessarie operazioni , e però sia necessario formarsi, a 
tavolino, un picciolo modello, per poi trasportarlo, nel- 
la proporzionata grandezza , al preparato destino, co- 
sì ho stimato necessario di soggiungerìde una facile , e 
sicura maniera per via di proporzione • Sia pertanto 

> . 1 

PROBLEMA I. 

Trasportàfre wi Qrologio Solare dai piccolo al grandf. 

i5i. Risol. Si stabilisca principalmente la lim- 
ghezza dello stilo , che dtovra servire alForologio fwi^* 
manente ; quindi ^i fàccia a tavolino V òperaaiofie' iii^^ 



carta , sulla misura, jàf, fluo, stilq proporzionale , r. g. 

IO. volte i^inbre .'Si tiri al disotto, o al disopra dell* 

JSqiiat^ipe , una line?,: finta, cpme per esempio la .A. E. 

^/; ]!^!. X3U3fc* -^^^^^ ^ vbitraria,*'pii,:CQW)da 
^tana^f 9 ed, , inàeme discreta , che j>ossa ricevere in se 
il .pinti :4i. tutte le ore 'occcnren^i , Le d,ue*pfi94eUe 
l^^V ff^^ ^ fiI^^•1l e quella' deirJ&ju^tQr^ ^i pprti- 
iij(^ sul piano grande, in distanza tra Iprd^j^ |d[al cen- 
tro dello' stilo' (i^el d^to esempio) dieci volte maggio- 
rtilifUo. stilo assunto per modello nella, parta! Quin-^ 
^r^r qpU' ui^o. del/ compasso , sì, : (rovino , sulle nàede- 
spie i^i^^ t .\ pipti delle ore , sempfp ' colla data^pro- 

f^ì^fiè^r 4* J*^ > *^^^ » ^^P^ ^^® piSJjW^* sia .10;!, voi- 
le più distante ,,' che' quelle ^ della pj[(;cola c»rta ;' Si 
faccia lo stesso, rapporto alla di lóro determinata lun- 
ghezza , e si avrk '' con ( tutta facilità, e sicurezza il 
bramato intentò ,' in qualsivoglia, anche difficilissima 
^><i^ione. * 
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Regolamento L 



jPer a OrologJ orizzontali , fissi 



162. La maggior parte di questi oroIogj , j^ole 
fabbricarsi siille^ pietre di marmo , di non molta *pten- 
zione , perlopiii -inpapace di ripevere in se tutte le 
n.e0wa]rie operazioni' Gnpfnoniohe V o per lo ipwp 9 di 
potersi eseguire con tutta r'^s^ttezza ; sarà dunque con- 
veiMntQ ! di^ foomare in carta il preciso mòdé|ÌQ t. per 
tni^rtarlo f^*4^1mente sulla medesima. Perticato si pro- 
C(i4alcy)sì. Se là pietra non è collocata , si fissj stabi 1-^ 



'-l'Ili 
mente ^eV destinato, «ito. Lo. ;5tilo m .eésa sia piftaftaio 
J)Q^ fprt;e ^:M spiombato , pbe noa possa e^eHiìitnoiah 
jso. La sua jfi§ur% yQts\ fp^je a; pir^pde.^ joiak al^asi- 
to grg^SiO' ìa fendo ^ ed acuto ip ciipa». Questb fonica 
lo rende più stabUe , ma insieme più. difficile ìa-com<^ 
binarsi la punta , veramente a piombo, sul proprio 
centro ; ma nella operazione Mgujente resta a sufficien- 
za rimediato. 

Si prenda pertanto un pe^&z^Uo di l^guo , a gui- 
sa di piccola righa. Nelle due estremità si facciano al- 
cuni piccoli ; t^aibii. ' In uno di es^ ^^i pianti . tttt^ pun- 
ta di lapì$ , Q ^i altra patem , per segnar^ i^^er^ 
Qdjsnte la |>ietri* IJn foro dell' altra, estremiti si :Wtft|i 
iLulU punta dello 'stilo ^ e cps) girando intorno > a gui* 
sa di compasso. , si tirino i semicircoU i per, troyaire la 
meridiana , come al nujn, 38.' Qu«l^ ititroFaJta • si tirìv 
pel modo predetto , un ci|rcó|o intero i^wUtìtQ vici- 
pò , ne t^uto ' discosto al cenitrd stilare ; e: dalip^nto 
dove spS^i! la oìeridiiwa ^ si diviida'dol comparto MA* 
parti '^Uguali ', e visi' notino i 4* punti. 

Si sfaccia 'poi in carta , a precisa misura dtkpian- 
s{ilo^; r esatta ' operazione di tutto V ^èMgiQf ti«* 
randopi'di ^piùV^al centro stilare, un eitieplb^ Urimo*,^ 
uguale al già. tirato sulla Pietra.; .e dii^ii^iìLnmfa^lesf-i 
so in 4* parti uguali^ si facciano sul fogliq^ ocàt4i >^' 
ti punti , i quattro^ P^ppl^ ftperUire , e si facciano pu- 
rancbe nelli due tropici', in tutti li punti delle ore; 
ma nel centro stilare sene faccia una più grande, che 
superi ' alquanto'' la grossezza dello stilq. . FipaliAfÉtte si 
applichi U ^prejparato foglio' sùUa/ pietra, iuumASiìter^- 
che li detti 4* * pùnti coiiibinino perfettamente con «(pieln » 
li della pietra med.* si fissi così f il 'foglio in ^.((^ 4^^ 
luoghi, V. gr. con i^n poco di ostia affinchè qm^IisVI 



tato 



«Uiova, * cosi , ddli j)iécoli fotaifti dei iT^dpici ; ia^ 
tà ifadKssima notare ^ sulla Pietra , i prcèisi; punti dèi- 
le-0iie. Qb^Ue poi, che non hanno il dc^^iò àppog- 
^ auHi tmj^ici , poliranno puntarsi, nef modo predét^ 
4o , «uir Equaitore. * 

* I i 

REOÒtA'AlÉl^TO'II. ' •'•= ^'' '• ' •• 
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fier li orologi orizzontali mos^ibili. 



. ^>^- 



: f53. 5 Qualora il dato orologio si volesse' libero da 
mettersi , e levarsi fi piacere , per esempio sul piano di 
^p^Idie'^ finestra ec. ec. si Costruisca -helle date ma- 
niera /'sopr9 una pietra, o altra tavolétta, perfettamen- 
te <|aa(dtÀ , Ì4 maniera però , che la linea destinata per 
meridiana , la divida per • metà . Si trovi puranche , è 
si segni là vera meridiana , * nel dato piano fìsso; e quan- 
do vcjrrk ' adoperarsi Y orologio , si èollóchi in ' mk- 
niera , «che combinino le due meridiane 4- é si avrà V in- 
lento. \ ' 

'^4lorà per altro ^i tirasse ^lia pietra mipvibi- 
le la alinea meridiana^ sulla stessa direzione dielia gik 
trovata sul piano stabile , basterebbe àdatiaìre i lati del* 
la Pietra Gnomonica, colla diretioi^ della &cci^t^ , e 

tomerpbl)e U stessa esattezza. 

• ■ •^' « , • . ' ■ ' ■ 

SCHOLION L 



, » 



Senta la direzione meridiana sarebbe affetto inutile 
il dat^ orologio , e però volendosi adoperare in qualun- 
que luogo ; V. g. in campagna , sarebl^e necessaria la 
calamita^ per trovare la direzione ^ei Poli , o almeno 
la diversa costruzione , a norma disila 6g: X« - 
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ReOOIiAMENTO m. 

Per V Orologio fisso a ^tilo nu^ibile , 

) - - ' 

Il motivo. principale, per cui si bramano, special-^- 
mente sulli pi^i delie finestre , li orologj movibili , si 
è r iincojijio^o icbe reca su di essi la punta dello stilo 
fisso t . e4 il pericolo di molestarlo . Queste inconvenien^ 
ze si pQSspiiq facilménte rimediare collo stilo movibile, 
da mettersi 9 ib leviqrsi a piacere^ dato che sia co- 
stmto nel modp seguente « 

Si prenda un . pezzetto di lamina , v, g% di otto-i 
ne 9 si tagli a triangolo , in somiglianza di B. F. H. 
fig. XII. si pieghi spianatamente in maniera, che il punto 
B. combini esattamente col punto H. Il lato dell* addop- 
piaturm tome v. g. £• F« terminando a punta in E. sia al- 
la pre0Ì34 lunghezza dello stilo , e nel punto F^ si lasci 
un^ piccoU puntarelU , da combinarsi con esattezza 
nel centro stilare • Si riaprano poi i due lati B, F.; 
H, F. aUa distanza tra Iq^q di cjrca un angolo retto, 
come presso a pocq neUa data fig, , e nella occorrraza, 
messo il ,pmito F^ nel centro stilare , in modo che li 
di|e liti predetti. P. f. H. posino x>rizzpntalm^te sul 
piano ^ il lato stilare F. £. sarà 4 perpendicolo sul 
dato piano , e nella sua giusta lunghf^^za servirà di 
esatto Qnon^one • L:| sua migliore collocazipne sarà 
quando il lato , che serve 4i ^ilp 9 si& posto dalla 
parte 4^11e linee^ orarie t 

, ScROLIOff I, 

' * • 

Per il pericolo di simarrimento sarà bene tenerne 
preparati più di, ipo , e s|ir^))he anche meglio scolpi- 

h 



\ 



1 14 

re soir orologio imM Ikèa , che determini la precisi^ 
lunghezza stilare ^ xom^ può essere gipyisyole in qual-r 
sivoglia alerà nokipùij anche di stilo feso ,'per qua- 
lunque disg^aaifi oclv^r possa accadere . Ma dato che la 
disgrazia ^iki (oase accaduta , ecco la matiierà per tro- 
vare di nuovo la lunghezza stilare. Si tiri la ^sk)9tilate 
45. S, T. fig. XYL sulla medesima si appiìc^'*rapic'e 
del quadrante in. tnodo , che un lato tagli ^' Equatore 
nel punto XII. , e T altro il centro del Polo Vicino a 
F, y dove famno capo tutte le ore , e così reàterk sco- 
perta la lunghezza dello stilo S. T. dall^apite del qua-r 
drante, in qualsivoglia operazione • 

SCHOLION n. 

'. ' ' ' • * 

Uno strumento somigliante al sopradetto stilo mor 
vibile , formato anche di legno , in discreta grandez-» 
za , sarà utilissimo per piantare , con tutta facilità , 
qualunque stilo fìsso , di qualsivoglia lunghezza^ vera- 
mente ad angoli retti , essendo cosa di molta impor-^ 
tanza , e di non poca diffìcoltk. Nelle piccole opéra^ 
zioni potrà supplire anche un pezzetto di carta eonsi-\ 
stente , piegata ad angoli retti , in somiglianza della 

fig. xn. . - 



RlOOLAMENTO IV* 

Per li Orologj wrtìcaU nelli muri . 
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i54* Si osservi attentamente ^ che F incrostatura 
del muro sia forte , e ben piana ; in caso diverso, si 
faccia intonacare di nuovo, a perfezione, Ma ìsenza 
darci il bianco « Prima di cominciare Y ojpierazione , ti 



/ 



Irori , dalla parte supei 
stilo ; perphè volendosi 
sasso potrebbe ìiqpedirlo 
zione f Per le linee cbe 
cark opportuno °°o spig 
per la polvere dì carboa 

da OD 'punto all'altro, e sbattuto Terso il muro, h* 
aceA la . traccia -delle Uace occorrenti , Follata ^oà 
r operazione posticcia , sarìi ben^ dì riscontrarla amdic 
col sole, per caotelarsi da qualche sbaglio. Assiporati 
dell'esattezza, con una pania: di. ferro, ed una righa 
bea dritta y si scolpiscono p^lpiDro i soli. scgQÌ deli' 
Equatore , e delle ore , se pure pon se ne rilesse 
qualcun* altro per ornamento ; raa si scansi la confu- 
sione. Si passi poi sopra il piano una, o ^ue mani 
di bianco , che servirà puranco a cassare tutte le linee 
del carbpue , cbe restavamt superflue . Quelle poi die 
debbono rimanere , come 'sopra , sì coloriscono col u^ 
grofome « o altre tinte , impastate con buona, polla, af- 
ùatìih la pioggia non le Ieri.; ma neppure' sia tanto 
gagtiarda , perchè il sole ubn )e scrosti , 

Qualora sì -fascino, sulla stessa cmer^zion^i li due 
orologi , Astronomico ^ e Itali^uo, si distinguano le di- 
verse linee, e respettìvi -^mAneri , con diverso colore. 

ScnoLidN I, 

^ vero ,- che non à Het^ssa^ào prolungare le line» 
orarie piji di quello , che resta detemùaato dalli Tro- 
pici i Peritile nenunei}0 1* pmbra' stilare può passare -yiit 
oltre ; pure per luagffipre orDjiniento dell' orologio , o 
per distinguerne più chiaramente la numerazione, si pò* . 
Iranno steadere quanto sì giudicherà conrenerole. 



stilo . 

ticale sarà molto in allo , 
o Ìd si badi, che lo' stilp aoa 

sia tanto cottile , perchè la di loi ombiarestecdbbe eoo- 
fusa, e forse anche iavìsilrile^ Anzi, a maggior chia- 
rezza, sarebbe meglio, chcìn siffatti orologi, ^'^ stilo, 
in luogo della, punta , avesse, piuttosto una Piastra tra- 
forata, alla preciiiia lunghezza stilare; che allora il rag* 
gio della Itice colpirebbe < più cbìaranunte . le ore , che 
la punta dcit' ombra . 

ScHCÙUQK . 

Tutti (juesti . nostri ultimi regolamenti , potranno 
sembrare quasi superflui alti provetti nell'arte; ma pu- 
r^ saranno molto gioTevoU alli principianti . I)ico lo 
slesso di tutto il restante, che nell'iatexa operetta po- 
tesse comparire , o troppo triviale , o soverchiamente 
replicato . 

■ Avvertimento finale . 

Per ultimo, a scanso dì qualche confusione che po- 
treblie nascere nella combinazione delle figure collo 
scrìtto ^ 'si-fa seriamente riflettere, che le date figure 
sono poste soltanto per niodello dì regolamento, e non 
di precìsa esattezca ; perche incidendosi nel rame così - 
a' minuto , eoa tutta ì' usata diligenza , pure non sono ' 
aadate esenti da qualche difetto ; dunque nello svilap* 
parie sì badi più allo scritto, che al compasso. Dico.' 
lo stesso jv :' ijiialche altra sbaglio di stampa , 



qiialtmqae ora , e per ' finb' qualunque minutò-, "«e' poi 
Boii imparassimo a trovare in buoQ' punto ànclre l'ora 
di nostra morte ? Ahimè ì sbagTiata' questa soYi , tutto 
sarebbe sbagliato , ■ e con tutta la nostra Gnomonica in 
testa ^ ce ne anderemmo elefnamente perduti . ^DaMi no^ 
stri posteri ai ammirerebbero con stupore , su questa 
terra , le nostre squisitissime operazioni, risuonerebbe 
pertutto il nostro nome famoso, e noi frattanto nel fuò- 
xso- teaza rimedio, e<senza finc^Non sembri .-portanto 
ntr tratto di fanatismo importuno, ms piuttostonn pre- 
ciso dovere', zi mìo stato di 'Religioso ' implicitamente 
connesso , se dopo essermi , forse' anche tn^poj manot- 
vrato-neì somministrare ' le : tante industriose maniere 
pier trovare in questo mondo le ore solali , passi a stig- 
ciungere alcuni pochi , ma utilissimi' Rcgcdamenti , per 
-trovare in buon punto anche 1' ora estrema dì' nostra 
vita, nella quale - resterà -decisa, la ' nostra beata per 
-sempre, o persempre ibfelìdssuna Eternità .' Sir dunque 

REGOr,A.>n;MTÒ I. ,. i , ■ 

iSG. Ripensate spesso, e s.erì^ente', che qneiróra 
di morte così' 'tFemeuda è afi'alto inevitabile', ooiAe ap- 
punto -fiuccede'; al- Sole , che nato sutl' oriùc^tt: , >gis> 
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per il meriggio ^ ^chii^^^diLtimente tiÉtte le ore dei 
giorni i ma poi traitìonta iafallibilmente ali* occasp. Nò, 
noà «rve liismgarsr altrimeotì: ò non .si»<deVé nascere^ 
a si à^iftinecéesàTf amante .morire ^ Voi» stesso eapite 
benév che quésto leoremà non ha bisogna di jprove; ma: 
seppure lef bramaste, ecco nelle Sante Scritture là divi- 
na sttiìeìXNL ri' Marie nwriéris (Gén. e* a.) e iqùàlòrà non 
yì 'bastasse : eccovi V esperienza lunghiiskna! <|i quasi 
6o(«v ée^ol} i <ihe giusta la più ricevuta Croìiolo^à 4 si 
coptaao ,al mondo f senfeà potetsi contare/ in ianti mil- 
lioni di viventi ^ uno solov «lie senza; Divino pròdiigio, 
abbia sfùggito^^ la[> morte . Siate dùn(|he certissimo 9 e 
tiflettetect spésso , che presto,: o tardi succedekài ìò 
«tesso' ààchè' a voi • Morte morieris . : . 

. '• V.'. , ■ : 1 " ' :>) i '• : j: Ì-. y 

; : :. /: i RBGOLAJtfBNTO 11^ ' '»■ ;^ . 

r •■ • '' . . 

..'--il- ,..-... .• ■ . ■ • ' 

I •! 5 7 r: Pensate , ' e , perisate bene' , . che qptest^orà co-' 
Si formidabile.^ quaztto è certa perise^. è< incerta air 
Irettaintcy: pex^ notr. Si muore in ógni mes^ dell* anno ^ 
in ogni giomo del . Mese^ f in ogni ora del giórno^ in 
ogni etk della vitay in ogni costruzione di fibre f in 
ogni temperamento di umori . Si muore di lunghe ìht' 
fermitk ^ .ma si muore pùranco di brevi ; e -quello che 
è peggio ^ si muore soventer air improvviso •• Un ful- 
mine deir aria y un tremoto di terra ^ una burraisca 
di mare, un colpo tirato a posta y o toccato in cam- 
bio 9 uno sbocco ,' o\ un arresto di sangue ,- una' rovi- 
nosa caduta , un, accidente apopletico , e mille altre 
funeste cagioni , possono^ da un momento air altro la- 
aeiàrbe mor^i snl colpo , senza neppure avere campo a 
pronunziare colla bocca 9 o col cuore: \Ùio mio mise^ 
ricordia . L* esperienza pur troppo frequènte conferma 
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id evideim una yeriik sì tremenda • E poi qiumd' an- 
che un solo fra tutìi gli uomini £o8se morto all'impro- 
vìso , forse ognuno non dovrebbe temere di essere il 
seconda?' Dunque non tanta confidenza sull* età fresca, 
sulla ' gioventù vigorosa , sul . temperamento robusto , 
sulla perfetta salute: Nò, nò : ma come dice il Van- 
gelo : sempre preparati , coQie si avesse ogni momen- 
to a morire- Qua hora non pùtatis Filius hominis ver 
nièt . (Lue. i2.) 

Rbgolì.m[et¥TO ni. 

i58. In mezzo a tanto pericolo, andate spesso ri- 
petendo , con ' tutta serietà , cbe se mai , per vostra di- 
sgrazia, la sbagliaste una, volta sola, non potreste ri- 
mediarla mai più • Se raccadono errori nel delìneare le 
ore <jmmionicpe i scopèrti che siano si possono emen* 
dare facilmente ; ma nel caso nostro ^ non ci è più ri- 
medio per tutti li secoli eterni. 

Regolamento IV. 

1 59. Quando un affare importantissimo, uiiasola 
volta eseguito , non si può più n^ replicare , nb cor- 
r^gere., si usa prud^temente quella massima diligen- 
za, che prescrive il Proverbio * Cento misure , ed un 
taglio solo:. Voi ancora, per dare il giusto taglio al 
punto divisorio .del tempo, e dell* etemo, non vi stancate 
mai di prendere' le più frequenti , e le più rigorose mi- 
sure ^ voglia dire ; per morir bene una volta davvero , 
addestratevi spesso a mwir bene per esercizio , è per 
prova • Immaginate di quando in quando ^ ora di esser 
colto air improviso da colpo mortale , ora di trovarvi in 



un fondo di lettcf spedito dei medici 9 ev vicìfifT W iitdrì- 
i*e, e dite frattanto a voi stesso : ecco sfiniti i ^<Mftiì ndei* • 
Oh! come passarono veloci a guisa di un soffio, dì un omn 
bra • Se io av^sì acquistato tutta ia scienza del :sMol0 j 
tutte le ticchezze della terra , .tutti li Regni del mon^* 
do ; se avessi goduto a sazietà, tutti li {piaceri dei sensi 4 
tutte le delizie dell* animo , in questo inaspettato , :e co- 
si frettoloso moinento tutto sarebbe finito per me , e fi-^ 
nito per sempre. Oli ! quanto sarebbe stato meglio , che 
avessi s^offerto pazientemente per amor del mio Dio tribo- 
lazioni^ e miserie 9 e alenato una vita veramente Cristia- 
na • Il patire sarebbe stato brevissimo y e leggerìssinio ; 
il premio sarebbe infinito ^ e sempiterno ; Or . bène : sd 
tanto vorreste aver fatto in quel punto apparente, non 
pordete tempo ^. che potrd:)be mancarvi bgni àiomento , 
fatelo ora y perchè in quel veto ^ ed ultimo esjtreiM, nel 
quale lo vorrete aver fatto , non sarete più m tenipo di 
farlo ^ Si diisderanno le partite , si tireranno li conti ^ 
si pronun:uiera nel Divina Tribunale V inappeUabil sevt^ 
tenza • 

• 

Regolamento V. 

]f6o« Guardatevi a tutto potere da uiir inganno ttks* 
sicciò y che rovina una gran parte di anime ^ cioè che 
ac^he dopo lùia vita trascurata ^ sarete in tempo a ri<^ 
mediate alle p2ui;ite di vostra coscenza , con una l^uoml 
Confessione, n-eir uhiùia vostra infermità ^ Io per attrore 
di brevità , non mi prolungo a rilevacre^ T incertezza di 
quel tempo , che può essere facilmente ! improvisa , e 
subitaneo; la gravezza del male, che anche a hingo 
tratto può scemare di perfetto sentimento ; 4a confusio- 
ne degli affari domestici , il mal^ abito di trascurare i 



Sfl^nótieeti f. 1" imbarazzo dell* iiiibti|^flft& coscalta, lór> 
spàyenìx) ideila morte uncina ^ eiùille' altee turboleiHitei^^ 
ine« (Costanze « 'Dico: no&dimeDO^ die sebbène la Di-^ 
vina)iBdntapossa^fare vii^ ogiiimottieiito, di vasi d'ira;^ 
vasi di mìsericòr<fia ,' pure di legge i ordinaria della Pro-»' 
'màetìsaè Divina , ehi vive .bene, mwre^' bène,' é 4ihi ^mé 
Hiale ^ > muore peggio «■ Daiu{ue . intendetela bene 4 * i^e 
non ^kh cosa più stolta , e« più tétneraiià' , t^'eimen-^' 
toe^^ tanta rìsdiio ^ >nn jesito di tanta - iihportanza ^ 
Qualora si rìfensslsi^ ad altri , benché amici / o, parenti 
iioii sarebbe grsui'> danno perToi , se temiinasse alls^ peg-^ 
gio ; 'ma il fatto sta^,. che tutto Finteresse h precìsirmenr- 
te pei^Jvm^ perchè . salvato voi solo, benché .tutti gli aP 
tri p^eissex% tutto per voi k ssdvato ; è perduto voi so«* 
lo , benché tuttir gU. altri . si salvàìàserò , tutto por vot 
é perduto • 

♦ • ■ 

Rc00][iAMENT0 VI^ 

■ ■ ; ' '' r '■ ; • . ,"- . • '' 
f6ié Bendii , per sehtèhza del N. S. G^r Gfkto ^ 

un àflfaré di tanta importanza sia V unico , che debba 

occuparci ìnterameikte «^ Porro unumf est* necessariust ^ 

( Lw:.' I oV ) pure non é gik di mestiere , che si stia sem?-^ 

pre, a.piè degli altari in fervorose preghiere « Nd« Bà-» 

sta à^ ognuno , nel proprio statò , regdli le i^ettive 

•operazioni , come appunto si regolano le Ime orarie suU* 

^rtdò^òy sciare . In questo , trovato il oert^ìo . deUT Er* 

^fU;orey dal di lui eéotrò si spartiscono sulla. 4atà c^ir 

•iioziale i punti: delle, ore V Cosi appunto ciascuno^ oj^ 

proprio stato dia jèstó^ e spartimrato^a tutte le/obcoj^ 

Tenti ;occupazioài ^* shll^insegnìamentor di Salomone >.Qn^> 

nia .te«tpus ; hal>eiiiti[ - Per modo di -. esempio si- s(issegni .eop 

discreta èconontia, il tempo aPa.v%ìÌaiiza:, ed al fiK>QnQi; 



ìHk htìa^ì >€ r mppfxk i' iìlU èkyotimt; ed. al fidlsevsi ; 
inique .(natole ^ «agliJiffiin ^tl corpa:, jed ;i qikeUi ààì^ 
anima ; Oltref di? €Ìò.^),iaÌQcóme nell^ Orològio. Solare.., 
^rtitì li punti 8uUV Equatore ,, 8i. r>dÌBggoihd. tutte, ie 
luiée oratie al centro del Polo ; così doFetè AÙcbr voi 
fissare Iddio 'Stesso per Fola, /O^a centro di tutte jb 
tio^r^ opéìrazioni ; iVDgliò .^dire tuttociò che roi &t^^.tut* 
ftodàche! patite V alteritelo' noci solò la mattina.^ . «ma 
anche • xeplscatametite' tra .giorno i 'a iniagèior glork 
di > Dia 9' e, yantaig^ spirituale della vostr àxaskàjéà 
ui^'>tal itnoda ^.itatte le ;i)pere VQstre diventeranno ^quaà 
iJftpettaàte &ivorese iofslzìoui'^'e vere penitenze^ e però 
vi i ' aissicòro i - che ib punto di moke vi troverete * fatto un 
ètològio^irituaie 9 Cosi esatto , e pctfetto^y ^lè ande- 
Ai beniasìmo - per tutti, i secoli eterni ; : 

Àegolamsnto vii. 

i6:i. Per maggiore esattezza di quanto fii prescrit- 
te' tati >preèedente Regolamento ; riflettete più oltre , che 
aibcolme il caricare, un orologio solare di kolte linee 
inutili f e vane i confonderebbe mostmosaòìentè' àndie le 
necessarie ; così paranco il caricarvi i non' JoìoVdi ozio- 
si 9 ed inutili passatempi i ma . anòlie dì tanti affari , di 
ttntè |>rìghe temporali , notabilmente superflue 4 sarebbe 
l6' stesso^ V' ^^ fraudare a voi stesso quel tempo prezio- 
sissimó 9 che potibeste lasciare a parte per la vostr^ ani-^ 
ma ; dunque dovete contentarvi di quelle sole occupa* 
kioni, è faccende^ dn/t pr^soa poco* sono CQrrìspiHiden- 
ii alt vostro stato' V otrindispenss^ili all' umana natura. 
^Qoeste^ancora proculate di eseguirle a dovere , col S. ti*- 
&0T di Dio't 'cosi per esèmpio ^1 siate moderato nel 4)i- 
bo 1 tempènmte • Biè :.bere 9 esatto nei lavori , special- 



mente Venali , ieitle neicontratti ^ giibto nel t^f&cQ^ 
modesto nel tratto ^ discreto nel comando:^"ajttenb>y .e 
diligente in c^i vostro preciso dovere : Fate in som- 
ma y nel miglior modo maraìmente possibile , che tutte 
le opere vostre v noni siano indegne di essere offerte ^ 
come già dissi ,- al vostro Dio , ie di essere ^$; Im be- 
nignamente accettate^* a vantaggio <H>posiaìmo^,d#^ v<^ 
stp' mntma y per' viver bén^ > e morire' , megU^ w Sopra 
tottoop^o .badatevi V a.tuttOf jiotere ^ di noà -f^dmmet^ 
terne alcuna rgravemente peccaminosa , die' potrebbe 
essere facilmente V ultima yostraf rovina . A tale <>ggetf 
Itf tiori vi fidate', con tanta franchezza ; neppure dei leg? 
gieri ^ e veniali difetti , specialmente avvertiti,,: e moX-, 
tiplìcatr senza molto riguardo, perchè ordinarìamwté suc^ 
cede i €be piindpiando ; dal .poco , si va gradatamente^ 
e quasi senza! avvedersene , àterminare nel molto - qm 
spernit modica' 9* dice lo Spirito Santo' , paùlat^im dèCH 
^et - P^gi<^ £oi se vi cimentaste Volontariamente mlle 
peccaminose occasioni,^ e perìcoli : Questa sola temerì- 
ta sarebl^e per' se stesaa peccato, quand' anche,, peir caso 
rariisisinìoV non peccaste nella stessa óoeasione • Chi cer- 
ca il; perìoDla^ soggiunge lo spìrito ' dì verìtk> ,* cM ber- 
ce i). j^erìcolo' V in: esso perirà sieimmente - Qui Samat 
perleuUw' in ilio peiibìt - Se poi per vostra' diagim- 
m giK vi trovaste ia ipialdìe grave pedcato' ,' d e» ca?* 
d^t^ in appressoy.noa tardate mai a^ conféssarvene^prcm* 
Umente- ^ con vera doloN ^ e' Con {eimd proposito , , per' 
conseguirne it perckmo' ;' . altrimenti un. abisso chiàniìBrit 
r altroV Ti addimesiie&ereté » colla colpa , non badfei^éte % 
nel iboltipùcarieì <u numero ^ uelT i^gravaide. òi ^cie, 
nou vi' faftànmy più. ribrezzo i rimorsi < detla <xtìoémi « 
perderete'^ gfijdo a grado il Santo timove di Dio, e della 
sua tremen^ ^giustizia tV e oosì . vi andÌM'ete dispoiieBdo'> 



viche snin'iLVVédéiTiHiii, ifl tf&k pe^bàa morte «xhe M'o- 
dio Téfi« scam^ : - 

REGÒLAné^Ttf Vni. 

ié3J Come od orolc^ò solare « espósto sulla itc^i 
aiti fli un maro , iW aria scoperta ; si trova incessant: 
teiqente bàttuto da geli , da piogigie,' daburascbève dft. 
mille altre inclemeaze delle ^gionì, che ne teiitaao.i^fer; 
ogni tefflo' la distruzioaè ; cosi ancota ned , colla fra- 
se del S. Giobbe i ci troviamo esposti ùel mezzo ad un 
cìimpo ' di ostinala battaglia , irivestiti purtroppo' alle' 
strette dalli nostri s(iiritu«li nemici ; che ci vogliono af. 
tatto ctftto perduti . Tant' h -. Le sconcertate pàssionìj 
della! nostra guaita natura, le occasioni royìnose., che' 
pet ogni dove s* incontrano ^ la carne ribelle colle sue 
lusinghe , il mondo maligno , e ingannatore Colte Sub: 
vàni^ ,6' tutti perfino i malvagi Demoni ; con - o^i 
sorte di tentazione-, cercano a tutto/ potere, -ini 
ogtd tfccasione , in ogni luogo , in (Igni tempo , )■ uc^ 
stMc sempiterua rovina . Per altro 1' assalto più fiero', € 
gagliardo celo tengono preparato per li' estremi monien- 
ti ; Prèmè -dunque os^issim'o y - che tncòra Voi , noà' so^ 
lo combattiate da valoroso ,^el corso di' vosb'a vitaj 
ma molto piiJi che vi andiate preparando peii- Te - ultime 
battaglie-, che daranno guerra finita , con etenw vìtto^ 
riar, o crai etema sconfitta. A tale oggetto oBsetvtte 
èramente ì ma osservate con ogni attenzione , ^fe- 
ino i posti avanzati ; che tentano in voi di occupa- 
e fin qui" non hanno occupato , i vostri ^ìritoali 
sarj'^ voglio dire , quali siano , in voi , le vostre 
'^'iudinanoni ,' eie vostre passioni predominanti, 
■per èsempib rambilEione, o la supeibìa, 1* impn-^ 



TÌÙ, :» o r avairizia , TuttemperaiiM , o la collera ec. eCf 
E scoperta che Y abbiate , sforzatevi a tutto potere , an- 
elli a dispetto del vostro naturale temperamento, cU do- 
marla ia' voi stesso , e di readéi^ue asspluto padrone!; 
altrimenti sopra di ^s^ , quasi sc^ra di baluardi già 
conquistati nel torso di yita^ 9 facili a qopquifetarsi nell' 
pltima infermità , faranno le maggiori forze, in punto 
di moorte i voatr^ arrabbiati, spirituali nemici; jsd dbl quanr 
to è da tem€;rsi., che ne riportino compita v^torìa i Con« 
fe^a di se sU&s^. $• Teresa , qh^ w npa si fps^e sfor- 
zata di mortificare a poco , a poco il suo spirito tr^p- 
pO^curioso , Q vivape , al fine.djl gioco sarebbe mòrta 
dannata ; e così per ora , e per sempre , invece di ps^ 
sere Ter^a 4i Q«aÀ , .s»rebj)? Teresa del Diavolo . 

Ì(C60|.AltIENT0 IX, 

i64* Siccome sarebbe difficilissima, e quasi im- 
possibile la costruzione liegU prplogj §olari , senza il 
soccorso , ed ajuto di buoni strumenti , così ancora voi, 
nel, caso nostro , n^u dovete fidarvi di voi stesso soltan^ 
tOi ma dovete procurarvi anche da altri, i più efllcaci: 
soccorsi . Leggete con frequenza , e con attenzione lir 
bri divoti , e "specialmente di massime eterna , ascoltate 
la 4ivina parola , i^r^quentate i SS^ Sagramene , assister 
te divotamente alli sagriilzj divini • Prendete in . parti*' 
coU^ divozione iJl vpstro S. Angelo Custode ,* p Ar- 
cangelo S. Mich^e » r Apostolo S* Ketro, il Patrìarca^ 
S, Giuseppe PrptjBttftr^ dei njoribpndi , e sopra tutti Ma- 
ria iS|aatÌ33Ìma, ed i^voc^tcU spesso cpn tutto fervore , af- . 
finche vi assistano , e vi difendano da tutti li vostri spi- . 
rituali nefnipi' ifi vitp ,. ed jn morte . 
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■ . '■ RlGOtÀMENTO X. ■ ' 

i65. Finalmente , siccome non ci h cogt , cke più 
jdella Morte ripugni air umana nostra natura ; così for- 
se iM>n vi è cosa , a questp proposito, più grata a Dio , 
e più utile a noi , per conseguire la bella sorte ine* 
stimabile di morir bene , quanto F accett^irja volentieri, 
<^on tutta rassegnazione , per ^mor suo , dalU sua San* 
tissima volontà . Quest* atto 4i santa rassegnazione, non 
bisogna già di0erìrlo a quegli ultimi momenti , ma bi-* 
sogna formarsene in vita un frequente, e fe^ryoroso eser- 
cizio, per conseguirne in morte il sospiratissìmo ìnten-- 
to, e preziosissimo frutto^ A vostra \ maggiore facilità 
vene presento qui un formolario , quale se non vi rie* 
sce ogni giorno , procurate almeno di non tralasciarlo 
nei dì festivi , e specialmente nel tempo , phe ascolta-^ 
rete la santa messa ^ 

ACCETTAZIONE DELLA MORTE 

t66. Mio Dio , bencbè la morte ripugni somma-* 
mente all' umana nostra natura , io flondimeno V wo 
cetto volentieri dalle vostre mani , ( pon tutti li ddio- 
^ ri che la produranno ), per quel tempo, luogo, e cir^ 
costanze , che piaceranno 9, voi; e fino da ora ve. la of^ 
ferisco: 
A L In protestazione -della Sovrana autorità , e pa- 

dronanza che Vói avete in ogni vita , e in ogni morte • 
IL In soddisfazione di tutti li miei peccati , sì ve- 
niali , che mortali, e della pena giustsunente ad tssì 
dovuta. t * 

ni. In ringraziamento di tutti li benefiàsj spiritua<^ 
li , e temporali , che avete concesso , e sarete per conr 



U. ft;ìMai|a S^iil^ils^ i»à aU'ICJmai^ìtìL Stgiroflanta 'di 

ly. In accresiciiliciìto di gri^tiikiìmr j^dutisdij^ tj 
e di glpfia per tutta V £terDÌ|à . ' . x 

Mi protesto ora per aljior^t , dì non acconsentire 
a verana |;mt»Uoiie ^ ijfna.^ di T^vf in^ ^ fi óHo^ire à^llif San- 
ta Fede Cattolica, ji^Uai^^pei^a^ feaopiidsima nella vo- 
stra Divina mifiericor4ii^ , e nejr unione perfetta della 
vostra santa grazia , p carit^ • Farò spesse volte in vi- 
ta li atti formali di queste principali virtù, per poterli 
facilmente rinnovare in (pielli estremi , coUa bocca \ 
o col cuore t ' 

Domandi^ % da ora tutti li Sagramenti, e la fre- 
quente asspluzione Sagramentale , ancora per quando 
sarò priyp fU sentimenti , fissi^ndone adesso per sem- 
pre la formale intenzione , Similmente intendo di guà- 
dagna|*e tutte le indulgenze a me concesse , o ad altri' 
coininesse per V articolo di morte • Intendo di unire la 
mort^ mia con quella del vostro Figlio Divino, della 
B. V^ Maria , del Santi A^ostp}i:>:.Martiri, Confessori» 
e di tutti li vostri eletti , con tutte quelle bupne in- 
tenzioni • die ebbero essi ; pregandovi per tutti i di 
loro menti , ed intercessione , ^be in quel punto mi 
abbiate misericordia , e mi salviate . Prego in oltre il 
mio Redentore p Signore Gesù Cristo , la B. Vergine 
Maria, S^A|icbfde, pabriele,' Raffaele Arcfaiangeli, TAte 
^clo niio Custode, S. Pietro , S. Paolp, S. Giuseppi^, 
1. Anna, il S. del mio nome^ e iuttf li miei santr^^^ 
vocati ^ che allóra mi assistano , proteggano , e difen- 
dano , e ricevano lo spirito mio , lo introducano in Pa- 
radiso , dove assieme con essi vi lodi, yi benedica , vi 
ringrazj , e vi ami per tutti li Secoli^ dei Secoli : Amen. 
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Ialite fiteste incm ÌEt<|nzÌQni »' e^ pregkkfe ìnteni^ 
D di mupvarle) s« noa attualmente , almeào Viitual-- 
lente , in ogni re^irp ilalla mia vita 9 ^ecudnvente 
dft' ahiino di wàfL mòrte • Così sia . 

I ■ 1 " ' . • • *" t /. 

: Gesù 9 Gms^ppe, S; Attila^ e M«ìi|f ' ^ 
:. ! fate voi 9 che cpBÌ 'sit « - 
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SuUji gradì , e minuti di latitudine , o. sia di 

' Elevazione Polare ^ come alti numeri 

, ' Sg. 60. 61. ; 



tfomi di alcuni Luoghi principali disposti in 

ordine jilfabetico .. 
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"Ritte fnot» finoB» iaKjiinomy «* pr«^«»e ^inten» 
do di riimoVarle, M a(^ attnaliaeate, abneno ^iitaal- 
mente , m ogni respiro dalla mia vita , specàaSmeiite 
nett* ahiiiio di -mia morte . Così sia , 
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, Giaseppe, S; Ama» ♦ BWi|f ^ 
jEate vai , die <^ì siat * - 




GIUNTA ALLA PAGINA 1:18. 

Errata Corrige 

Pag« 4<« ^-^ So- ^^« 6* Semidiametro 0. B« 
i3i* Terraciaa gr. 4i' ^^«^ 

supplemento al n,^ 39. pag. 35. 

ScBOUON L 

È necessario che nelli 4 orologj del sudetto Cu- 
bo , oltre la linea dell* Equatore ^ e li due archi del- 
li Tropici , vi siano puranche delineati , coir uso deir 
analemma , li altri archi delli segni intermedi ^_ giac*f 
die le tre ombre stìlari non solo debbono combinare 
in una medesima ora , come facilmente succede , ma 
anche nel medesimo grado del Zodiaco , corrisponden- 
te al giorno dell* operazione , altrimenti sarebbe fai- 
lace« 



TAVOLA I. - 

SuUi gradi , e minuti di latitudine , o sia di 

Elevaziona Polare , coma alti numeri 

,■59. 60. 61. : 



Jlfomi di alcuni Luoghi principali ditposti in. 
ordine jilfabetico ,-■ ■ 



■> ; 1 


T,.nii. 


Basa in Sardegna 


Ì8. 55 




Adrianppoli 
Aìazzo in Corsica 


t'à 


Brescia! 
Brindislin Qalabria 


(5. ,4 

40. 4^ 




AJbenga; 


i3. 30 


Buda in Ungheria 


47. 46 




Alessandria di Egitto 


31. -j 








Alessandria diTorino 


«■ " 


'■ ' ^ 






Algieri, in Sardegna 
Ancona ' 


39- '« 








43. 5o 


Caglieri in S^rdegfla 


38. MO, 




Anversa in Fiandra . 


Si. 3o " ■ ' "n Corsica ■ 


4;. ,30, 




Arexzo in Toscaqa 


43. l3 loi-so 


43, li- 




Argentina 


48. 3» alsolf^ 


4a. 30 




Aquila 


41. 3o rapo 


4z. a8 




Aqurleja 
Assisi . 


45. 55 

43. 4 


Castello Aragonese in 


4'. 4- 


Aune ib Grecia 


3f. 5 


Sardegna 
Castro 


3o. 55 
4>- 9 




B 




Càunia in Sicilia 
Cesena 


37. & 

44. i5 




Bari nella Calabm 


4.. =6 


Cipro [sola, . ■ 


33. i5 




4,. 20 


Città di Castillo 


43. io 




BassanoinLombardi* 


45.- 83 


Civita Casiellaua 


4,. .6 




Bastia ip Corsica 


41. 57 


Civita veccijij» 


4.. s:i 




Belgrado in Ungheria 


46. 18 


Colònia 


50. Si. 




Benevento 


4. .-IO 


Comacchio 144-45 




Bergamo 
Berlino in Prussia 


45. M 


Coiùo 


43. 3.7 




5-.. JS 


Corsaiiico pel Lue 






Bolo|;iia in halja 


n 


cliese 


43. 1? 




'Bols<:Ka 


: Cortona in Toscana 


4». 56 





Nomi dei Lugghi /tispbttì in ordino Aifttbetieo, 

gr.ml. 





43. 3o 


Sabina 


io. IO 
h. .8 




5o. a 




36. o 




4i. 55 




44.54 


FriDcia 


43. |8 




38,,"'. 




43. 00 




45:,? 


SicilU 


k 8 




44.43 


n Fr.li- 






43. 36 


ìavierft . 


48. 58 




4a. 3 


iiii 


55. 34 




4o. io 


Corsica, 


4i. 5o 


ratea 


4i- iS 


ovcoza 


43.4» 


i 


49- "9 


ilia 


36.56 




44.5» 




4v « 


Sardftgai 


38. 3o 




4a. 34 


Calabria 


40. 18 



ITomi dei Luo^i disposti in. ondine alfabetico 

icr. mi. 



i3i 



A 1 



W' 



. Ivi 



M 



45. aia 
38. IO 

4a- '«> 

44. a6 
48. 3o 

44- 40 

43 



Palermi 

Pale4(riliA 

Parigi: 

Parma i i 

Passa Vif in'Bitterà 

Perugiai 1 

Pesarb ' 

J^iaeea^a. '| ' 44' ?^ 

Piombino 4^* ^^ 

Pisa m .Toscana 4^. 10 

Pis|;o|^:. ;^, ^43-32 

porto 11 aurino 43. ao 

J^ràga'ìa'Boeiniia i &o. 4^ 

* 

il'. ■ ' ; 
'• 1 

^ivmivàh ^ ; 44, 3d 

JUtisboQa ^ * . • i8. 3^ 

Reggi(jin Calabria '38. 12 
|Rkitifa( iUmbi^ik. . . 43Ì. 33 

'Ramai ■ , 4if. 54 



Savona 

Segni in Campagna 

Siena in Toscana 

Sinigaglia 

Siracusa in Sicilia 

Spoleto - 



g>" 



. mi. 



Tierracina 
iTivoli 



r 
44» . & Toiedo in Spagna 



iS^ Bomiiaciq in Sér» 

degna ; 

S: FforenKq^a Ccn^ 

sict 
Salamanca in Sp&gna 
. Salerno. .: j 
Salisbargp ! 
Sarago^^sa in' Spagna 



• *^ jrd .«". i. 



Tolosa in Francia 

(Torre di Corneto 

Torino 

Tortona 

Toscanella 

Trapali in SifiiRa 

Trento 

Treviri in Germiinia 

Trieile ^ 



43. 47 

4i« 5o 

43- o 

43. So 
57. 4 

I4a- 4^ 



42. 6 

39. 46 

43^ 3o 

43. ò 

44. 3o 

44- :^4 

4si. 1 1 
^37. 43 

46. IO 

4&* So 



u 



.1. i 



Udine 
orbino 



||. la 

47-44 

4i. 3« 



. l . 



«^ « ' 



Valenza iix ^P^tgoa 
lyarsayìà in Polq^nia 

TjMe»,Ì4b in Iialì» 

y^oim 

iyéruli'in Qamj^agnà 

Vicenza 

Vienna in j^nstri^ 

Vherf^o ^ 

Vogbfia 



, V 



46. t3 

43. 3-^ 



59- 3p 
52. 14 

42»- ^S 

45. 33 

4i» So 

45. 39 
48. 29 
'42. 18 

144* 3i> 



TAVOLA I I. 



1 liTÌD'ì CfE 

DELLE (ÌOSE flU' NOTABIU. ,, 



^> « a. « ■ a 



''' ' • ♦^^^^^^^'V^^^ffo'x > cu .U ^s •ì-UNr^t- ^o'- 
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PARTE PRIMA (frA^I^ UJ??|fip , ,,..,,: 

i3 *ùUe cognizioni generali^ necessari ffipw\\ Pmg^^iJ^ 
le gnììfHòhictó'^operàtiòui':^^ 5. .:. .^ \ v.-^iiàinoìfr 
Schiarimento dei Vocaboli GrkikimèÙcali ^^. AìSa'^IB 
Vacagli ^eèmetrM''^^^ ^ '-' ••"' e. •''-'*^^^ ' ' - ' • ^' «••'^»&>' ?.4> 
Costruii^ vk'^^sattù Qitad^imp^^ ^ • - n^ > -, . Aig^.M^. 
f^òceà^li asironomici " 'A\i)g.h8 

Mttróvare ^ébeiòlù\iaifiiUu^fahn'è'^^''^'\'^'^'* * sacujo^ 
Còstriire il minore à»aj«in.*w&^^^fi|^>a>i\n ì^s d2i2«}oi(9t 
Costruire F analemma ma^oine^''^ ^^ ^i m a odS)(* ao 

Vocàboli Gmff^fich^ :^o\ /l 'y^-^o !.t:^-;o sv.\ ,*:. ^.'iTSjJr.^Dlg^ 
Formare un giusto Pendolo o\A^ * ^ ^v.; .• /vr^^iÀ'do 
Vocaboli Gnomonici r:;^ .;7.v,s\\. e* .'\ i> 0)i^« 3r 

Linea àetr M^tratòjtm ^^ ■ ^o i% ' V - 0T/3a. 3a 
Afokii^dei Tropici ^^^^•vV \U *a» w s3^^3 

Linee* òrsme^\ iW^^. o^u'iri'.tcc^ $i^^w^ ^ '. ^ivAu^^ 
Dtvensa qualità delle ore 41^^36 

Ora m)B9Ìdiaji^it\ y^ ' ' A:À*\^^ Oi^i-j/ l^J'^ (MfaW3^ 
Jfovare /a meridiana sul proprio P/ano^ ^v>)s^u^/\38 

; dfana o4&4<\39 



iU^ 






CAPQ L Poeii/j>n>lo^ Miti piani orii^ 
^ iontaà • 'i^^^y - ^ ; ; ' ; -^ ìj. ^Ì 
beir orologio Aitrònomiciii nel piano Polare 38. 44 
Formare il detid orotégh "; * / 38. 46 

DeW orologio Astronomico Equinoziale 1^6* 49- 

Costruire it dettò ùr^o^iA' ''-^ 
VelC orologio astronomica/ orizsontale in ijua^ . ^ 

éohàseére là diversa gradàMÌ09¥Ìr dei . JPiani 

^stMre il dato orologio nel PiaM 4i Jhmi / 49# 69 
jfltr^ diverse maniere pm^MMtre in . 4iéà i pm* 
ò ti. èsile ore 3 ' ^ 4ih 63l 

jgrof^éliv s detti pùntijiàfis'^iadr.prépàrtiùfU 6q« 64 
jflioftàìn» sW e#ia I /^cf^ <ltt ii«^ ... , V . Siti 6& 

Jtdaifare 1 <2tt0 ore/ o^' Polare ed 3?yMiwto'flI<< . -^ 
^ cinlfualungue piano' ;. 54* 68 

1 ' j^o a fttffo i7 nifmV yo\ 
y * CQIPO IL Degli orologi asironomi netti 
* ^Nljti verticali diretti 5& 71 

{%yié&erd to giusta posizione delli precetti 
' 'Piani 67* 9^ 

^Sroìo^io nel piano verticale del Pola i e deim - > 

Orologio \wml mrtieale^.merùtismet di qualùnque 

. p«0iio 58. 74 



Qrologio verticale a prerfèiùf JYfOtìfùttpf^ria ' 69^,1 , j& 

. fino a tutto il num. 80. . v \ ^' 

Orologio perticate ù:p9if etto Lm^at^e ' €a. 8a 

Qvohgfp verticale a perfettq Ponente 6Stv 83 

G^PO in. Degii ^rohgj nel li pièni Féii' '^ 

ticali DeeUnf^ntl ^^.^^^d 

Cono^oMre la ^antità delie yertieati : jPMtf-»^* ^^ ^ 

nazipfìi ' ■ '-■ /'-'.,. - '^ '^"68-. ^ 

Orologie Declinante da mezzodì a i'dIiMCé V'^^V 
: o Levante ^€81"^ 

Altra maniera più facile- pet^ lèoétruiré Umé^ . -^ 

desime pr9lpgi(f 1?** * t\> 

Altri ^regolamenti per le j^ltntttieni più 4ff^ ' 

. fioili *''^^4i'ì^i 

Trovare nelli dati declinanti ti nftìbi dèi * 

Tropici ^y^i Y04 

Qrologio de*)linante da Tramontana a l')^''''-^ 
nente o Leyqnt^ > ''^8« i^ 

^ CAPOIV. Degli orotogj Pecfinanti^ ^ / 
' eìikanti , Reclinanti ' - r •: »^, |ì^ 

OrohgU Beclinato» tfìtptté - - ' ^V. 1 1 1 

Orologio JReclinaà0\f e d&ùÌiAéi9^, ' kf. 112 

Altra maniera tfi eseguirfó ' - '• • ' > 8d^^li4 

Altra maniera per le posizioffi che apparten^ 

^qno alli yertfpaiì " , 86. Il 5 

Altro modo f^i^ uftte piattoni più difficili 89. x 1 7 
Si esemvfi^eafa Hesn motefiu tofi ahm " 

operazione 91. lao 

Orologj inclinanti^ e declinanti 93. ia3 
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